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ALL’ECCELLEN.E reverend. sig. 
Et Patrone Mio Osservano. 

IL SIG- CONTE 

FRANCESCO 

SMARTINO DAGHE 

De Marchcfi di$.Damiano, Abbate di S. Ma¬ 
ria di Staffarda,e di S, Giouanni diSui(- 
fon, Configlierc di Staro del Secreto 
Coniglio deH’A.R. di Sauoia. 

■ L Gran de fi devio* che naturalmente 
fin dall"orìgine del genere humano 
bebbero fiempre gthuomini di Jafe¬ 
re y non tanto per la propria /odifi 
fattione dell'animo 3 quato per poter 
infegnar ad altriquello,c'hanno{in¬ 
diando imparato,& ad effetto di perfettionar le fcùn - 
zeye tarti per via de libri, quali da dotti fi feri no¬ 
no* e per quefto meio acqutjlar quell'honor, e gloria, 
che fi deue , à chi altrui gioua , & ìnfieme rcnderfi | 
immortali al difetto del tempo Vorace > ch'ogni ecfa, 
confuma, & m oblìutone manda etìandio i nomi de j 
gl Imperatori , Regi* e d'ognì altro gran perfionaggio. 










è cagione , eh'efcono ogni giorno dalle fiati)])? in tutte 
le farti del %Mondo m ogni [oggetto, fetenze> uni> 
profiffioni , e lingue , dottifftme compofitmi > a talché 
quantunque ormai non fi trouìno materie, eh e minu¬ 
tamente y e fot t dm ente non jìano fiate da eleuati filt¬ 
riti esaminate, non mancano pero perfine > le quali 
per non faper fior otiofi , ò per far pompa de loro ele¬ 
ttati ingegni , acquifiarfifama nel Mondo ripi¬ 

gliando i trattati già da altri figgetti publicari fi 
sforano eoW aggiùnger qualche cofa del proprio à libri 
già fritti, ò mutar i dfeorfi altrui ,o compendiarli, 
o arricchirli di commenti }gÌ°Jfe > pofòUt * 0 ^ annota - 
tìoni,overamente ridurli in altri linguaggi, di farli 
comparire tali apprefio i Lettori , che piu tofio titolo 
hmrato d'ingegno fi immitatori } che nome di sfacciati 
ladroni de gl*altri fudori li venghi attr ì butto. A tale , 
che fi prima Vi foffe la fiampa ^Marc Antonio diede 
à Cleopatra ducento milla librt > che trouo nella Vi- 
bliotheca di Vergamo, e Gordiano ne raccolfe fifanta 
due milla in quella,che fece in Roma fif! altri ne mtfi 
feto infieme molte maggior numero,che fi dira a no fri 
tempi y che da tutte le partì dell* Europa fi vedonvfctr 
fuori tanto numero di libri , che vi hifignatebhero 
grandi [fimi te fori, Cèfi immenfi ricchezze à chi fica- 
pricciar fi volejfe , di radunar tutti quelli > choggidì 
ni anno attorno in n>na fila libreria . E perche fra 


Quelli , c hanno feruta non hanno mai muntati Vie . 
monte fi, Savoiardi, e Nizzardi di far emofeer in tutti 
t tempi al Mondo,che non cedono d'acutezza d'ino e 
gno,benché nati i primi in graffi terreni, com'ì il Pie¬ 
monte, eque fi inferii montagne, come in più pam 
i tma ”° e Jf e f U Sama, t>tt Contado di 
onp ubitene libri in tutte le faenze ,atti, e profef/io- 
l> tan,0 f a f j y che profani degni di poter in compa- 
gma t quelli de' più valorofi, e feientiati buommì, 
che fano alla luce del Mondo yfàtè, comparire, mè 
P ar J° ragionerie , affinché di loro non fi perde fa la, 
memoria, ò chi vicini Francefi, è Italiani, com’hanno 

ptu volte fatto d alcuni gran ferfon avvi in quelle Pro- 

™™m>rmr n li mì teff m fìirìdi"ri) 

Quaranta cinque anni fono in Torino V» Catalogò di 

Zl C m.° n fi dÌtl d4UR ‘ A - dì Stuoia, de quali 
potei all bora hauer cognitione. E fi come è folto di 
chi ferme ncouerar l'Opere,ebe fi mandano fuori feto 
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mffimi 'Padroni\ ma hora y che con nuoua fatica alle 
facendedelVèfiouato rubbata (faro di farlo comparire 
più pompofo , amantato di lucidt/fime felle > & arric - 
cbito di pretiofffme gemme, quali fino tanti dottiffi - 
mi Scrittori prima da, me rio conofctuti , e che dall hor 
in poi hanno con le loro dotte penne quefeProuinci o 
Muffato polendolo appoggiare a qualche Signor 
che con la fua autorità abbatter pofiia de gl Inuidiofi 
l'ardire , e rintuzzar gl'acuti denti de' Zoili,e fritta, 
quali per faffi/limar dotti Vanno l'altrui fritti la¬ 
cerando y benché più delle Volte quello 9 che riprendono 
à pena capi fono , non haurei faputo fiegherne altro 

più di V E. atto à far quefl'impreje . Cerche fi fi 
confiderà la grandezza dJJa Vamegha , dalla qml 
ella trahe la fua origine y fi tr onera ,che per retta linea 
deriua da gl'incliti Mar eh e fi et furea propagatori de 
Sommi Pontefici y e d'vna lunga firie di Regi d'Italia ,, 
Imperatori , Regi di Spagna y e di Portogallo , di Na - 
polì,e di Sicilia y dc'Marche/;di Monferrato, i quali 
doppo ejferfi refi Muftì nelle parti diLeuante j bene¬ 
ficio della/anta fede, produj/ero alcuni Regi di Gìe- 
rufalemme , c di Te/faglta » e da, medimi dentearono 
quaft tutti gl'altri Max chefir Conti antichi del Pie¬ 
monte,&vnagran parte de'Prencipì ,che-fonoflati 
in Italia , €3* in Francia , come già in altr occafione. 
accennai. Però felafciando da parte gl'antichi titoli, 




c otne a molt'altre Qafie communi , dii piìi vicini 
daccofi aremo y diro che l’E.K e de' nobilififimt Conti di 
S. martino , O Signori d'Agite, Padroni non fola - 
****** à>Vn g r * numero di Cafiellt^ importanti feudi 
del Canau efesina etiandwde'March fiati ,diS. Germa- 
73 fi 3 t &. Dami attore dt Riuarolo. Chi ella hà battuto per 
uo paterno (per la fidar a parte i piu antichi ) il Conte 
tco Oyi quale doppo batter datofegnì di glortofio guer- 
iiero con carighe principali nelle guerre del Marcbefiato 
fi a , & in altre occafioni à fieruitio di fido 
venape, fgfi ejfier fiato Cattali ere della Gran Croce,féJ 
Gran Confieruatore della Religione de Santi Maoritto, 
e Labaro, e Gran Mafiro di Cafia del Sereni (firn Du - 
" Uì ' ° Emmue k P>imo dt tal nome , fi dall'iftefso 
(reato Cauahere del fio faremo Ordine dell'Anno»- 
ctata, e i fu Ziopaterno il Conte Ludoutco commune - 
mente Marcbefi d'.Agiti chiamato ,,l quale fi can¬ 
aio Gran Croce , O Confettar Generale della Reli - 
g‘° n « de' Santi Maoritto, e Labaro,& battendo /'ar¬ 
mi alle lettere cangiante con i fioi don fimi ferità, 
che fi ledono in luce, fece conofcer, creoli coti ben fi I 
pena maneggiar la penna, quanto la Spada , 4 talché 
giuncato penano de'p,à pienti ferfonaggi dello 

t nel /a T*r ' M * lw ^moneta(a,<ty impiega- 

to nellAmbafctaru di Roma appreso la Santità del 

Papa Vrb<m mi. qual con tanta fodtsfattiene dell'- 





A, R< del Duca Vittorio Amedeo regolò , che doppo la 
fua morte fu eletto Gran Àio dell A. R. di Carlo fima- 
mule hozgt regnante {otto la reggenza di M . R, Chri - 
pana di Francia fina Madre sfatto Sour aintendente 
Generale delle Finanze, tanto di là , che di qua de* 
monti y ($f Conigliere del Gran Configlio Secreto dell - 
ifieffa R, A. Ma che fi dira de glEccellentiffimi Si¬ 
gnori Conti Ottani ano Antonio , &' Filippo fuot fra¬ 
telli di V E,ambi due Carnieri delhfiejjo Ordine dell- 
Annona at a ? Jgudlo e (fendo Mar chef e di S. Germa¬ 
no y e di S, Damiano fa per importanti negotìj Amba- 
fiat or e ftraor dinario apprejfo il Rè Carlo d'Inghilterra 
à nome delhfteffa A.R.dt Vittorio Amedeo : governò 
la Cittadella di Torino y &? indi l'importante Cafiello 
di Momthano y e delle firn vicine Valli) fa Mare final 
di Campo , e Colonnello delle militi e del Canauefe 3 fa- 
ualter Gran Croce } e doppo la morte del Zio Confa- 
uatore delta Religion fadetta de * Santi Maoritto , e 
Lazzaro, Gran Scudiere di S*A* R . e per la medefima 
Governatore della Città di Torino . Et queflo pari¬ 
mente Mar chef di S, Damiano , Cauaher Gran Croce 
de Santi Maoritio> e Lazzaro , (fonte, & Commen¬ 
dar dt Gonzole » Marefbial General dt Campo di 
Sua Maefta C brifltamjfima > e di S. R. Afide cefsor 
aWiflcfso Zio nella cariga di Souraintendente Gene ■ 
lìflìmo delle Finanze y t auto dì qua, che di là demontiy 

~ _ Confi- 



C°»ftgliere del Confeglio ficreto di Stato , yn tempo 
Capitano delle Corazza delle Guardie del Corpo di 
S. A. R. & Gran Maftro di Sauoia , il quale e (fendo 
yno de più prudenti, compiti , e letterati Caualteri 
chggidì alla Corte de' noftn Sereni fimi Padroni 
fi troiano , dd tutti il vero Mecenate de* V ir tuo fi vien 
acclamato . A chi dunque potato con maggior ragione 
quefto mio libro appoggiare,che àV.E.la quale come 
propagata da sì alto lignaggio, eh'in tutti i tempi hi 
bauuteperfine, le quali non vna famiglia fola , mi 
mille ufi farebbero(ufficienti ad illuftrare } Oltre che 
fi il primo Catalogo fu dedicato advn Abbate di Staf. 
far da, che fu Ambafcalore in Roma, té) in Francia 
, * ben u l'°™ > d* q-up fatto pii* copìofi efea adduce 
del mondo fitto l'ombra di V. E. laquale doppo batter 
gommato l'importante Abbati.i diPinerolo , &indi 
eletto degno Succeff'ore dell'ijìejfa di Staff arda , & 
boggi ammmìflra anche quella. diS.Giouanm di Sufi 
\fìn, e che con molta fina gloria fufiumgato al Conte Lu - 
dado firn Zio, cornano de' principali Minifìri dì 
j quefta Coite, 6 delfonfeglw Secreto per gl'affari di 
qmp Regìa Corona apprejfo la Samiti di Papa Vr- 
bano Vili e nel tempo della guerra ciuile nella mede- 
[ima qualta di Mi niftro di Sta>o, & del Confi fio Se¬ 
creto fu mandato 4 N.z^a à trattare col Sereniamo 
Prmcipe^ Maorttio^ p er Ij tggiuftqmento con Madama 
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Reale » & finalmente %Ambafuatore ordinano nella 
Qorte di S.M. C. Hora fe tutte quefte tgreggie qua¬ 
lità concorrono m lei tanto fingolare Padrone > non di 
me foloy ma di tuttaCafa mia, d chi con maggior ra¬ 
gione ( come già ho detto ) poteuo le mìe fatiche in - 
! drizzare 3 e con quelle la mia pcrfona dedicare. A lei 
! dunque lo dono con fp trauma, che tome parto delle vi¬ 
gilie d'vn fino fer ultore lo gradirà , e congenerofa ma¬ 
no accettandolo fiotto la fua protettoneyloproteggerà 
contro i maldicentiy & ìnuidiofi. Mentre così fperan¬ 
dò, pregare il Signore iddio, che laprofiperi con tutta 
/’Eccellentijfima fua Cafa . Saluzsg li i} • ài Gen¬ 
naro , i c 6 o, 

D.V.E. 


Deuotifs. & obligatifs, Seruitote 

Francefco Agoftino della Chicfa 
yefcouo di Saluzzo * 


AViSO 


A V I S O 

A’ LETTORI. 

A Visiamo i Lettori, che frollando nel 
cguentc Catalogo de* Scrittori Piemo- 
r eh. Savoiardi, e Nizzardi qualche perforiag- 
gio da Noi con titolo di Santo , ò di Bea?o 
nominato , e che non £ia fri i Canonizati dà 
anta MadreChiefa, non pretendiamo , che 
k non quella , che à gli 
Hiftoncidar lìfuole, foctomectédoci in tut- 
to, e per tutto alli Decreti della Sacra Con- 
gregatione della fuprema, &vniuerfal Inqui- 
ncioncd ordine della gloriofa memoria di 
Papa Vi bario Octauo , fotco li i 3. di Mar7n 
161J. publicato, &■ aUi J. di Luglio del i r 
confermato , & à quello deliri A,r 34 ' 
del .6 3 r. J 110 a S Ul J-^ Giugno 
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W“JlriJJÌ m> & Reusrendi/fimo D. Rrancìfico Augttjl/no ab Eidifii 
Salutiarum Ep/Jcopo . 

ILLVSTRISSIMVS, ITEM AC RlVERÉNDlSSl' 
DOMINYS FRANCISCVS AVGVSTINVS AB 
ECCLESIA, COMES CER VIGNAS CHI ET 

TARANTASCH^ , E* PRIMÓWBVS òli 
TATIS SALVTIARVM OPTIMAS , INDI- 
demqve episcopvs EYIGILANTISSIMVS. 

Anaguphia pura . 

IS EST T0TIS IN CV ^ IS SVIS BIS 

SCIVSj QViN SAPIENS, AC SANE AVGV- 
STVS, Hxs TORI CVS PEDEMONTII SABAV- 
DI^ , AC NICE^E TRACTVS , DVCVM 
STEMMATO REGALIS , PR^SVLVM FA 

5 S EW, “'' N ^“ ; 

EptgrafbU . 

ILLE SVIS IN TOTIS tempore CVRIS 

CI Ì«»”Ì»“m !” to W jÌHaS5'TS“’ 

'X^rSssis^£zr7 c,m - 


DeuotiffmHi Serttus 


tììpfolytus SénjftorgiiH S ode tifi ijtfn , 








Obijt die prima Scptctn- 
bris anni ifJ7; setacis 
ann. C 3 . 


loanncs A stonila ab Ecclefia, Au&oris Fracer, Comes Stroppi, Baro 
Tarautafcs, ex Comitibus Ceruiguafci, ac Cumdominus Turris 
Ierbolae,& Marmoriri, Confiliarius Status Rtgiae Celfirudinis 
Sabaudi*, ac prò eadem primus PrsfcsSenatus Nicienfìs._ 

















" ll0 ‘i varianoll , fcnró'd*e?iàf™itturaafIlùd t ' fe ' re A V i' r ^ 0 * e ’ e ^ Ont1 '’ C, ’ C 

ra a! §‘u Jicio de! corcete Lecco re. 


Errori correttìoné 

v *g- 4-^>- * £ leg. f . 

Va g . 8. fin. J v.rf„, l, g v,rfa 
P*g. 9- Itti 20 . rttero Uà Ferire 

V * g 10 **»• 9 dttt'tB-fU feg.dtf* 

'Paf'! V lt *- l0 ' Va ”*i”*l'g. Ptrochp. CU 

p a f \l- ln 'S-T*rf< S lit % F Jr]* 

7j«r u z e„. 
i,a ‘ C,UÀ **• ■» *<- 
P ?« S«s™ ‘ 7 ‘ «*»*■ 

18 . doppt [afeiò np y n 
■Pa g . J7j «. 5. m »»y. ^ Ì f(w/ 

pf. { ' ì" **' f*»«» <«£. L»y». 

U ‘ nm l 'S- Ùmm 
v£ "Udin i m ‘ 1 '* 

*V-«Zri /“"T «• '«»*. 

;»■ '‘’‘% 7 .X 4 o^ Uk 

*£• lin. 8. Uhm mg L * >e ^ 

*-£ 74 , ZZZ^f n ‘ V "f- 

nator in f H(l p W#fCW M« ag. 
78.//». S.muwrg «». 


Errori Correttìonc 

Prff 88^/i»*1’cTr G * J*. ,rale i *& V rottine . 
v £ ilfr-iO- Cwlt* leg Coruli 4 
5?o. Un. 9. (eurrt /,£. £„ fMre 
P«g. 9 l./l». *' ini »*rg>*g 176 o, 

91. lm. % inm*rg. * gtl 6 S K. 

*%• t vie Un. ly.Schirmirt leg Schermire 
a &.9&tUn 6. Carmagnola leg.Caramagna 

a g- loi.lin, i6. nelrnarg. ag. jgjg, 
p <ff Io8 » /»». 7* d leg ai 
*Z l°9- Un» 20. in marg, <*» Epitaf. 

«g l 1i. lift. 19. i„ marrg ag. I6of, 

^3-Zf». 1630 . 

a S A 1 ?• l‘t %. u. intiinlatus leg intitolato 

?»“ S ' ,lf> / / rt * 4 - lenajt il privo che 
qy*&* ,l ’* / rn iS. a», iyyo, 

P-f ol’ ^ ' 4 ‘ ^ rmenico l 'S ■ ^r^onic 

fliert/ei H *^* n f c> le &' H# * 

140. (in, 9. in mnff. 4?, K40. 

^«5 Ul./Zn. Il, mg leg ing 
*‘S I 45 >./»». j Sfajfé leg Vajì* 

# £,* iy f* ‘ ,,i 4 » ’Hfcmii crocofmw leg. 
Tifoni crocofmm 

P*g 1 S f lin. *1 in maro ag 16r6 

%J' '!> l j n ‘ 8 * dghLg. con 

iZSuà'** "***>• * 

rfff -i ’ru. 

p * x **». Io.m marg 4^,1744. 

Par 1 ^ doppo antùhiag CaJìeUi 

4« in marg ag §'<5o. 

.ff i 6 Un i^. S/4iàif»io /a? Dt(ÌMter>o 

». 6.fi.n. 

_«<?• • Un 20 in ferino Itg.intitoU^ 

a S'^9t liti, 51. Crncifixa leg Crncifixi 
Pag. Mrfr /»'». vl t , in marA67l .leg 177*. 
P«g. *00./in. y.irigcnrr/ //g 
P«g. * 03 ./m. t 4 . G/iar* 

P«g 104./#» xx. p or trait leg protraii 




Taf eadem lin 17. *" marg. ag. 1&O0. 
Tatto y Un ^.ChiarmutesUg Charmete* 
Tar.iQ6.Un + P« tr * l'g- P* ,rtti . 

Taì 107. Un. 3. Vrttiuert Ug» furumere 
Pag ic 9 H »• dfpfo Utino ag. intitolato 
Tatuo Un ,.in**r g .a'. IffO. 

Tag & Un. eadem Fefìore leg.T ,Flore 
Tax*UlJin.9*E i ,ith’>m* Ug Eptthofitt 
•Par il.. Un. 19- doffo cartamo* ag. ohe 

Il “Ltinjlfr'FM'»’ 

indi precedente . ' . 

•Pag ili, li». *o»doppofcrntt ag.& 

Pag eadem Un. Il» cantra log. per 
Pag. ni. Un. xj. vi* Ug vita 

Patil0.lin.l.Fodrero Ug. Fodero 

Patiti Un. IO- l, S Vnà \ tf . 

Pag eadem Un. 1 9 . Stellino Ug.Holerto 
Par lAlMn- I 4 nìcardo leg Attardo 
Pag IV Un.ll.doppo accaftomag. reiette 
vA ..d.«li«.T.rjrfi. ‘>g T*r.»t*r. 

Par tesili», i$ pacifici leg. faitpco 

Pag. i y 9. Un, »»• muralii Ug. naturato 


Tag i(o Un. t. Scala leg. Scale 
Pag eadem li». 13* Trxdcflinacatione 

Ug. Pradtfuhamne t 

Pag. eadem Un, %l. patii* Ug par Ut- f 

Pag. eadem Un. vlr intextH Ug intextd ^ 
Pag lèi-Un. 1 . Stocbiarium leg. fioch'tart* 
Pag e ad .Un. 4. Imperata leg, imfug natiw 
Pag ead Un.ij.dofpo Loricati** ag 
Pag rad. lin.16. deprecorfo itg.depnbenjo 
Pag, *63 Un. 17. Eurepta Ug. Europea 
Pag,ead Un. pen. te per and* leg. (Sperando 
Tag, 16 4 Un- 1 .Egiftica Ug. Egtptiaca 
Tag, eadem Un. 6. litterarie Ug. luterana 
P*e 1 66. Un. 9. y*l colora Ug. y*l colore 
Pag eadem Un. 19. Ac Egregie 
Ug. Egregi** 

Pag. eadem Un, 11. tn ntarg ag. 1613, 
Pag, 171 Un, li.di leg, de i 
Tag. 178. Un. J7, eplicaìio Ug* explteatto 
Tag.ii 9. lin.6.Tojfo Ug To^e 
Tag xPy. Un. penult, M aj] anenùttm 
leg. Mtfianentwm 



CATALOGO 

DE’ SCRITTORI 
PIEMONTESI- 


Gaffino Solaro de’ Conti di 
Moretta Cauagliere della Grati 

Crocede’SS.Mauritio,eLaza- 
ro doppo effereftato Auditore 

« cls «cnifs.Prencipe Cardina¬ 
le Mauritio diSauoia facto Vcfcouo di Fof 
, no, e poi nominato al Vefcouato di Sa- 
luzzojcompofe vn Trattato Hiftorico del¬ 
la Santiflìma Sindone di N. S. Gicsù diri¬ 
tto , che fì (lampo in Torino del r fi 1-7 x, 
egli mori nel * 6 tj. ■ 0i 

deftà di Saluzzó^ e^dl Carmagnola griffe 


Viflenc 
guarnii 
del $jg. 
i52jr. 
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QaT. DE' S€ R I TTOKI 


monte,che no puote dar m luce,ma nuu- 
uafi nella Libraria di Ludouico fuo figliuo¬ 
lo, morì tffo in Lione del i57i.d*anm s z 
Agoftino Bucio natiuo di Carmagnola , & 
honorato della Cittadinanza di Tonno 


à molti Prencipi dal Screnifs. Carlo Ema- 
nuelie Duca di SauoiajC renne la prima| 
Tedia di Filofofu nell’vniuerfità di Torino, 

I fenffe in ItalianovnTrattato del modo di 
' conofcer, e diftinguer gVinfluffi peftilen- 
tiali, che fi ftampò m Torino del 1585. 
Vn’alcro della medesima materia, quale intf 
tolòil reggimentopreferuatìuodellapelte, 
ftampato nella medefìma Città del 1564- 
Yna dilputa latina de primis legum caufis , 
ftampata pur iui del 15 81. 





_ P IE M0NT3S I. j 

Vn trattato del nutrimento,che fi può caua 

re dai vino. 

Vna deputa de partium corporis principatu 
& vnade fpirirus vitalis aniraatiotffe , £ 
quali due vltime fi ftamparonopur in To¬ 
rino del 15 8 j. 

ScrifTe in oltre vna Logica,& vn difcorfo Co- 
pra la S. Sindone di Chrifto . 

Vn’Oratione volgare à Prencipi Chriftiani 
della Lega contra il Turco. 

Vna Latina , che recitò à Siilo Quinto Som¬ 
mo Ponteficeftampata inRomadei ijsis- 
Stvnapur Latina nel funerale dell’Impera- 
torMaflìmiliano Secondo,la quale fi ftarn- 
po in Torino del 1577; 
ìFece in oltre molti Sonetti volgari, e verfila- 
nni, che fparfamente fi diedero in luce, c 
lalciò vn’Hifloria latina de’ Marchefi di 
Saluzzo a e d’alcuni huomini illuftri 3 che 
in detta Città fiorirono,la quale nelJa'nof- 
tra libraria li conierua „ 

Agoftino FauadiSauigliano Filofofo ,eMc 
dico Griffe in latino alcuni Commentarij 
fom-a t tre libri de Anima d’Ariftotikch'e 
fi fiancarono in Torino del t < 97 . & ha 
ueua perle man i vn'opera di medicina ^ 

A z quale 





4 CaT. DB' SCRITTORI 

quale foprauenuto dalla morte non potè 
ridurre à perfezione. 

F. Agoftino da Biella Agoftiniano fcriflevn 
libro latino d’Efempij di virtù, di divitij. 
D. Agoftino Ventura dcll’iftefla patria , Ca¬ 
nonico Regolare Lateranenfc, e Preuofto 
di S. Sebattia.no di quella Città , ha com¬ 
porto vn nobile Panegirico latino in lode 
del Cardinale Pietro Fracefco Ferrerò,che 
fi ftampo in Venetia nel * 5 6 *• 

» Agoftino Molìgnato da Candello Diocefi di 
"Vercelli, Dottor di leggi,che fu primaSe- 
natorein Tarino,poi Vefcouo diTriutn- 
to , c finalmente da Papa Pio 4. à quelli di 
Porimpopoli, e di Brctinoro transito , di 
interuenne al Sacro Concilio di Trento, 
come Àmbafciarore del Duca Emanuclk 
Filiberto di Sauoia, fcrifle vn’opera dileg¬ 
gi , quale intitolò Equifquiliae. Mori nel 
1575?. e fu fcpoltoin Vercelli. 

$ Aìmone Crauecta di Sauigliano de i Signori 
di Genola , de Senatore del Duca di Ferra¬ 
ra*, hauendo tenuto i primi luoghi di mol¬ 
te Vniucrfità d’Italia fcriffe fei volumi di 
Confegli,che fi diederoalle (lampe in Ve- 
nctia del 1 f 92- & in altri luoghi. 
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Vu Trattato latino dell’antichità de* tempi , 
che fi Itampò pur iui del i 570, 

Alcuni trattati topra lo Statuto di Ferrarle* 
privilegi delle donne Rampati à Spira del 
1 5 94 * 

Letture Copra Plnfortiato, &il Digcfto nuo- 
uo, che fi ftaparono in Venetia del 1570. e 
15 91.Se altre ftampate à Torino del 1 604, 
cne prima furono Rampate in Francfort 
del i J71 % 

Di più fcviffe vna rèpetitione nella Rubrica 
de legatis primo,che fi Rampò in Francò¬ 
fone del i J7i.& in Venetia del 1570. 

Vna Queftione deangmento rebufq,à. 

Diueifi trattati de augniento,diminutioneq*, 
moner^&vnode inteledu. Morì del 1569. 
e fu fepolto nella Chiefadi S.Domenicodi 
fua patria con la feguente memoria, 

L>. o. m. 

Aymoni Crauet* .Gcnoli* G.D 

Sauilianenfilurcconfulto. ' 

$UÌ frimm Taurini m* interpritatusitm 
Ferrma, ubi ftj Senator , bine Amimi, mo* 
Grttianofoh >tnde r „, W> tmdema d Hgn(ctn 

Regaforn 
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Rcgalem , Taurtnos deni felici ter reuerfus MCC. 
Qov t aureorum Honoraria , *22ononiam etiam y & 
Tatauìum Unge ampliori accerfìtus Cifalpina* > 
Tranfalpìnafque gentes in fui fummam admìra - 
I tionem excitauìt . Tote orbe notus ita Vt dixìfje 
fat erat Qraueta eft . Vìxit annos 6 j* integros 
iffi integerrimas , obijt anno 1 5 6 % 6. Id.Qffo- 
; bris . Franca pur parata vxor, fo. Francifcus I.C. 
Alexius , & fanne r Bapttfla Craueta filij ma- 

M'tofi 

Aimonc Publicio 5 cioè di Piobes di Torino 
de Conti di Piozzafco Giureconfulto , $z 
| Prefidente di Carlo Duca di Savoia nel Se- 


\C\7 


nato di Piemonte* mentre era relegato da 
Franccfi inMonferrante nella baflaAluer- 


nia,fcrifle alcuni Commentari] de i co 
fiumi de gli Aluernefijche fi ftamparono 
, in Parigi del 1549* 

Alberto Mura dì Torino della Compagnia 
' del Giesù Predicatore > che mori di pelle 
in Mondoul del 1630. lafcio da (lampare 


io 


vn’Opera in lode della B. Vergine intito¬ 
lata Nauis Inftitoris, Sz ViVHiftoria della 


pelle, che trauagliò il Piemonte nelfudet- 
to anno 16 30. 

Alberto Bruno dAfti di Signori di Ferme 


Doc- 


5 
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Dottore di Jeggi,fcriffevnvoJumediCon- 

icgh ftampati in Venetia del i 548. & j c j 
1 579‘ 

Vii Trattato de feudis ftampato in Lione. 
Vno de augmento, diminutioneq, moneta:. 
Vno de Coinftitutionibus. 

Vno de ftatucis cxcludentibus fccminas. 
vno de interini,& peremptionibus. 

«t, 110 cra nsformatione, & tnucatione. 
vno de permanentibus,& perfenerantibus in 
eodemftatu. 

Vno de rebus , & difpofiìcionibus dubijs* 

Vno de refe£tione . - 

Vno de ceflìone bonorum . 

Vno de ftatutjs , .& 

Vno de forma, &folemnitate. 

no tre enflevualettnra.chafeparatamentc 

fi (lampo m Venetia, & vn Repertorio in 
maceria di ftaniti, che fi rtampó pur iui 

AieffandroLofeod-AuiglianaDoctordiLe. 

gì ferme alcuni Commentarli ® 

zol.beo del Colico., foto' lopa'It». 

v r*. 

Mori tonalmente,c fu lèpoltn nelIaCbief. di 
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S. Maria detta di Piazza di Tonno , oue 
leggefi l’infrafcricto Epitaffio. 

Alexandrì Lofei lurifconf periti/s. in erndan - 
dts legìbusyforenfibufq, caufis de fende di s. acutifs. 
ac in fieri s lìti eri s non parum Veffi$ , in diui duo 
diuifo corpus lapis hìc y edum dmmam tegit , po¬ 
tentati monumenlum hoc filtj mpnntes pof wre. 
Vixit ami, j 7. obijt 1571. Jd, fan. 

F. Aleflandra Càuda Alleggiano , e dì Reli¬ 
gione Domenicana huomo di raro inge¬ 
gnose di molta eruditione dottatola pu¬ 
bi icato quattro piccioli volumi di mufica. 

La calonnia fuperara Rampata in Torino nel 
i<?36 / Se altre opere di facre hifiorie con 
politico fide* che non punte mandar alla 
luce, ma fi trouano apprefTo i Tuoi. 

A 1 efTa n d r o Te fa u r o figliuolo d’Antonino,del 
quale à l'uo luogo de* Conti di Saimore, e 
Poeta , fcrifle in verfo Tofcano vn Opera 
de* bigatti, che fanno la feta,& molte Ri¬ 
medile fparfamente fi fLmiparono,e mo¬ 
rendo nel l Cìl‘ i-fu ftpolto nellaCapelladi 
fuafamiglia pofta nella Chiefa di S. Fran- 
cefeo di Follano colafeguente infcritcione* 





1 _ PJ_EJAOJETE^L 9 

Sìncerum Patria ’vìrtutis fimulacrum aenofie 
Patria, Alexandrwn Tbefaurum Antonini F Sal¬ 
vatori? Cemitem, qui in magni Caro/i Emaniteli; 
aula magno gloria Tbeatro Equeftrium Virtutum 
Ltberalmm artium tm abfiolutum fipsclacului 
frabuit , ft tiihil dijcenditm ignorale fit vifus. 
Itaque inter tot Vitiorum cenfons finecenfura, a, 
rarum Aulicorum «qui , ac ' Principis tanti era- 
ttam quotidianis congrejfiomlus , Tituhs , Lega- 
tiomlus firmatemipromeruit, Dcnìquc b ereditaria 
ingenti laude in pofieros tnmfmijfa , ùria , cu- 
raque liber Jupremos cmnosTibi,fibiquc fepnfuit. 
Mortemobijt dudum prauifam Anno 16 11 . «ta- 

tis 6 ì.9(e fama obìret hoc monumtntum mor- 

I ti obiecit Phtlibtms fil. SalmatorijComes. 

Aieflio Piemontefc fenza cognome fctifiTe in 
lingua volgare vn volume diuifo in fei li¬ 
bri di lecrecijche fi ftampò in Milano del 
ij j 7 -il quale fu poi tradotto in latino da 
Gio. Giacomo Verero, 

Andrea RoffotCo delMondoui Monaco del- 

1 Orduie di S. Bernardo de* Ritmati, hi 
danirahano m latino tradotto forco titolo 
di Biblioteca Pedemontana quefto nof- 
tro Catalogo , q Ua | intendo £ ° 

-P >tCin R ° macon l’^ggionta d’alcuni altri 




o 
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Scrirtorijtanto Piemontcfi,che Sauoiardi. 

Alfonfo Moditio di Monferrato Dottor di 
leggi, fcrifTe due libri di queftioni, e rifo- 
lutioni nclli parag, del titolo fecondo del¬ 
le Inftirut. Giuftiniane, cioè de Iure natu¬ 
rali , gentium, & ciuili ftanapate in Tori¬ 
no del 161 1. 

Alfonfo Vagnone de* Signori di Truffatilo 
deirifteffa Compagnia del Giesii Religio- 
fo di finta vita, e di dottrina incompara¬ 
bile effendo nel 161 7* andato a Sin a nelf- 
Indic, & iui apprefa la lingua di quel pae- 
fe, conuerti alla fede di Chrifto molti In¬ 
diani, e lafciò vn volume d’auifi mandati 

da quelle parti. Quattro Trattati latini, 
de Deo*, de anima immortali*, de peccato 
originali , & de Verbi incarnatione . Ma 
in lingua Chinefe compofe vna Dottrina 
Chriftiana : le vite de’Santi; vn libro de 
quattro nuouiffimi: vno della Confola- 
rione , & vno della memoria artificiale. 
Finalmente fùda quei popoli martirizato. 

F. Alipio Cariniola di Torino lodato fra gli 
huomini dotti dell’Ordine di S. Agoflino? 
fcriffe due volumi di Sermoni fopra gli 
Evangeli], & Epiftole . 1 



émòntesT ,; 77—t— 

Ambrofio VignatociTorinoGentilhuomo raro 
d origine Lodegtano Dottor di ] e oaj e 
Caualiere, hauendo letto lungamente i a 
gioncciuilc neirVaiucrfitàdi Tua patria 
fcriffe alcuni Confegli in materia legale, 

Vn trattato de Vfinis. 

Alcuni Commentarij (opra il cap. quoniam 
hequenrer. J.vt lit. non conteft.Sc altri ca- 
pixoli del terzo libro delle Decretali >& alla 
Rubrica de Parochis con alcune orationi : 
mà fra Patere vna,qiial recitò auanti Paolo 
li. Papa, che fi ftampò à Parigi del r j o j>, 

Amedeo del Pozzo Conte di Ponderano, e 

di Reano, Marchefedi v °g h era> caualie 

re dell Annonciata,&vn tempo Ambafcia 
tote in Roma per l’A.R. di Vittorio Amc- 
® j°P UC / SatJoia,fcriffe diuerfi trattati, 
c d.fcorfi d’hiftorie Sacre, e profane , p er 
quaUfi feoprono molti errori delli volgari 

HiftoriCi,& ha radunato vna coninfifl 

L.b„ I i 1 d'og„ l fo, t ed i llbti 

sS^aasàs 

A ^edn^^g c ^ ^g '“ 4 

-il 2, diaco- 
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diaconodellaChiefaCathedrale diTorino>i 
poi ReferendarioApofloIico,&: indi Arci- | 
uefcouo di Tarantaia, & mandato Amba- 
fciarore dall’Alt.di Carlo Emanuele Duca 
di Sauoia al Rè Cattolico di Spagna , ha- 
uendo letto molto tempo in ragion Cano- 
nicanell’Vniuerfità diTorinojfcriffeliPa- 
lecitoli fopra i cinque libri delle Decretali 
di Papa Gregorio Nono, e due libri d’of- 
feruationi tanto in ragion ciuilc , che Ca¬ 
nonica Rampaci in Torino del 1586. 

Tre libri de Sacrorum immunitatibus J & in- 
dulcis Apoftolicis, che fi Ramparono in 

Roma del 1 $ 9 r_ 

Va'Opera in verfo latino de Academia Tau¬ 
rinensi, che fi Rampò in Torino. 

Vna quale intitolò Pomeridiana ceiTìoncs,e 
nella quale difende la riputationedella lin¬ 
gua latina > contro coloro , che vogliono 
efler affai più nobile la Tofcana Rampata 
pur iui del 1580. 

Altre opere fcriRe,che preuenuto dalla mor¬ 
te feguica in Madrid non ha potuto publù 
care , tra le quali vi fono i Commentari], 
che in politillìma lingua latina ha fcricto 
deili fucceffi feguiti in Roma, & in altre, 
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parti, nel tempo, ch’egli negotiò gli affati 
del Seren illìmo Tuo Prencipe,e cjtiali fi tro¬ 
ttano nelle mani di Monfignor Paolo Bri¬ 
no Vefcouo d’Alba. 

Vno delndultis Apoftolicis Cardinalibus có- 
ceffis, che fi ftampò in Roma del 162,3. 

AiftaEcclefiarTarentafienfis pur di detjo an¬ 
no in Roma Rampati. 

Tire librici EpiRole Paftorali Rapati ouefopra. 

Vn Trattato de Lcgacis Principum,8e popu- 
lorutn Rampato in Roma del 163.7. 

AlTercio libertacis prò Ecclefia Romana con¬ 
tri Venctos Rampata in Roma del 1607. 

D'ordine di Papa Clemente Octauo fece le 
Gioie fopra il fectimo libro de Decretali. 
Di queRo dotto Prelato fi legge il feguen- 
te Elogio qual capitatomi alle mani m*è 
parlo di qui inferire. 

Ana.ftafìus Germonìus 

Ex Io: Bapùfia,# Cfarina ^C^Mmhìombus. 

Ecc ¥* Mcfrìmm, non folur» p ra f uitj 

\ . , fià edam profuit . ' 

em a maiora euocatus hoTbttia 

1 Lmomcum ìus publìce oratiti*,.* 
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Et Taurinenfem Archi iìaconatum nmìfcitwr 
MoxRomam accerfitus j Cintiateq\ donata s 

A Cardinali 7 {uuereo caufis audiendis praficttur . 
fnde d Clemente VllL Dontifìce Opt * Max, 
Vtrìufque fignatur& Refcrendartus > 

Et d T auto V, eìus fuccejfore 

Bafltca S, Maria Maioris 

Vicarius defignatur, 

diluita x (§f preclara ingenij fui monumenta 
Bofteris rehquit. 

Vomeridianis cefitonibus elucubrati s 
Ajumaduerfiones in iure cum Cpfareojtm Pontificio 5 
Et Paratitla in libros V, Dccretaltum 

EuulgA Utt . 

De facrorum immunitatibus , & indultis Apojlohcis 
Jufto TPolumine compatito , 

Decreti Germoniani ternos librosEpiftolaru totide 
Prfio 3 & Preconio mandauit * 

Lìbertate etiam Ecclefiaftìca typis vindicata 

De legatis Princìpum prìmus 
f undici fcnpfit, 

Commentariomm hbros plufque triginta 

Et glefas adClementinas decennio confumpto adiccit, 
E*»gadbuc vt laude acceperunt } ita ) & luce defderant * 
Ghio tempore nommis fui opinione 

Per totum Orbem clarefcenfa 

Ioan- 
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lo annes Francifcus Maria Frbinatufìux pruietijfmus 1 
Eius fidei ne goti a, faa credit , 

Sereniffimujque Carolus Emanuel 
tÀilobrogum T)ux Maxìmus. 
Taraniafìenfem Archicpi/copatujn in Centrombm 
Religiose rclti'Eianti defert . 

Et Orator^m apud eofdem Ponttflces conflit uit ì 
l fy us a d potentijfimos Hifpaniarum Reges 
Phdtppum IH & Ir. 

Non minori fama > quam gloria ablegauit 
demum integra etatis , & Uudis curfu exhauRo 
éMatrùij quod e[ì Hi Spanta Regia 

Adfupetos euolamt . 

Tanto igtturviro, animo , integntate] 
Multipli et dottrina 3 

Scrìptortvn , té) geftorum titulis clarijlìmo , 
Vmnip Cbnftianarum Urtata [upelettUe abundantì 
guodpatruo optimi defe,&cuna a Rep. merito 
rìuentì trìbuit obfequij 
Urne dejunSìo folemm pietatis officiunt 
In iuftìs foluendis praflans ***** 
HuronymnsGmnonm ,* f mn 
Et bare* ex affi 
Ex eifdem CpuaMarcbiorìbits', 

Comes Cafin Alferi j ^tgliaw^ Moneardmi, 
£ttxS*Urm,Pncrij, Qaflnam nouì'Ùynafis. 


f 
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Serenijfmì Sabaudia iJucts ab intimis Confili )*, 
Et fupplkibus libellìs referendis, luSlu ptibhca 
A dtfiffu maxima erexit . 

5 Co Andrea Baua di Follano Prete fecolarc, fcrilTe 
vna Infticinione della vita ChriRiana, che 
fi Rampò in Torino del i 504. 

433 Andrea della Cfriefa di Saluzzo fratello dilof- 
fredo 5 e figliuolocTiLorenzo,effendo Dot¬ 
tore di leggi fùper lo fpatiodi quarantan¬ 
ni Vicario generale di Ludouico di quel no¬ 
me primo Marchefe di SaJuzzo , e Regio 
Config!iere,&fcri{Fe moki confegli indi- 
uerfe materie,alcuni dc’qualifi flamparo- 
no in Lione, in Venetia 9 &c in Francfort 

del 1/73. 

Andrea Valfr*èdi Brà Dottor di Leggi, & 
Poeta ha fcritco vn Panegirico in ver fi, in¬ 
titolato la Città fauorita nel ritorno dell 1 - 
A.R.di Carlo Emanuele fecondo dicalno- 
me Duca di Sauoia in Follano > Rampato 
in Carmagnola del Ha parimente 

tradotto dai Francefe in Italiano ilCidTra- 
gicomedia , Rampata in Carmagnola del 
1647* 

In oltre in verfi Italiani ha anche fcritto .vn*- 
Opra intitolata le Fefle del Pò nelle Noz 


. zc 
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ze de’Screni/Iìmi PfcnripTvittrtrio a~ 

4e° &Madama ChriftiaL diFrancmDu- 

chi di Sauoia,ftapaca in Torino del , <r t 9 

Il Piemonte fumicante, Idilio nel ritorno di 
Sauoia,che fecero in Piemonte le RR.Aa 
Ì\ Catl ° Emanuele fecondo, e la fudecta 
del i?4 3 na Ua Madic » Campato in Cunio 

Le Grane filatrici Genetliaco nel giorno de- 
™ (i, / ebMro nel Natale di-detta R. A. 

dei^f ftampat0 10 C . anna £»°Ia 

I Vanti,e le promette di Virtù , e di Fortuna. 

Genetliaco per il giorno vigefimo di Giu¬ 
gno , Natale della fudetta R. A. di Carlo 
Emanuele ftampata oue fopra r Mi . 

La Corona d. Mana Vergine. Sacro Rag. 
guagho della publka ifcoronatione def a 
Vergine Santa del Rofatio , ftamoara „ 
in Carmagnola de] nj 4 <j„ P ata pur 

II Sì Iddio Epitalamico delti e;,, 

■ D.Emanu P eleBtitio >6 rì!L S Sl ComÌ 
Olr^TrT Carrna g n °ladcl t^g Uj 





“Ti ~càk de’scrittosi 

netci, Madrigali,Canzoni,che non ha an¬ 
cor dato alle Itampe, com’anchele feguéti. 

Vnaltro di dodeci Idilij fcpra diuerle mate¬ 
rie amorofe , fauolo(e> e mi tic. 

L’Adulto Eroenei giorno Natalicio,quando 
la indetta A.R. fù fatto Maggiore. 

Il Voto fendo M.R. inferma, conceputo per 
fu a finita. 

Lo fcioglimento del Voto dòppola ricupe¬ 
rata ianità d’effa R.A.. 

Li Schermi della Fortuna* 

La Prigionia* 

Vn volume di diuerflEpitalamij. 

Ha parimete tradotti ne* medefimi verdvol- 
garilaTarfalia di Lucano> e comportoal¬ 
tre opere, cioè 

Il Parto della Vergine* 

La Paflìone del Saluatorc con le figure del Te- 
ftamento vècchio * 

Vn volume di Sonetti^ Madrigali in lode de 
Santi,& vno d’orationette Sacre. 

Due volumi di diuerfe materie intitolati 1 
buonamente di ceruello^molce altre ope* 
rette curiofe* 

In lingua Latina, Vnvolumedilettereintito 
' ^ ’ " Libcllus ad ami¬ 


lato Triftium Epiftolaiu 





r j , * . -- -- ucu 

dine de Carmelitani fcriflevn libro perii 
ordinandi, quale intitolò ErotemataSacra- 

xnentorum , ciré £ diede m luce in Torino 

delibi 4, 

Annibaie Remerò di Cafale S.Euaflo huomo 
di belle lettere diede io Pauia alle fi- 
vn 1 iki-A _r> , . aiie stampe 







Vno contro i Giudei de Incarnauone ve 
Vnéde Sanata Coneeptione. 

Vno intitolato Profologion. 

Vno Monologion. 

Vno dello Spirito Santo contro i Greci, 
Vno de Calti Diaboli. 

Vno de diuerfitateSacramcntorum l 
Vno de Fermento 3 & Azimo. 

Vno devoluntate Dei. 

Vno de Sanóta Trinitate. 

.Vno de pace , & concordia 
Vno delibero arbitrio. 

Vno de grana, & libero arbitrio! 

Vno de fimilitudinibus. 

Vno de menfuratione Crucis. 

Vno de meditatione Paflìopis Chrifti. 
Vno de beata vita. 

Vno de beata fufficientia. 

Vno de bona occupatione.' 

Vno de laudibusS. Mari*. 

Vnodeflimuloamoris. 

Vno contra infipienteni. 

Vno prò infipiente. 

Vno demiferia homiais 
Vno de Antichnllo. 







Vno deoótoBeatitudinibus. 

Vno de membris Deo atcribucis. 
Vno de domo confcicnti^. 

Due de Sacramenti, & offici js diuin 
Vno ad Lanfrancum Archiepifcopur 
Vno de Grammatico. 

Vno de SanótoIoanneBaptifta. 

Vno d’Epiftoleà diuerfi. 

Vno de pr^deftinatione. 

Vno de animae origine. 

Due de imagine mundi. 

Vno de peccato originali. 

Vno in Hexaemeron. 

Vn Dialogo devastate, 

VnodePaflìone. 

Vnod’vnChriftiano.&d’vn 







Torino de! 1004. 

AntoninoTefauro di Foffano Signor di Sai- 
more Senatore per l’Altezza diSauoiand 
Senato di Torino , e Prefidente d Adi 3 * 

del Marchefato di Celia, fende vn volume 

. del Senato di Torino , che (1 
del 1 j 91.c del 1 <504.0011 l'ad 
"iar Antonio 


di Derilioni 
ftampòiui 

dittioni di fuo figliuolo Gafp; 

anch’egli Senatore, di cui appreffo , & ii>< 

Francfort. Morì effo AntoninoinTorinoi 
&C il fuo cadauero portato à Follano fu fé 

polto nella Capella di fuafamiglia,cfiftéK 
nella Cbicfa di S. Francefco , oue egli vi' 

uendofiera poilo il Seguente epitaffio . 

Antownus Thefaurus.Ci.ms Fojjanenfis inSar 
matort Dominus, Prafes Aflenfis , Sewiiffimoruit 
Ducmit , Caroli Emaniteli! Vhiliberti , ftj 6> 
f 0 H Emanuela Confilianus , (ibi ,fuifq-, htxredi 
bus lì. M. V.Pofuit ne pojleris credentAnno Do' 
mìni 15 8 < 5 . 9. Nouembrvs. 

Antonio Bagnafcod’AndornoDottor dile£ 
gi, & Ami acato Patrimoniale dell’Alt, i 
Carlo Emanuel Duca di Sauoia, fenile vj 
Trattato Latino de fucceflìone Regni Gal 
li*, che fi ftampò in Torino del 1J 9 
Molti Conferii legali in varie materie ,ò 
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fparfamentc fi «ramparono, e maffimc a!- 
cimi feudali* che fi vedono impreffi in To¬ 
rino nel ^ 2 - 4 . con quelli del Gran Cancel¬ 
liere Ozafco .. 

Antonio de’ Balochi Vercellefe FratedelI'Or- 
dinede' Minori Ofleruanti diS.Francefco 
Vicario della Prouincia di Milano, Teoio. 
go,e Predicatore,fcriffe vn volume di Ser¬ 
moni Quarefunali, che fiftampòin Vene¬ 
ra del 150j. 

Vn libro de idodeci miracoli della Fede Chri- 

ftiana, & vn Trattato delle Virtù, cheli 

ftampò in Hagenaidel 161 3. MorìinOr- 
uiettojdoue è tenuto in molta veneratio- 
ne, ecome Beato firaccommandano alle 
ue interceffioni i fedeli nelle loro necefli- 
ta , e trauaglì. 

F. Antonio Barberino di Torino delFOrdine 

de M inori OfferuantidiS. Frane eleo, (enfle 

vn libro de immunitateEcclefi a ftj ca 
AntonioBerga diTorino Filolofo, Medico 
e Lettore in Mondouì,f ctl ffe alcune Pam 

ftafi.cdifputefcicltc fopr», | lbti j, 1 ' 

■i!,od=°| 0 “i & ““'<«» inTol 

|Vu difetto della gnndczz, dclu T « 
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dell’Acqua contro ^opinione d’Aleffahd^ 
Picolomini, il quale ù (lampo nella mede 
fi ma Città del .157*. 

Vn Commentalo nel proemio della Fific ; 
d’Ariftotele. 

Vna Difpuca de Fantafmate. 

Vna del primo Cognito, Se 
Vna rifpofta alla Logica d’Agoftino Bacie 
le quali tre vlcinie opere in vn volume ( 
ftamparono in Torino del 1573. 

Scriffe di più vn’Opera pur latina , intitolai 
Natales praeleilione? , che fi diede in lue 
in Mondouì del 1565. 

Antonio Borrinio di Canale Terra delI’Afteg 
giana Dotto* di leggi, che lefle vn temp 1 
in ragion Ciuile neirVniuerfitadiTorintf 
fcriffe vn Trattato feudale , il quale, ititi 
tolò Caualcata , ouero de Seruitijs Vaflài 
loram, che fi diede alle (lampe in Torin* 
del 1595. 

Antonio dellaChiefa di S.Germano dettope* 
ciò dal Ballarinonell'Hift. di Como , e & 
f Ì0iC da altri il Beato Antonio da S. Gerrn^ 
no Frate dell ordine de Domenicani, hu0 
moperfantità di vica,edotcrina molto i 
, luftre 


chedoppo hauer prudentemeri* 1 




_ ^iem ontesl T ?— 

oSi fori difuo 

Uiainc 3 e ratti moki miracoli *. ; 

vita, chedoppo morte, paisó fànnlhma- 

meme a miglio* diporto nella Città d!S. 
diffem \t ' 8 ùT T Pd0re 5 e Di0 

ceffi ^ ' r C r £ 0c ^‘ atnan °i n l° r o inter- 
ratu'nnn Cll ^ e ni °lreoperc in Teo!ogia,e 
lue? n anon:ca «delle quali parte fono in 

Con 1 C pat j e ritrouan fi ferine à mano nel 
Conuento de iPadri Eremitani di S. Ago- 
lt.no di fu a patria , oue fopra la portieri- 
di detta Chiefa fi vede la fua effigie al na- 
turale con ilnome, e cogaomefuo. 

An p°| m r°P omemcoTo rnatoredi S Benigno 

ta o d[Mff, edÌCO> (cnlTe in latino «at- 

cital ^ % na)UltlC0kE0 De mecl ™do 
recicandiquafdam curas ad cos qui laurea 

ufcipum^chefiftapó inTorinodd us' 
Antonio do Góla in), Si Gi™„„ò p ,1 

mancano, Teologo, e Predicatone !£°' 'V- 
do In qui fi tote per la f atUa f e . *■’ , 

Antonio Groppo di Vercelli Grammatico , ss 




i 6 CAT,\ DE' SCRITTORI 

ferìflTe vn breue Commento fopra la Grani 
manca dTAIeffandro de Villa Dei, che fi 
ftampò in Biella del 1 5 5* J • 

1 6i 4 Antonio Gagnolo Medico di Follano fcriffe 
vn trattata de pelle* &c altre opere di Tua 
profelfione,chcnon fono ftampate. 
iz 6 i F* Antonio Na zza ria da Vercelli Domenica^ 

no Filofofo,Teologo,,e Predicatore famo- 

fo,fcrilTe vna Somma di ragion Canoni¬ 
ca, detta Lucerna Giudiciale* 

, £n libro di Sermoni Domenicali per Tanno. 
Vno di Sermoni de'Santi* 

Compole anche fopra i libri delli Predica- 
bili > Predicamenti > Topica 5 pei Hierme- 
nia Priora,Pofteriora, Elenchi>Fifiea,Ani- 
ma, Coelo 3 e Mondo piccioli naturali. 
b 49Q Antonio Nicellodi Tonno figliuolo di Chri' 
ftoforo,dek]ualà Tuo luogo Dottor di leg¬ 
gi* fenile vn trattato. Quo cafu citatio no 
valeat * 

Vn volume di Concordanze delle contrarie¬ 
tà di Bartolo da Safloferrato &; 

Vno de Concordantijs GlolTarum. 
i 39 j F. Antonio d’Afti infigge Teologo Agofli' 
niano> fcrifife vn volume fopra il primo ìv 
brodellc Sentenze,che come dice Giofep 

i_" _ ZIL 



_ TLEMO NTESr. Z y 

pe Panfilo ficonferua manofcritto odia li¬ 
braria di S.Marco di Milano. 

F. Antonio Caftiglione Cafalafco Agofìinia- 
no>chc vn tempo legete Ariftotele i n To¬ 
rino ha comporto vn libretto di regole. 
Per ben decorrere, intitolato Lingua ad* 
modos prudente inftituta Epiftola ftani- 
P>ua in Bolognadel 1646. 

• Antonio GalUa di FraflìneUo , Cartello di 
Monferrato delfOrdine de’ Semi della B. 
Vergine Maria, Maftro, eDottore inTeo- 
Jog la , ha dato alle (lampe vn volume diui- 
fo in fette libri, intitolato i Sette Parocif- 
mI i° Dolori di Maria Vergine, Itampato 
Jn Torino. 

Antonio Monacodi Ccua Dottor di legni, 

che vn tempo fu LettoredeFeudis,epofcia 

Auuocato dcpoueri in Torino .-indi Audi¬ 
tore della RuotadiFiorenza, edi Bologna 
e finalmente Senatore nel Senato diTori 
no, pubhco due volumi di Dccifi™; 

disile ^ Firenze,e Paltt^fer 

T 7 f j in «itbf.. & 

fampt, i ’’ ,UlÌO r C,c ““ K ‘ i ™Jon<> 

Antonio Orecchio d'Afti diede faci .leene 
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Rime nella morte-di D.Celfo Adorno Chic 
rico Regolare di 5 . Paolo * che fi Rampa¬ 
rono in Tua patria del 1604. & altre > ch c 
fparfa m ente vanno attorn o. 

Antonio Ponchiero di San Germano Poeta? 
fcriffe vn volume di RimeTofcane in lode] 
della Santiffima SindonediChrifto, che li 
Rampò in Cafale Sant’Euafio. 

Antonio Maria Ferraridi Nizza della Paglia? 
profeffbre d'Humanità * fcriffe vn libro di 
diuerfi Epigrammi latini ,&alcuni Dialo' 
ghi Italiani fopra le pitture antiche di fu» 
I patria. 

Antonio Rubba di Califfano,Terra delle Lan* 
I ghe, fpcrtanre al Marchefato di Finale Pre¬ 


ce fecolare, fcriffe vn trattato deHoris O 
non iris, & altre Co mpofitioni. 

Antonio Sola di Tonno Senatore nella patri» 
per l’Altezza di SauoiajfcriffeiCommeir 
tarij fopra i vecchi Decreti 3 noue Conili' 
turioni nuoui OrdiniDucali 3 chefi Ita*'' 
paiono in Torino del * 5 8 

Vn trattato de monetisi &earum augumen' 
to y feu diminucione, che fi diede in luce 
nella medefima Città del 1 5 9 5 • edel 16 *4 
con quelli de monetis d’altri Auttori. 






PIE M_ONTES I. — 

Inolcre fece molti Confegli, che fi vec 
fparfi in diuerfi luoghi. 4 

Antonio Stella di Vercelli Frate Mino- 

Francefco, fcrilfe vn libro di Grama 
che fi ftampòin Milano del 
F. Antonio Tana di Chierì Predicato 
puccino, che fò Diffinitore, e i 
j Ua Prouincia diPiemote,fcri(Ie 


re Ca- 
Cuftode di 
: il marcirio 
aena Sarmhima Vergine,ò fiano Sermoni 
iopra! dolori patiti da lei nella morte di 
G.esu fuo figliuolo. Mori Guardiano del 
Monte di TorinoneJ 1C30. 
cangelo Auogadrode i Signori di Cerreto 
Enanuaaodi S.Agoftino della Congre- 
gatione offeruante di Lombardia, Teoio. 

volume di 

Uf ì“° di Wo Dottor dì l c „, 

ha datofuoriin due giufti volumi v ? ’ 
pendio, & raccolta delle Commini 
mo„,,e varieDecifioni della raS r ° P1 ‘ 
mca, e Ciuile, che fi ftan-m ' n Cano ‘ 

^ov&del 15,3 Vn libro d TOMnodel 
lueioni. 3 n 010 Va n'e rito- 

__ Canon orto 
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libri vna Somma di Cafi di Confcienza. 

> Aftefe pur d’Afti, il cui nome non ritrouoi 

Dottor in ragion Canonica, fcriffe vnaSo- 
ma (opra le Decretali, & 

Vn vo’ume di Sermoni latini (opra i Santi & 
uangeiij Domenicali, che corrono dall* 
Pafqua fino all’Addento. 

• Atanafio dalla Sala di Mombello Dottor di 
leggi, &Hiftorico ha ferino in lingua la¬ 
tina le vite di nouanta Filofofi antichi,in- 
cominciando da Talete Milefio fino a Se¬ 
condo Ateniefe, covn’Indice de i loro det¬ 
ti, e (entenze,che fi diedero in luce in C*»' 
fìtle S. Euafio. 

> Afcanio Maflimodi Saluzzo profeflbre di let¬ 

tere fiumane nella fua patria, & in Moti- 
douì ha comporto vna Fauola, ó fia Tra- 
gicomedia , intitolata la Grifelda , cattati* 
dall’Hiftoria- delli Matchefi di Saluzz<* 
Gualtieri, e Grifelda,riferiti dal Boccacio 
e dal Petrarca. ’ 1 

> Aurelio Dauide Sauio di Villanoua d'Afti’ 

Dottore di leggi, fcrifie vn trattato de Ver' 
borum,&rerum fignificatione,che fifta' 
pòiii Lione del t j 46 .& ij65. 
AleuniCommentarij (oprail titolo decapi 
- ----- CTn i 
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Tua oratione , la quale intitolò Ghirlanda 
Rampata in Pania. 

Li A (Tetti fpiritiuli diuifi in tre partii Ranv 
pati in Torino del i£oj. 

La Corona della Regina di Spagna,che fi Ra' 
pò in Milano. 

La Corona al Padre Hipolito Zorla, Rampa' 
ta in Bergamo. 

Vn volumedi Rime negliHimenei del Due* 
di Mantoua , e della Sereniffima Infante 
Margarita di Sauoia, ftampata in Iurea. 

Due altri volami di Rime , Tvno in laded 
molti Gentilhuomini,e Gentildonne Pie- 
monte fi , il quale fi Rampò in Torino dd 
i<5 3 o. se 

Vn’atcro, che contiene in fe varie Rime,eh* 
fi Rampò pur ini del i6it. 

Scriflè parimente vna fauola PaRora!e,intT 
colata Mitridate , che fi Rampò nella me' 
defimaCitrà del *604. 

Vn volume di letrioni Accademiche fopra 1 
Sonetti didiuerfi Autori, Rampato etian' 

dio in Torino del 1*303. 

L’efpofitioni (opra alcune CanzonidelP?d^ 
l>.*JhaLflomo Talenti,Rampate in Bei' 
§ a mo. 


Le 





eVitodelii Vefcooì di Vercelliin Jingua Ita¬ 
liana , Rampate in d«ta-Ci«à -.<.-.: a „ 0 | &4J 

r n’opera intitolata della Confolationc diri 
ftùna.aiuilamdiec, Dialoghi, Stampata 
m Mondoui del 1 6 1 8.Se alla fua morte la- 
lciorn ordmeper darallellampe immagine 
del vero Prencipe. ' 

Trionfi di Cbriilo (opra tutti gli Euangelij 
dell'Anno. ° 

State ,Se va Santuario. 

/Argonauta del Chriftiano. 1 

/Biftoria della Città di Vercelli, 
a Rekuoue delli due vltimi affédii da Sdì- 
gnuoli tenuti fotte la medefima fitta, 
quale nella noftra libraria fi troua 

cono.Vercellesi & altri della Valle d'Ofta 
e Vefcouo di Vercelli .compofe vn volume 
di Sei moni, che G conln-na 
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579 


, [lampare in V T etcclliin C^faie nelitfo 1 ' 
580 Baldeflar Scaramello -di Carmagnola Poeta 
) volgare, & huomo di belle lercere, fcriffe 
in ve rio Heroicovn libro intitolato. Il Giu 
dicio d’vn nuotfo Paride? Se 
jVno delie fonoduecanci del Poema HeroicO 
del Scanderber,molti Sonetti,& Canzoni) 
alcune piaceuoliffime nouelIe,e lettere voi' 
gari fcritte a diuerfi perfonaggi, che il tut' 
to in vn volume fi (lampo in tua patria del 

*585. 

Barnaba Bernardi di Saluzzo dell’Ordine de 
Predicatori Teologo , lcriffe vn’orationj 
latina De exulcacione pacis, che fiftamp^ 
j in Parigi del 1 J 5 9 * 

*BarnabaCagnolo Vercellefe, che fù Generai 
deirOrdine de Predicatori,morendo in Pa; 
rigi nel 133 1. laicìò volume di Sermofl 1 
. predicabili. 

5 30 Bartolomeo Argenterò di Caftelnouo Medi' 
c#,€Fifico,fcrifle alcuni trattati in fna prò' 
v feffione, che fi ftainparoiioìn Fiorenza* 

13 $ 2. Bartolomeo Braida da Sommaripa Poeta/ 
fcrifie in verfo Italiano vna Comedia P' 1 
dorale, che fi (lampo in Torino deli j/j 
&alcuneCazoni,Sonetti,cRimeindiu^ 

~~, ' f °sv 


«55o 


132-5, 
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i Si 4 

1570 

155 o 


Bartolomeo Pafero di Racconiggi Prete Se¬ 
colare profcffor d’humanità prima in Sa- 
luzzo, & pofcia in Tua patria, ic riffe alcune 
orazioni latine , e fra! Balere vna funerale, 
nella morte di Bernardino Sauoia Caualie- 
re dell’Ordine deli’Annonciata , & Moli' 
fignore di Racconiggi , che fi ftampò i» 
Torino. 

Bartolomeo Romanodi Saluzzo Medico Dii' 
cale , e Filofòfo, fcriffe vn’Anfìteatro dell 2 
nobiltà,& antichità della patria,e fuo tetri 

cotiojftampatq in Tonno del i6oj,emo< 
rendo nell’ifteffa fiia patriaIafciò 
Vn volume della Medicina moderna. 

'Bartolomeo Saluto di Scalenghe Medico , 1 
Filolofo, fcriffe alcuni tratrati di fua prò’ 
fellìone, che fi ftamparono in Torino. 

Bartolomeo Viotto, òCliuolo di Torino Fi 
lofofo,e Medico anch’egli,il qualepubli 
camente molto tempo infegnò Medicin 2 
nell’Vniuerfità di fua patria,fcriffe vn’opc 
rade Demonftratione ,diuifa in cinque li¬ 
bri , che fi ftampò in Lione del isso. lj 

Quattro libri delle virtù , e forze di diuer/i 
bagni naturali, che fi ftamporono pur iuj 
del 1 ; j i.Si in Venetia del 15 j 9 . Morìdn 1 

_>i 


M6 






__ P l_ £j^O_NJ\EYT . ~ 7 " - 

i * f 8 - in flla P 3tria » e fù Pcpolco neik Ch7e~ 

la di S. Domenico 3 in compagnia j; -r~ 

ÉpiSffio PadtC C ° n i! fc§UaKe c °ni nmnc 

Tbom&Viotto Chirurgica artìs profefori pub lì 
co, qui ob raras corpom , $ fortuna dotes pn - 
rnus bac m Vrbt e,ut artis laurea donai ut, ac 
'Zmholompo eius filio Pbilofofip , ac Medicina 
ptofejfort b eccellenti fimo linguarum pernia ,tlo- 
quentta, operibus , ac /cripta celeberrimo Petrus 
■Vi!! patti optimo , jratnque beneficcntifEmo 
maftp. po/utt. Obijt pater anno 1548. Kal De 
etmbr.filini anno i^CS.Kal. Iu!ij. 

Dum pater, tfp natus terrasJiquere Fiotti. 

Et iaculo,®) febre morsimperiofa (uit. 

“farà mortales morbofq-, cauete , periclum 

Battifta Ta ^ d °f 5 ****** ad a fi ra 

V«c e lM ?Z A rl ° d ‘ Bor g° AI.ce Terra del 
Vercellefe Dottore in Sacra Teologia, die 
de in luce vn Trattato latino fopra l’À n 
ealiffe di S.GiouanniAp 0 ft 0 ] 0 l r f?' 
pò in Torino del i 5 8 9 . loJo » c ^fifta- 
D. Benedetto Coftafortcdi Follano lu 
Certofino nella Cerrofa di Per Lr Daco 
la vitadella Serua din;' ir u ^ I0 ^ a ^ critto 
te Vereine dia “ ? P loIfabcIIa Coftafor- 1 

__tevergin e dlamedefimaCittà di Foffano, / 
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I che fi è ftampata in Torino del t 6 f 
Benedetto Marabotto del Mondouì Dome' 
nicano profeffo nel Contiento di San Gi 0 ' 
uannidi Saluzzo, Teologo, Oratore,e Po«' 
ta , fetide molte Orationi ftampate in di' 
uerfi luoghi, & altrecompofitioni latino 
parte in verfo, parte in profa, datein luce 
lparfamente. Fiorì principalmente fotto ij 
Pottficato di Paolo 3. fino a tutto quello d» 
Paolo V. reggette gloriofamente ilfamolc 
ftudio Teologale di Bologna, fìi Priore ir 1 
moltiConuenti, principalmente in S.Sa* 
bina di Roma,& all’vltimo mancò di vita;, 
effendo Inquifitorein Reggio di Lombali 
dia, huomo {prezzato* deirambitioneach^ 






mà fi troua fcritta a mano nell 
S.A.R.& in altri luoghi. Seni 
tcThiftoria cielli Conti di Biau 
qualche anni fono viddi nellen 
te Aleramo Caualiere dell’A 

™ entre eraGouernatorediCui 
diM.R. 

bernardino Beimondo Prete di D< 
e vn libro latino d’ofleruatior 
pere di Virgilio * intitolato C 

Campato m Torino nel 1548. 

Bernard 


Groffòdi CafaleS.Ei 

fenile vn volume di Rime, chi 

reno in Tua patria del 1 c 9 o. 

Bernardino Rollignolo d’Ormca 
Compagnia del Gicsù , che 

ti! 6 d J C l U , ei , Ia Re % ione di Ro 
V edl Mllan °>granTeoIog< 
catore compofe d(Je ]jbli j * 

Vircuofi ftampati io Magonza 
mlngolftadr&vn-EprftCa^ 
AlelTandno Luuago. MorÌR ctt 

legio di Tonnonel l6l3 . 
Bernardino Salino Vercellefe dell 

pagma.che morì ne i l6r S , i 

volumi di Matematico _l! ^ 
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nel Collegio di Genoua. 

'h-Z Bernardino Viualdo del Mondoui * che co 
molta fila gloria fpiegò le leggi nell Vniu £( 
fica diTorino/crifle diueifi dotti cofegUi 
•ma(Eme nella eaufa di Moterrato à fauo 
re del fuo Principe Emanuel Filiberto DO' 
ca di Sauoia. Mancò da viuenti in Tori' 
no, e fu fepolto nellaCfaiefa diS.Francer 
co con lafeguente In ferite ione* 

* 1 ). 0 . M. 

[taf. Bernardino Vìuaido jfut e confulto y quì cum 1 2 

& amfhus ann.frimum celeberr . Monttfregak 
patria fune , O* Taurtn. Academia locum hofi 
* antem 'endian, ohtìnms magna cum làude ius cim 
cxplanajfet ,dum laborum fuum fludìofa ime 
tufi ornando 3 atque homtnum periculis fubleuàfl 
dis impertijt fibr.gratti correptus , ingenti omf 
mprore excejft è vita Anno Chrtfi 1 5 7 0, 
ann. 3 6. menf udies i o. 

j - 7 g Bernardo Trotto di Torino dirigine Aid 
■ 7 fandrino, Dottore di leggi,doppohaufi* 
in c|uafi tutte leVniuerfità d’Italia cogra*j 
de applaufo fpiegate le leggi, e con grj 
fodisfittion-e de popoli effercitate le prif 
cipali giudicature dello Stato di Milano^ 
D. Emanuel Filibeito fudecto fu fatto W 





r l&MONTEsi' 


rcrendaiioje Tuo Con£pli* rf » f ~~ 
t= P«fid» K nelScn^fX^" 1 ”'"- 
doppo hauer lotto mcltotempo J a ] *^ UC 

'pò" nT addU !T al8attoJ °^ fifcm. 

P n Torino del 1.577. c due Dialoghi 
ei a vita Morule , dedicati .alla Signora 
H ppohu icaraudla , che fi ftampafo pur 
Mori nella patria nel 15L 

Beriàrro Benefia di Cuneo, Filofofo s e Medi 

t C an’i di 1 r Vna prcfani011c a ' Corame», 
tanj di Giouanm Argenterò fopra l’arte 

Bonauentura diCaftell’A'fero \t- 
«ante di S.Francefcn f (T , noir Offer- 
gh. a-' caC D«lo. 

rono del 15 9 o. 2a * C ^ e ® 
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vn libro di Regale Grammaticali, che^ 


ftampò in Torino del 1510. 

E.Bonifacio di Ceua Minore Offcruantc di$; 
Francefco M efTendo gran Predicatore f 
creato Miniftro Prouinciale di fuo Orditi 
in Francia ,& fcriffc-vn Quiadragcfimalei 
& vn libro di conftitutione* che fece perì* 
buon gouerno di fuaProuincia. FinaW' 
te morendo in Parigi fu iui fepolto col fa' 
guence Epitaffio. 

F. Ronifacìj de Cena clarijjlmìs natakbus ortt 
omnigut difaplimmm gloria emtnentijfimi , ^ 
VrouincU Francia Ordinis. TMmorwn 
prpftantijjìmì hicfita ficntojjk 1507. zApriL 1 * 

Bonifacio Paleologo Marchefedi Monferr^ 
to, effendo Accademico Peregrino in P*' 
rigi, e verfatiflimo nelle Sacre carte , coni 
pofe alcuni vtili , 5 c ingegnofi trattati fpi 


go,c Predicatore fu prima Canonico nel'* 
Chiefa Cattedrale della patria * poi anda* ( 
à Roma pervifitare i corpi de* Santi ApJ 
ftoii » fù dal Pontefice fatto Vefcouo^ 
s cgna Città polla nel Regno di Nàpd 1 
benché corro fua voglia ( come dice Pic^ 






Ricordati nell Hiftom Monafti ca )de!ch 
ne hi chiaro legno quello, chcojfegu} nei 
che no molto tempo quella Chiefa ledè eh 
vn giorno in habito feonofeiuto fifi,**: ' 

Mona (ferodi Monte Caflìnojequiui n feci 
Monaco,donenon molto dimorò,che mo 
«edoOdcrico Abbate di detto Monaftero 
per la tua Umica divita, e per la gran dot¬ 
trina tu effom fno luogo costituito Abba- 
te.benche anche vi faceiTe «Spicciolo con- 
tra(to,nel qualluogo non molto'vifTc,ch( 
caicado in vna graue infermità pafsò à mi- 

ghor diporto, lalciando peròàpofteti bel, 
lirtìmi tuoi parti,cioèp.libri CopraMoisc. 
» (opra tfaia Profeta. 

10 *°P' ra ^ Cantica di Salomone . 
ctanoue Sermoni della Domenica , e d 
tutte le fefte dell’anno, 
mto quaranta cinque Homilic. 

ilibro iopra i Giudici ,& 
io Copra 1 -Apocaliffe di S,Gwuaoni 
uefte opere rrouandofi manotcritr* • 
volume nella Biblioteca dell’Abk V 

medefimo Abbate<L ^"« ,0 d> ' 
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"t Amillo Angiolo Alghitio di Cafalc S- 
^ Euafìo , il quale fù Vicario General £ | 
dell’Ordine Eremitano diS. Ago (lino deH 
la Congregatione Ofleruante di Lombar¬ 
dia , e (Tendo Teologo, e Predicatore ferii' 
fe molce Lettere, e Prediche,.& molte Or^ 
rioni recitate a i Capitoli Generali, che f 
Ramparono fparfamente, oltre vna «JjfpU- 
ta fatta col Generale del iuo Ordine mol¬ 
to Vtile perfua Religione, 
imillo Rofeod’Afti Poeta, fcriffealcuncRi- 
me, che (otto titolo di Riuerente fauills 
d’amore fi Ramparono in (ua patria do 
i Coi. Si altri verfi latini, e volgari, ch £ 
fparfamente fi diedero in luce. 
amillo Balliano Cafalafco publicò vn Ra¬ 
gionamento (opra la Santa Sindone, (Tarn- 
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do, ìlqualc non e in luce , ina fi trouano 
alcune copie appretto de'Tuoi Frati. Mò¬ 
ri quello Sanc'huomo alli i 8. di Settembre 
del r 5 H.&ilfuocorpo fepoltonella Chic- 
fa delle Grafie di S. Giorgio Terra del Ca- 
neuelìe, e fopra la fcpoltura fùefprcffal'ef- 
ngic fuacon quell'epitaffio. 

Candìdus lUxfos njcrctllenfis qui maioratus ' 
dignitcìte Ecclejìa Vendlen/ts contempta Serapbi- 
camKeligionem Minorwn mirinit lue fuit tuir.it- 
latus, itln multis fulget mìraculis . 

Carlo Antonio del Pozzo di Biella eccellente 
Eiottordi leggi,primoConfiglierodi Sta¬ 
to dell, Gran Duchi diTofcana,& indi Ar- 
cluefcotio di Pifa, fcrifTevn’opera diuifain 
molti volumi delle communi opinioni de' 
Gmreconfulti , k qual per cfler penienu- 
to dalla morte,non potè dar in luce,& ef- 
iendo fepolto in Campo Santo di PiG 

fitZZZie^jZpusZZnZ C ^ m, ^ S 

tu, & r 

bm vt ue »s ftbi JlatJit pf 0 cadauJfaretZ 

jlo, qua ndo D Wn z QlmmU 
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ab fme telo ncquam eriperi annofalutìs ch'io. Hit* 
prima iuttentute ob tximiom luns prudenti a y co* 
gnitionem,d Cojmo Magno Etr. Duce Florentìdrt 
accìtus Rota prada.ro Auditorio ita fatisfecit , W 
aprane.Cefi, fil• jummus fui patrimoni : j Indexfui- 
nt-defigmtus, & inter intimos Confilianos adfcrh 
plus y atque inde ad Archiepifcopatum Tijanutti 
afwnptus : demum apud Ferdmandum Francifi 
fratrem, maximi Patriciatus munus annis ppn* 
xx. fummo, cum fide fufhnuit , & in immaturo 
adbac fato fublatus trìfle fui defidcriu tùm Friir 
dpi, tur» populis nliquit adbeatiorem Vitam etto- 
lansatatisfua 6o.fotutis vero i<>07. 

Amedeui Puteus Demorcus Viquerix, 'Porr 
deram , Retini, & Bonuicini Comes exfratre nf 
pos, ftfi ex affé bores fcrìptus Patrueli optìmo > 
obfet uontia, gratitudinisq -, MEP. 

Dall’akra pane della Capella fi leggono ad' 
cora queftiverfi. 

Clara fubalpinis populis huncTufcia dempftt. 

Infida Virtutifalicet alta viri. 
luduio wm Sondius erat, SanBiffimus Me 
Puftily fibbia fommayir pittatefitit. 

Hic fitmptu proprio iam diruta tempia refecit. 

Atqi 'Dei cultufplendida dona tulit. 


Itile tniferotus opuntparuis Collegio Jìruxìt 
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Pharmaca cùm Medicìs , fine merce dedit 

Hic tandem occubuit , ynmt tamen in, 

■ ExtìnTfum terris , nam fiufer ajlt 
Carlo Donalmo di Caualei 

tano (" | |_ _ 

Offeruante dì Lombardia Ti 


clyt.i fama, 
fra canti* 

io* n • ^maggiore Eremi- 
di S. Agoltino della Congregatione 
V<<11W1U<U11C di nomoarcUaTeologo , e Pre¬ 
dica core, (crifTe molte Letture, c Prediche. 

Carlo Franccfco Abrà di Racconiggi Dottor 
Teologo Parigino del Collegio di Nauarra 
Predicatore , & Elemofiniere del Rè Lu- 
douico i j.diFracia hà fcritto diuerieope¬ 
re, e fri i’aitre vna Logica intitolata To- 
tiusPhilofofi*, hoc eft Logicai, moralis. 
Phifici, & Metaphific*breiiis,& accura¬ 
ta racxliq-, & clara methodo difpofita tra- 
etano , Rampata in Parigidel 1640. 
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con molte orationi reduce in diuerfe oc* 
cafionip i 

Carlo Maletto di nobile famiglia Torinesi] 
Monaco della Riforma di S. Bernardo fti' 
mato vno de* piu dotti Teologi, e CanO' 
nifti de’tempi noftri ha dato in luce in To' 
tino fotco titolo di Maleate duegrolfi vo' 
lumidiCafidiconfcienza:vnofopra il De' 
calogo 3 e Palerò fopra i Sacramenti di S- 
Chkfa ,éc 

Vn trattato Hierarchia Ecclefìx, Rampato 
pari mente in Torino 9 nella cui Città mofJ 
dei 1658. 

/Girlo Pafcale diGun.eo , il quale fu Amba 
feiatore per la Corona di Francia apprelft 
i Suizzeri^fcrifTe molte orationi volgari/ 
latine * e fri Falere vna funerale nella mot' 
te della Sereni ili ma Margarita di Valois' 
Duchcila di Sauoia, e moglie del Duca t 
manuel Filiberto , la quale fi Rampò in P*' 
rigi del 15 84 . Come pure diede alle Rari 1 
pe in Parigi Indetto del 1 6 il. vn’opcraifj 
tirohua Legatus, nella quale tratta dellV 
fido ddFAmbafciatore. 

La vita di Vidto Fabritio Pibraco * fiafflf 
j ta nell’iftcRa Città del *$84, 
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gliofe da lui vedute in vnanauigatione fat¬ 
ta in Leuante * la quale fi ftampò in Tori¬ 
no del 1616. 

Cafiìano del Pozzodi Biella primo Prefiden¬ 
te delPAlcczza dìSauoia nel Senato di To¬ 
rino > il quale fu mandato dal fuo Prencipe 
1 Ambafciatore à moki Prencipi, fcriffe al- 
•cune aggionte al Bartolo,chefi ftampò in 
Torino del i 5 77. e fù fepolto nella Chie¬ 
da di S. Agoftino in Tonno , doue fi vede 
la Tua effigie di marmo , & leggefi l’infra- 
Icritta memoria. 

j' - i C a $ ano FuteoAnt.fi. Re ani Domino, @fi belli y 

pj a * paets art ih us claro, qui apud Carolum Cgfi.Oa- 

rote Sabauda 'Duci , (gjr Eman. bili berta apud 

V ranci feum z, Regem Tranci# Legatus fumma fi¬ 
de adfmt y Nìcia a Turcis obfyfjg opportune fiub- 
uemtyù 4 $enatons dignitatem z 5 .ann. totidemq\ 
Pr afidis integerrimi fufimuit. Ludmicus Futeus 
'Prafies. Fabrit. Fonderà . Comes , &i Carolus An¬ 
toni us Magni Etruria lOucis ab intimi s confi fru¬ 
ir es patruo benemer . PFMxit ann* 8 0. obtjt , Ann. 
I j 88. Non.Kal.Ofifob* 

i654Caii 0 Antonio Tefauro figliuolo del Conte 
Aleffiindro di Salmatoreychemétrefu Ab¬ 
bate di San Pietro diMulef^io di Vercelli 





leggete ragione Canonica neli’Vniuerfita 
diTorino.indi in Roma Giefuita,e Peni- 
tentiere maggiore in S.Pietro-,ha compo¬ 
rto vn libro di RifoJutioni pratiche delle 
fcom munii he, ftapate in Roma nel *640. 
iCartoi Emanuel Sancì di Saluzzo de* SS* del 
Melle,e Fraffino Dottordi leggi? ha fatta 
vna Rdatioile deirOrationi? e vcrfi dadi- 
uerfi recitati nclFingreffo noftroal Vefco 
nato di detta Citrà ,che fù alti * 4. di De- ; 
cembte del 1^41. ftampata in Torino deli 

1 ^43. v j 

Vn Epìlogo d effiequic celebrate dalla Citta! 
di Saluzzo nella morte dell’A.R. di Vitto¬ 
rio Amedeo Duca di Sauoìa, ftampato in 
Cunio del 16 37* 

Carlo Antonio Coda Gentilhuomo Bielle* 
fe Signor di Belle lettere, ha comporto di- 
Uerfe dotte Opere, quali con gran dclide- 
rio s’attendono da virtuofi j oltre l'Opreffa 
' Mariana dedicata al Prencipe di Maflera- 

no > e ftampata in Biella del 1(Hi.el’Hifto- 

rìa di fua patria ftampata in Tonno del 


F.Carlo Giouenale Barbero di Carmagnol 
dell’OrdmediS.Agoftino deVScalzi Rifor 


mati 







Vnaccnfura fòpra l’animo ingrato, impreffa 
ini del 4 di. 

Vn’alcra de Optimo genere elocutionis f G ri- 
ptio > pur iui ftampata nell'iftcfld anno . 

Altra, il cui titolo è Caroli Pafcalis Rcgis in 
Sacro Confidarlo Conciliari j, & apud Re- 
thos Legati,Coronae,Opusquod nuncpri- 
mum m lucem editur diftinctum decem 
libris. Qujbus res omnìs Coronaria è pri- 
fcorum erura,& colletta monumentisco 
tinetur,ftampata pur in Parigi nel njio. 

Vno de magnitudine Rcipublicae Venera. 

Scritte in oltre ofieruacioni fopra l’Hiftoriedi 
Cornelio Tacito , ftampace nella medefi 
ma Otta del i j 8 & molte altre opere di- 
ftintein varij volumi , delle quali non ho 
potuto hauer cerca notitia. 

Carlo Ranzo di Vercelli fratello diFrancefco 
del quale à fuo luogo,riduttc in Compen! 
dio la vita del Beato Lorenzo Marcire def 
critca da Lorenzo Suno,allaquaIe 
fe vn Sommario dcIPUidulgcnze r 
no nella Chicfà di detto glUtiolo Sanco^in 

Tonno» ftampatciui del i6iz. 

Fece m oltre alcune aggiunte alla vira di & 
Otfola, flim relationc delle cofe mcraui- 
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mari, fcriflc la vita di S. Pancratio, ftafl 1 ' 
paca in Carmagnola del lójf.mà poiefl' 
trato nella Religione de* Semi ha public^ 
te alcune altre operette. 

F, Carlo Antonio della Chicfadi Cuneo 
ftro in Sacra Teologia delJ’Ordinedi S.A' 
goftino dellaCongtegatione di Genomi 
ha fcritto vn difeorfo funebre, che reci* 0 
nella morte del Conte Franccfco Grimald 11 
di BogliOjMarchefe di PeueragnOjeBouej 
Rampato in Cuneo del 1656. Hoggjdi* 
Vicario Generale Reggente dj tutta M 
Congrcgatione. / 

Cacano Ventura Biellefe Canonico Regola 
re Lateranenfe,compcrf^mM>ro intitola^ 
La Guida del ChriRiano,con la Regola del* 
la Compagnia della Miiericordia da lui itf 
Vercelli inftituica, Rampato in Torino del 
1 569 * 

P. Ccfare Frefiadi Saluzzo figliuolo di Cefar* 
Prefidentc della Camera di ChiamberJi 
della Compagnia del Giesii Religiofo dot' 
tato di belle lettere , e virtuofo > ha publf 
caco due libri,cioè il Cielo Lacrimante nel 
Funerale del SereniamoPrencipeTomafr 

[ di Sauoia,&ilTrionfo delle Virtù, edeil c 


Scienze 
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dia,che fu Reggente dello Audio di Boi 0 
gna , & Inquifitore di Crema , Cremoii^ 
e d’altre Cura, fcriffe vii trattato (opra 1 ® 
Sfera, il quale fi (lampo in Venetia W 
i 577. 

1 Compendio fopra la Logicad’Ariftotefc 
diuifo in vndeci trattatile he fi (lampo pu 1 
iui del 1589. & in molti altri luoghi, 6 
tempi. 

l’altro fopra i dodeci libri della Metafific 1 
dell’ifteffo , &c 
n (opra la Fifica. 

oltre nduffc in compendio i libri de Ani' 
ma, e la Filofofia naturale pur del medef 
mo,chefi Raparonoin Venetiadel 1 J4t 
i più fcriffe vna Filofofia Ciuile Chriflian* 
Rampata in Venetia nel 1 5 40..& vna mO' 
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Vnl brodi Sermonidel tempo,cde*Santi. 

Vno del Rofario della Santiflima Vergini 
Mori nel 1607. carico danni, e di meri? 
acquatati in 4i.anni > ch’e{Terci l’ofEcio^ 
Inquifitorc. , I 1 

1540 clandia della Rouere delle Conrefle di V# 
perga, figliuola del Conte Filippo,Sign° 
diVilars in Sauoia,e moglieprima diF)l* 
berrò Bolero,Signordi Manua in Prouefl 
za, e poi di Staffano di Vinouo,fù Donfl 1 < 
veramente di felicìffimo a c facon dilli tf 1 
ingegno , poiché oltre allaltre fue rari!® 
me qualità, fòdottata di tutte le feien# 
&jn particolare dellaPocfia^comenedafl 
j no chiariflìmo inditio le belliflìme Ritti 

da lei fcritre, e date in luce in Veneria * 
in Lucca del 155 9 * 

1600 Clemente Guido di Caramagna Medico,e P 
lofiofo , fc riffe vn trattato de Venenis,et 
fi Rampò in Carmagnola del i6n. [1 
1^14 Clemente ViualdodiTorino figliuolo diB^J 

nardino, del quale à fuoluogo,Barone* 
Mombarchero, Confignor di S. Michel 
e di Caftellino , Primo Prefidente dell* W i 
rezza di Carlo Emanuele Duca di Saufli 
nel Senato di fua patria,quale dop po c 0 i 

itat Qy 
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SSThomam mtn - 
7 .Atiguftì 1474 
' tutum y 
morum . 

Canonico 
Dottore in Sacra 
Predicaeoie,{cri(Te alcuni Trac- 
deH’Anima Chriftia- 
Mrono in fu a patria, & in 
Se alcune relacioni della 
che fi ftatnparono pur 
del 1 5 90. 

di di Saluzzo Dottor di 
"leneralc nei Marchefato 
fetide molti Confegli,c fra gli 
altri alcuni feudali, che fi ftampirono in 
Francfort del 1573.&m Lione del J 570. 
Confatici Reinaudo di Pacfana Terra della val¬ 
ile del Pòjprofcffordhiunianitàmlua patria, 

fcriffevnaGrammatica non ancor ftapata. 
Confando Roggiero di Bargie Dottor di 
leggi, e Lettore in Tonno , lcrifie Coni' 
mentanj l’opra ilDigefo nuouo nel titolo 
de Donationibus. 

Sopra il primo dell’Infortiato nel tit. de teli 
| & de vulgati, & pupillari lubftitutione. 


dieatometti pojl folemne opus tn 
te diurna editti fanBus ohijt. 1 
DteXyLux Do SÌ or um fuit bic vii 
Vt{ y fons> [oms , normaq 
Condimmo Mafìno di Vcrcciii 
Regolare Laterancnle , 
Teologia, c 
tati della purgationc 
na , che fi ftamp, 

Torino del 1571- 
Madonna di Crea, 
nella fudetu (uà patria 
Gonftantio de* Caiol. 
leggi,Auocaco G 

di Saluzzo, 1 ™--- 






reato. 
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Se riffe di più Copra la legge . Si .cum doccili 
Coluto matrimonio. Di piu diede fuori vn 
Trattato De Inrerprctatione Iuris. Vno 
De Dote. Vno De Legatis potentia. Vno 
De Proteftatione. Vno De Donatione E- 
uangelica. Vno De Remedijs poflefforis, 

& vno De Sumimo bono. 

Cofmo Graffo di Sauigliano Poeta > lentie ijjo 
molti Sonetti, & Rime Tolcane , 6 c 

Vn Volume d’Epigrammi.&altriverfi latini. 

CriCpo Vibio di Vércelli antico Oratore , tu iao 
Contemporaneo di Marcello EpriOj&i cri 
Ce anch’egli molte Otationi latine,& di lui 
ne fa mcntione Cornelio Tacito nel Dia¬ 
logo dell’Eloquenza , douc paragona gli 
Oratori del fuo tempo à gli antichi. 


p, r~'v Amiano Graffo di Riuoli deli Ordine 1 j 19 
j J de' Predicatori Maftro in Teologia, 
vn tempo Prouinciale di Lombardia, 
fcriffe vn libro Copra Giobe,&vno diQue- 
ftioni lòpra S. Giouanni Euangehfta. 
Domenico Annio Mirabella Alba Protono- 1500 
tario Apoftolico, & Arciprete della Chic- 
* fa Cattedrale diSauona effendo Poeta Lau- 
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reato , Dottore ia Medicina , Se in ragion 
Canonica,feriffe va Opera di vatie fcnteiv 
ze,Secfempi intitolata Poliantea,che fi fta- 
pò in Sanona del i 5 1 £.in BafiJea nell itlef- 
fo anno , in Colonia del 15 3 9 * Se vltima- 
mente in Veneria, con alcune aggionte di 
varij Autori, ridotte in due grofli volumi 
pieni di grandiflìma cruditione , fenile in 
oltre ritolte cofe in verfo latino . 

<40 Domenico Rucio di Carmagnola padre d*À- 
goftino, del cjuale à Tuo luogo , Filofofo , 
c M-edico,feriffe quattro Queftioni Medi 
cinali , che fi ftamparono in Torino del 
1551. in Venetia dell’ifbafld anno , Se in 
Lione del 1 5 5 j. con le Queftioni d’Aiv 
tonio Montifiano. 

Domenico Filiberto BuciodiTorino figliuo- 
* lo d’Agoftino, fende vn difeorfo delle cofe j 
occoiie nel folcnne Battefimo del Serenifs. 
Filippo Emanuel Frencipe di Fiemote , che 
pafsò à miglior vita in Spagna del 1607. il 
qual fi ftampò in Torino del 1 $ 87 . 

501 F. Domenico da Biella huomo di fanta vita 
dell’Ordine di S.Domenico, compofe vna 
tauola fopralaSomma morale^ hiftoria 
le diS,Antonino Arciuefcouo diFiptenza; 
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ftampata in Vcnetia nel i jo$. di lui fan¬ 
no mencione il Piò , &c altri Domenicani 
Scrittori * 

Domenico de* Conti di S. Giorgio di Mon- 14.501 
ferrato Canonifta/criffe alcune cofe Copra 
i Canoni* 


E Gidio Berzetto de* Signori di Buronzo 1600 
Eremitano di S, Agoflino della Congre- 
gatione di Lombardia,compoie molti fer- 
rnoni fatti al popolosa Frati,& vna Mac- 
caronea ad imitatione di Medino , le quali 
due Opere non fono ancòr vfeite fuori. 

Egidio Tornato diCaraglio Auditor Cefareo, 1 5 50 
fcrilTe in lacinovnTrattato delle Taglie , e 
carighi , il quale fi ftampò in Lione <)el 
1559- ' 

F. EmanueJleGiacomelloda Pinarolo de’Mb itfio 
noti Offeruanti di S. Francefco, ha fcricto 
vii Compendio della vita , e morte del B. 

F. Pafcale Baylon dell ìftefs Ordine, che fi 

ftampò in Sauigliano del 

Emilio Duio di Bià Fifico, e Medico, fcrilTe 1 jSo 
vn libro De tuendavalctudine,che fi ftam¬ 
pò m Torino del 1 5 8z. 
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Enaanuelie Tdauro de Conci di balmor h- 
gliuolo d’Aleffandro^el quale à fuoluogo» 
Caualiere Gran Croce de SS. Mauritio,& 
Lazzaro>CratQre eloquentiflìmo 3 & Hi do¬ 
rico eccellente , qual ha dato in luce nell - 
vno, & nellalcro genere diuerfe compod- 
tioni, e fra le altre 

Quattro Volumi d’hiftorie fotto titolo di Ca- 
peggiamenti di Fiandra^ di Piem6te,cioè 

L’Àfledio di S. Omero * Ranchi] aflediaro 3 e 

difttutto. 

Torinó a{Tediaro,e non foccorfo 3 & 
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£li Cefari,ó fu Iavita de’Dodeci Imperatori 
defcritta in Elogìj latini con alcuni Epi-| 
grammi fopra i farti principali de'rn edemi 

• Imperatori, ftampato inTorino dell’anno 
1650. & ri Rampato piu volte in Milano, 
Cenema, e Roma., 

Vn Voi u m e d'£ pigra m m i, & a 11re com pofi 
rioni ìnverfi latini, compoic fopra diucrli 
foggiti. 

EaGeneoIogia del SaIuatore,ó fan le vite de’ 
Patriarchi, deferitte parimente in Elogi ] , 
Rampaci deiranno J 64z.de riftampati più 
volte nelle più famofe Città d‘Italia . 

L’HiftoriadellaCompagniadi S.PaolodiTo- 
mio, Rampata dell’anno 7. 

Il Canocchiale Àriftoteiico > d fa Idea delle 
argutezze Eroiche, volgarmente chiama¬ 
te imprefe, Rampato in Torino del 1 6 5 4. 

Ermete Bellone del Mondoui Prcuofto della 
Cattedrale di Saluzzo, e poi di Dronero , 
fende vn difeorfo nella morte dclPA.R. di 
Vittorio Amedeo Duca di Sauoia, intito 
lato Tributo di lacrime , ftampato in To¬ 
nno del 1 6 37* 

VValtro cffimitolò Penfieri di pace, (lampa- 
to in Cunio del 1 63 9. 

_ " ~ Euge- 
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Eugenio Cara Bigiotci di S. Germano Cano¬ 
nico Regolare Lareranenfe/TcologOjOra- 
tore, e Predicatore, fenfle moke Oratìoni, 
I e fra Calere vna funerale nella morte della 
Contcfla Lucretia Bobba Berrodana > che 
fi (lampo in Alti del 161 z. 

S. Eufebio di Vercelli ( come dice Francefco 
Ranzo nella vita del B. Candido Ranzo ) 
fu Ottauo Arciuefcouo di Milano,& inter¬ 
venne al Concilio Calccdoncfe,lcriffe mol¬ 
te Epillolc a diuerfi> ma fra l’altre à Leo¬ 
ne Primo Pontefice. 


^ Acino Aftcnfed’Afti Agofiiniano huomo 
di fama vira , fcriflTe fopra i quattro libri 
delle fentenze, e fopra i libri d’Anftotele, 
quali opere fi conferuano nelle Biblioteche 
di San Marco di Milano, & in quella di S* 
Domenico di Bologna. 
cino Tiberga di Saluzzo Humanifta de’te- 
pi fuoijil quale fù Maftro de i figliuoli del 
Marchefe di Saluzzo, fcrifle alcuni Com¬ 
mentari) Grammaticali fopra Aleffandro 
Villa Dei, che fi diedero alle ftampc in 
Carmagnoladel *497. 
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E molti verfi latini, che (parfameiue fi die¬ 
dero in luce . 

fedele da S.Germano Minor Capuccino,Teo- 

logo, e Predicatore, fende vn’Oratione in 
lode di S. Carlo Borromeo Cardinale di S. 
Praffede,6c Arciuefcouo di Milano ,Ia qua¬ 
le fi (lampo in detta Città del *6 io. 

Medicò quello Padre in quafi tutte le princi 
pali Circa d’Italia, e principalmente in Ro¬ 
ma nella Chiefa di S. Lorenzo in Damafo 
nell'anno ic r 5,con tanto concorfodipo 
poli, che tempre fi ve'deua la Chiedi piena 
d’vditori,trà quali vn gran numero di Car¬ 
dinali, e d’altri Prelati fi crouaua . 

Filippo Vagnone de’ Signori di Truffarello 
eaualiereAureato,e Poeta coronato.Gran 
Scudiere,e Configgere distato di Bianca 
Paleologa Duchefl'a di Sauoia, e del Duca 
Gio. Carlo Amedeo, & à nomade’ mede- 
fimi à diuerfi gran Prencipi Ambafciatori 
Icrifle vn giullo volume deleganti veifi 
latini intitolato Liber DeJiciarum. 

^ u fcpoIto nella Chiefa di San Francefco di 
Moncalieri con Ilatua marmorea corona 
di lauro con vna collana a)colloca quav 
ha fatto creder ad alcuni, che foffe flato 
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Caualierc del Collare di Sauoia . 

t 4 Filippo Bucio di Carmagnola Dottor di leg¬ 
gi -, Caualiere de’SS. Mflomio,e Lazzaro, 
e Poeta, fcriffe moIteRimeaSonetti^ Can¬ 
zoni , che fi Ramparono fparfamente in 
varij luoghi * 

i 14 Filipp 0 Maria Roffredi di Cherafco,Dottore 
di leggi, Auuocato Fifcalc dell’Altezza di 
Sauoia nel Senato di Torino , fcriffe vn 
Dialogo intitolato De Admirabili,nouocp 
mifterio B. Mari» Vici à Monteregali. j 
Vn Trattato de Peftd, & 

Vn Panegìrico , ouero Granone latina nella 
feliciflima entrata , che fece la Sereniffma 
Cattcrina d’Auftria Ducheffa di Sauoia , 
che fi Rampò in Torino del 15 S5. 

Filippo di Moncalieri Frate dell’Ordine de' 

1 Minori Conuentqali di S. Francefco huo -1 

mo di famta vita , e d'efquifita dottrina, 
maflìme in Teologia , effendo detenuto 
prigione, fcriffe l’infrafcricte Opere. 

Vn libro diSermom del Tempo, che fi ftam- 
pò in Lione del 1 5 1 o, 

Vno dei Santi. 

Vao dellaQuarefima,che fi ftapò in Lionedd j 
1 1 5 1 j.& vno di Prediche del Corpo di Griffa 
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In Oltre commentò la maggior parte della 
Sacra Scrittura. 

Filippo Ribocco di PancalieriCapuccino Pre¬ 
fetto delle Milioni di Piemonte, fcrifTe 
vn’efpofitione l'opra POratione Domini¬ 
cale^ vna breuiflima dichiaratione (opra 
i’Aue Maria > il che fi ftampò in Torino 
del 1 6 1 4. oltre vn Raggionamento à mo¬ 
do di difputa fatto tra lui, & vn Miniftro 
Heretico delle Valli di Piemonte Rampa¬ 
to in Torino del 15 98. 

Filippo Emanuel Santi di Saluzzo de* Signori 
del Mellc, e Fr affino Dottor di leggi, che 
fù Giudice , ò fin. Vicario in Cunio , &: in 
diueifi altri luoghi del Piemonte, effondo 
Oratore,e Poeta d’acuto ingegno ha com¬ 
porto diuerfe Operette , & Orationi, fra 
le quali vna intitolata Prefagi felici del di 
Natale > e fortunato principio di gouerno 
di S. A. R. recitata da lui in Conio , & iuj 
Rampata nel 1643. 1 

Filippo Malabaila de’Conti di Canale, che 
fù Abbate della Madonna di Vico pretto 
Mondoui, e Generale dell’Ordine de'Rif- 
formaci di S. Bernardo , fenile in Italiano 
la vita d’etto Santo ftampata in Torino. 

-_ I i L’Hi- 
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L’Hiftoria della fondatione,e progrVffi della 
iudetta Abbatia di Vico . , 

Vn’eforcatione àlii Cittadini d’Afti di rinuo- j 
nar la dtuotione de'Jorò maggiori verfo 
li Santi Speciali protettori d’efla > Cam¬ 
pata ilii del i <^44. 

i$Co Fiorenza G. Piemontefe di patria ignota fu 
donna molto letterata , come ne fanno 
fede i belliffimiverfiTofcam prodotti dal ! 
la (uà leggiadra vena , de’quali alcuni fi 
{Ramparono à Lucca, con quelli d’altre vir- 
tuofe donne de fuoi tempi del 15 5 9. 

1 5 80 Flaminio Birago di Saluzzo figliuolo di Car¬ 
lo Birago Gentilhuomo ordinario della 1 
Camera del Rè dt Francia, a Poeta, fcriffe 
in lingua Francefe vn Volume di Sonetti, 
Canzoni, Elegie,Epitaffi, e hmcntationi 
amorofe, quale dedicò à Renato Birago 
Cardinale , e Gran Cancelliere di Francia 
fuo Zio , le quali cofe fi Ramparono in 
Parigi del J 3 8 1. 

560 S. Fortunato Vercellefe Vefcouo di Poitù in 
Francia fcrifTe la 

Rouina del Regno de Thongri.. 

Vn libro di S. Radegonda. 

Voo àGiultinoImperatore il giouine,intito^ 





PIEMONTESI, 


69 


iato Gloria Stimmi Patns * • 

Vno à Sofia Imperatrice, intitolato Cui ma- 
ritis. compar. 

Vno in lode di S. Marcino . 

Alerò deili Miracoli d’efld Santo. 

Vno di Leoiuio Velcouo . 

Vno d’EpiftoIe à diucrfi . 

La vita di S. Hiiario . 

La vita di S, Maudio Vefcouo, & molti altri. 

Mori nel 570,6 come altri hanno fcricto 
5 9 oV&efTefjdo fepolto nella fuàvGhiefa,fii 
la Tua tomba honorata-con i icguentivcrfi 

Jngenio clarus , fenfu ccler , ore fuxuis Epjtaf 

Cuius. dttlce melos pagina multa canit . 

Fori un at us apex Vatum , venerabili* aUu 
Anfani genitus hac tumulatur humo : 

Cuius ab ore facro fan Sì or tm gejìa priorum 
r Dtfcìmusyh&c monflrant carperò lucìs iter 
Fflix qua tantis decoratìs Galita gemmis y 
Lumìne dequamm lux libi tetra fugit 9 
No* modico* prompte plebeìo carmine Ver/us 
Ne tuus in popuh* (Saneie) laterct honor 
Red de vicem mìferogne indice (fernet ab fquo 
Exìmij* meriti* pofee beate precor . 

Sappiamo, che Paolo Diacono lafció fcritto, 

I ^ che quello grand’huomo nacque in vn 

luogo I 
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luogo chiamato Dualabile vicino à Ccne- 
ta nella Marca Triuigiana , e che fù nodri- 
to in Rauenna*, tuctauia hauendolo Mon- 
fignor Ferrerò nelle vite de* Vefcoui di Ver¬ 
celli , & Francefco Ranzo in quella del B. 
Candido fra i Santi Cittadini Vercellefi 
annouerato , ci è parfo di non errare nel 
feguitare il loro parere , maflìme che li al¬ 
tri > che di lui trattano lo chiamano fejn- 
plicememej Italiano . 

1647 Francefco*Abrà di Racconiggi Dottor^Teo- 
logo Parigino^ Predicator Ordinario del 
RèLuiggi 13.diFracia,6cVefcouodi Vaut, 
publico fra Falere Opere la vita di Maria 
di Lucemborgo Duchefia di Mercurio . 

F. Francefco deili Abbati Alleggiano Mino 
re Offeruante di S.Francefco 3 ha. fcritto vn 
Quadragefimale > & vn volume di Predi¬ 
che fopra Fanno, 

Francefco de Aleffandri di Vercelli Filofofo , 
Medico fratello di Hieronimo Soldato , e 
Capitano valorofo * fcriffe alcuni Trattaci 
della fua profeilìone 3 maflìme contro la 
pelle,del che ne fenfle prima alcuni Trat¬ 
taci latini*che li Ramparono in fua patria 
del 1 s 78. quali poi tradufle in Italiano , e 


1 $ 8 i 


co n 



e con molte aggionte fi ftam 
Torino del * 5 8 C, 
i più fece vn’Opera intitola 
(tinta in dodeci librinielli 1 
la natura, e virtù de i Semp 
matiche, la < 

1 5 6 5 * & in Francfort del 1 
caro d 


paiono in 


quale fi ftampò in Vcnetia del 
604 Ma man- 
a viuenti nel 158 7* fu fepolto nella 
Cbiefa di S. Lorenzo di dia patria col fe- 
guente Epitafio. 

Hk ab Alexandris Francìfcus ve alter Affolla 
Pierrdy f£/ Medica fumtnus in arte iacee* 
Vndiqs tanti homi nis> tantn viget y vnd>qfama 
Crefcevenuti titulis^nec minuì arte potèft* 
porpore , exmtjs fato f^olmtus aarbo , 

Regna tenet tandem fftritus alta Dei . 
Hifqtte decem binos , ter JexVtxerctt annos 


Hifque decem hinos , ter fexvtxerat annos 
fritti da cum rapuit mox libttina faìs, 
Obtjt 1 5 8 7 . Decimo K-al.Nouembris bora fecunda 
noSlis * 

rancefco Antonio OJiueri di Racconfj^g? 
Dottor di leggi, e Poeta fcrifle vn Tratta¬ 
to latino de nullitate matrimonij ex defe- 
ùu confcnfus interioris, che fi (lampo m 
Lorino del 1609. 

11 volume di Sonetti in diuerfe materie,, 










che fi diede alle (lampe nella medefima 
Città del i6oi t & molti altri libri , che 
fparlamente vanno attorno. 

Francefco Aurelio Braida di Torino Poeta 5 
fcriffe molte cofe in verfo Toicano 3 ma 
fra ì’altrevna Canzone nelle nozze diFrà« 
cefeo Gonzaga Duca di Mantoua con la 
i Sereni dì ma Infanta Donna Margherita di 


Conte d’Arazzo* e fratello del Gran Can¬ 
celliere Ottauiano, Prefidente d’Aftf huo- 
nio in tutte le feienze dotuffìmo, fcriffe 
tre libri De duello > quali occupato ne gli 
affari di Stato per il Sereniflìmo D. £m ( v 
nucl Filiberto non puote dar alla luce . 

Francefco Gagnolo di Cunio profeffor di 


Grana- 
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Grammatica , & Humanità in fua patria, 
fenile vn libro dell’Ortografia, 
no de Accenta. 

no de Punftìs, & alcuni altri in varie cofc 
grammaticali , il che tutto fi Rampo in 
Mondouì del 1568. 

^aneefeoCabiano de’SS. di Ruffa, e Conti 
diCartignano, Predicatore della Congre* 
gationede’Preti Somafchi,hà£atto Ram¬ 
pare in Torinodel 1657. la vita diMonfi- 
gnor Giouenafe Ancinadi Foflano Ve/co- 

Uo di Saluzzo, accompagnata dadotei, e 
diuotidilcorfirpintualiropiaPatcioniprin- 
cipali di detto Prelato. 

|Pranccfco della Chiefa di Saluzzo figliuolo di 
Giorgio,del quale à fuo luogo, ancor eflo 
Dottor di leggi , & Cojifigliere del Mar- 
chefe di Saluzzo, fcrifle alquanti Confegli 
feudali^he fi Ramparono in Franefott del 
1 57 3. & in Lione del 1 570. con altri di 
diuerfi Auttori. Mori nella patria del 153 9, 
c fu fepolto nella Chiefa di S.Giouanni di 
detta fua patria. 

^ f ancefco Cocconato di Cafale perfonaggio 
virtuofo,e dottato di belle Ietterete fermi, 
che fi vedono fparfamente Rampati, 


K 


Fran¬ 
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Franeefco Cufano Verccllefchà fcritto la vita 
della B. Vgolina fuacompatriotta , ch’era 
viffura intorno al 1120. 


trivno nel feudo della Manta,de’quali al¬ 
cuni fi fta m par ono, Scaltri ferite i à mano 
fi vedono in diuerfiluoghi. 

Francefco‘Filippo, della cui patria fin’adeflo 
non mi fouiene,mà però Piemontefejfcrif- 
fe alcuni Commencarij nell’arte Poetica 
* d’Horatio Fiacco. 

Francefco Gallina Medico, eFilofofo di Car¬ 
magnola ,fcriffe vn trattato latino de’Ba¬ 
gni di Vinadk>,e Vaudier,il quale fi ftam- 
pòinTorinodcl 1 57J. 

In oltre fece molte addizioni 9 & annotationi 
al trattato de’cibi di Baldeffar Pifaneìli Me¬ 
dico Bolognefe,il quale fi ftàpòpur inTo* 
rino del 1 ^ 11. Morì nella patria^ fu fepolto 
nella ChiefaCollegiata di quella Citta>oue 
fi vede la fua ftatua di marmo col feguen- 


re Epitafio. 

F ranci/co Gallina qui cafus btmanos 3 $f in• 
certos yaktudwis eumtus> rnturaq, émums fra* 
gilitaiem nihilpertimefeem Gallorum T{egi apun 
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*P edcmontancS) ac Oppi demos Carm agnoli a y omni 
odio , Or* imidia carens Mtdicinam fghcijfìme 
txercwtjum pietas et mortendi finjttm abfinht y 
non veritus quod in fi mortale erat cum diurno 
commutare . Virginia Ionica filia genitori c ari filmo y 
quem diti rviYtutum omnium Ipeculum babuit, 
cum eìus integerrimo viro extremum exornauìt 
ffiritum dcnec a fummo picrum excitandus reni¬ 
ti fiat y mcfiiffima pefuit . Obìjt anno i C o $,men- 
fis Nouctnbris die 9, anno atatisfua 8 o. 

^ F. Frnncefco Maria Bianco di Gareffodel- 1 
l’Ordine de’Predicatori Maellro in Sacra 
Teologia, già Inquifitore Generale della 
Città, e Metropoli di Torino , & hora di 
Saluzzo ha corapofto vii diuoto libro in¬ 
titolato Inuito alla diuotione del Santiflì- 
tno Rofario dì Maria Vergine Madre di 
Dio, Rampato in Torino nel 1^51* 
efancefeo Maria Cagiano Canauefe de’Mi- t 
noti Ofleruanti di S. Franccfco, Teologo, 
e Predicatore, diede fuori vn’Opera fpiri- 
tuale intitolata PretiofoTeforo per arde- v 
chirevn s animadiuota,per celebrare la fan- 
ta, Meffa,ò degnamente communicarfi 
con vn breue trattato intorno al fignifica- 
to de i Miftcri della Santa Meffa, il qual li- 
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biro fi ftampò in Torino del 160S. 

Francefco Maria Vialardo Vercclleie huomo 
di belle lettere^ Filofofo fenile rinfraftric* 
te Opere, cioè. 

Vn Difcorfo fopra la prima propofitionc de 
i libri d’Ariftore]e,che tratrano de i coftu- 
mi, il quale fi ftampo in Parma del 1578, 

Vn’altro pieno di varietà, nel qual tratta de i 
brindefi, che fi fanno in muoia, & 

Vno deila grandezza della Terra > e dell’Ac- 
quache fi (lampo in Torino del 1 5 S 0 . 

In oltre fi vegono di lui molti verfi latini, e 
volgari fparfi in diuerfi luoghi,&vn’Ora' 
cione funebre fatta nella morte della Sere'' 
niflima Margherita di Valois Ducheffa di 
Sauoia , la quale fù poi tradotta in lingua 
Italiana da Giovanni Batcifta Feda. 

Francefco Meglìoretto di Villafranca di Pie 
monte Prete feco lare, fc riffe vn volume di 
Madrigali,e Càzonette fpirituali in lode di 
molti Santi, e Sante, intitolato il Radcfca 
fpiricuale, che*fpero fi vedranno vn gion 
no in luce. 

Francefco di Meirone nella Valle di Barcollo' 
na Francifcano compagno dello Scotoli 
gran Teologo, fcrifie diuerfe compo/M^' 
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ni , tri le quali fono i Commentarij (opra 
i quattro libri delle fentenze . 

Vn libro delle verità di S. Agoftino . 

Vno di varie Queftionj. 

Vn’Epicome fopra i libri naturali d’Ariftotile, 

Vn Qmadragefirnalc. 

^Vn Codice fopra i Decretali ,òc Annotationi 
fopra tutta la Sacra Scrittura . Moti in Pia¬ 
cenza nel i 3 z J. e fu fepolto col feguente 
Epitafio. 

CondìtUr obfcuro lumen, res pulcra fepulcro 
'Dottrina bicfiera,gloria,luxqi iacee 
Dogmata flètè ,quibus Francfcus deMayronìs 
Extremam confiat impofuijfc mamm 
Fòs qui bus arma dedtt calefita flètè Minores 
En cecidit veftrt firma columna fibort 
JQui quanto excelht fulgenti a fiderà Tbtbus 
Tanto aliosfuptrat lamine Dottor. Aue 

Francefco Neu.zzano diButtiglicra figliuolo 
di Giouanm,deiqualeà fuoluogo, Dottor 
dileggi ,e Poeta, le riffe molte cofe in verf, 
Tofcani, mà fra Falere alcuni Sonetti, eh 
(Idiedero in luce in Venetia del i 56o. con 
quelli d’altri eccellenti Poeti di quell età. 

Francefco Oddetto di Crefcetuino Giurecor. 
fulto , fcriffe alcuni Confegli legali , che fi 
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diedero in luce fparfamentc in didelfi 
luoghi, 

1 5 80 Francesco Pdiparidi Vercelli, fcriffe vntVat- 
i tato de i titoli,che fi deuono dare nelle fo- 
prafcritcioni delle lettere, che fi (lampo in 
tua patria del * j Bi ,&vnodel modo di do¬ 
mare i causili. 

WS Tranceico Peuerqne di Cuneo Filofofo , il 
quale dotò il Monte di Pietà di detto luo¬ 
go * fc riffe in*lingua volgare due trattati, 
Pvno di Geometria, diuifoin quattro libri, 
l’altro d’Antmetica ,dmifo in tre, li quali 
fi (Unipaiono in Lione del * 5 5vn.'al- 
tro de Cogn itionc A Urologica. 

Se ri (Te anco vn libro de i pefi, & mifure,qual 
fopragionro dalla morte in Milano non 
puote publicare. 

1 5x0 Francefco Piemonte^ di cognome, e patria 
* ignoro. Medico , e F i fico, fc riffe in latino 
alcuni trattati de Balneis,iqualicon quelli 
d’altri Medici fi ftamparono in Venetiadel 
1 5 5 3.& alcune Addittioni al Mefue,che fi 
ftamparono pur iui del 1 517. e del 15 41. 

\i 56 7 Francefco Pifcina di Carmagnola Dottor di 
leggi,fcriffe in Italiano vn difeorfo (opra 
la ftgnificatione de Tarocchi, che fi diede 

in 
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in luce nel Mondoufi&vna Queftione An 
ftatuca f^minarum exclufiua porrigantur 
ad bona forenfia, la quale fi Rampò pur 
jui del i$7Q. 

Scritteanchevn’eiegante Gradone funebre in 
lode di Carlo di Colse , Signor di Brifac, 
Capitan Generale della Maeftà Chriftia- 
niflima in Italia } che manofcricca fi con- 
ferua nella noftra libraria, &r alcuni Con- 
fegli legali, quali fparfa mence con quelli 
d altri eccellenti Ginreconlulci fi vedono 
Rampati. 

Francefcodel Pozzo Vercellefe , fcriffe vn*A- 
pologia latina in difefa del Iibrode gli Ac- | 
tomi diGalleno cotro vn Medico Breffano. 

Francefco Rachis di Racconiggi Confignor 
di Carpenetra, Medico, Filofofo,e Letto¬ 
re delle Teoriche nell*Vniucrfica di Tori 
no> fcrifie J’Hfftoria deilaguerra fatta da 
Prencipi Chriftiani nella Terra Santa con¬ 
tro Saraceni, che fi ftampò in Torino del 

^rancefcoRanzo Vercellefe dettoilolofiatore 
fece alquantegloffealli Tetti Canonici. 

^anceXco Ranzo altro Cittadino Vercellefe ' 
Dottore di leggi , e Configlielo di S. Alt.1 
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feri (Te la vita del B. Candido Jlanzo fuo co- f 
patri otta Minore Offeru ance di S, Francef- 
co,la qual fi (lampo in Torino del i 600.& 

Vn Compendio della vita del B. Amedeo Du¬ 
ca di Sauoia. 

c> Francefco Scaglia di Biella Poeta, fcriffe vn 
I volume di Madrigali volgari (lampato in 
) Cade S.Euafio del i 6 oq. 
o Francefco Scipione della Chiefa di Saluzzo, 
j fig'iuolo d’Agoftino , e fratello di Ludo- 
uicc>j dei qualiaTuoi luoghi, Teologo, & 

H(dòrico Abbate di Mafieres in Borgo¬ 
gna, e Vicario Generale in Italia dell’Ordi¬ 
ne Cillercienfe , fcriffe in lingua Italiana 
fette libri della nobiltà delie donne , ne i 
* quali fi vedono tutti ì fatti heroioi,e detei 
arguti , e faggi delle donne illuftri, tanto 
antiche, che moderne, la qual opera non è 
ancora poftajn luce, ma ritrouafi nella li¬ 
braria ddrAk.diSauoia,&apprefTo dinoi, 
doue ritrouanfi ancora le vice de gli huo- 
mini slluftri del luo Ordine dal medefimo 
in lingua latina fcritte, ma però non ancor 
(lampare per effermancato da viuenti nel 
fiore della fua età , del i 5 7 8 - non hauen- 
do compito il vigefimo nono anno della 

- ^ 
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Tua vita come fi vede dairEpitaifio porto I 
fopra la fila fe poi tura ne i claurtrt dell’Ab- 
bacia di Startarda, che così dice. 

Prandfcus Sci fio ab Ecclefia r Perìllujhrì Sa- Epitaf. 
iutJjs Fami li a Cijkrcitntìtm Orci. Profejfor Ma- 
teriarum ad fequanos Abbas , & totm em/cc^j 
Or dinis in Ital. Vie. Sacra T biologia S acriIwns 
X)o[far y omnium ferì faentiamm f fritta infigms 
opto fuper yigmii rmnos natus obijt decimo YLakn. 

Aprii Pillo pradjlecìo Anna parens tumulum m§- 
jhffima pofuit. i yj&* 

lafció à Puoi fratelli vna bellitfim'a librariàin 
* ogni forte di ficienze,qual eflendo poi ftata 
accrcfcrucadalSenatore fuo fratello,& viti- 

mametedanoi fino al nu. <ji 40 oo.volumi, 
ci hàmoItpferuitonclcopilarqueftoCatal. 
^ancefeo Viualdo del Mondouì, fratello del 1 S9S 
Ptefidentc Clemente, Canonico , e Tco- 
iogo della Chicfa Cattedrale di fua patria 
publicb inTarinodei *5 5>8.vnRaggiona- 

mento fatto in lode della Madonna San¬ 
cirti ma di Vico . 

^acefcoVoerfiodl CherafceCarmelitaTeo- Jfr* 
logo, &Hifto rico 3ià fcritte THiftorie di 
fila patria,ftampate in Mondouì del i * 1 8 . 
^vicart’fdcnrico Siluio, che fù Generale di 
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fiuReligione* eVcfc. diurea , nella quale 
inferifee tutti i Generali delPiftefs'Ordinej 
Ikvn Catalogo de* Conuenti de CarmeJi- 
tani, che fi ftampóin Afti del 16 i 3. 

Compofe in oltre il Simbolo della venuta del 
Media Giesù Chrifto , ftampato in Mon- 
doui del 1 2, 

Cento auifi per confeguire PInduIgenzejfìa' 
patinell’jftefla Cittàdel 1619. 

VnodeJPAduento dell’Antichrifto. 

Vna Raccolta d’indulgenze^ grarie codcelTe 
da SotnmiPontefici alla Tua Religione. 

Il Giardino della Gloriola Vergine del Carmi¬ 
ne , ftampato in Mondouìdcl 1 e 16. 

G 


14J0 


C Abrielle Bucio di Carmagnola , che & 
Vicario Generale dell’Ordine Eremita¬ 
no di S. Agoftino, Teologo, e Predicato¬ 
re , fcriffe molte Orationi, e fra l’altrc n e 
fece due al Funerale di Ludouico primo 
Marchefe di Saluzzo. 

Vna in lode di Bartolomeo della Chiefa Con" 
figlierò di Ludouico Duodecimo Rè di 
lanci a nel Regno di Napoli, & altra nel 


Fune- 
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Funerale di Giouanni Cauazza di Carma¬ 
gnola , e diuerfe altre» che ancor fi apua¬ 
no nelle mani di diuer.fi , 

Galeotto de’Marcbefi del Carretto^ Signori 
di Millefimo , Hiftorico , e Poeta , fcrilTe 
in vedo Tofcano vna Tragedia intitolata 
la Sofonisba, & vna Comedia fottò nome 
di Tempio d‘A more, le quali fi llamparo- 
no in Venetia<. 

^criffe in oltre altre cofe in Poefia,&vna co- 
piofiflima Cronica delle cofc oaoifc nel 
Marcbcfàto di Monferrato,e de i fatti de* 
M archefi del Carretto, la quale non è mai 
vfeica alle fianipe, ma ritrouanfi di quelle 
molte copie in vari) luoghi. Mori Confi 
gliere d’Anna Marchefa di Monferrato nel 
. 1 i 3 °* 

Gafpar Antonio Tefauro di follano ffgliuo- 
lo d’Antonio , del quale a Ilio luogo de* 

! Conti di Saimore Caualicre Eccellentifii- 
mo» Dottor di leggi, & Senato* dell*Al- 
tezza diSauoia nel Senato diTorino/crif¬ 
fe vn Trattato de augmentOj&variatione 
monetarum, che fi liampò in Torino del 
*607. Se del 1^14* 

Alcuni de Cenfibus, che fi ftamparono nella 
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• medefima Cicca del i 6\t. 

Due libri di Queftioni,che fi diedero in luce 
pur iui deH’ifteffo anno , c nel 162.1. alii 
quali aggionfe indi altri due libri \ e fece 
molte addittioni alle Decifioni di fuo pa¬ 
dre Rampate in Torino del 1604, 
Gafpar Belletia di Torino, Dottor di leggi > 
e Allocato di molta fama , fcriffe alcuni 
Confegli,e fra gl altri vno De inoneiis,che 


fi vede (la 

F. Giacinro Barcfanp d'Alba delfOrdine de 
Predicatori, ha fcritto la vita della Beata 
Margarita di Sauoia,Marchefa diMonfer^ 
rato, Monaca del fuo Ordine, e Fondatri¬ 
ce del Monaftero di S. Maria Maddalena 
d’Alba Rampata in Torino. 

Giacobino Malafoffa di Bargic F. de’Minori. 
Offeruanti di S, Francefco, effendo Lettor 
re di Metafifica nello (lud*io di Padoua/ 
fc riffe Vna Queftione de Subie&o Mefafi 
6cvna Narration$ 


ficee, che fi Rampò iui 
fopra Giouanni Duens Scoto nel libro,ch^j 
fece fopra le fentenze, nella qual oprafpi^ 
ga cento cinquanta contradittionì di elfo 
ì>eoto , che fi (lampo parimente in Pado' 
lIa del 1 $60. vn Opera fopra le Pentente > 
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& Epiftole di S. Paolo . Altra (olirà i do 
deci Trattati della Metafilica d’Ariftotelej 
& vn Trattato fopra l’oratione del Pater 
nofter , che tutto fi vede in (lampa. 

Giacobino Miehelotto di S. Giorgio Confi- 14cq 
gnor d’Aiteffano fuperiore, il quale fù di 
Tcepolo di Giafone Maino Milanefe, e (ef¬ 
fe molti anni in ragion eìuile nello ftudio 
dì Torino , fcriCfe vn Trattato de Feudis , 
che fi (lampo in Torino,&in Colonia del 
i 5 74 . 

Vno de Homagijs. 

Vno de legatis OfficuIibus,Ca(lris, Caftella- 
nis , & .Confederar is, & 

Vno de Inucftitura > i 4 qualeconli duevkìtni 
fopradetti fi (lampo in Lione del 15 U. 

In oltre fece molti Commentari] fopra la pri¬ 
ma, e feconda parte del Digefto vecchio , 
e fopra la prima , e (econda parte del Co¬ 
dice , che fi (lamparono in Bologna , 

Giacomo Argenterò di Caftelnuouo Medi- 1J90 
co,e Filofofo,hauendo letto Filofofia neh 
l’vniuerfità di Torino, fenffe in lingua la 
tina tre Trattati contro la pelle, intitolati 
Porcatecum > i quali fi llamparono, 111T0 
fino dei 1 5 9 8 * 










Giacomo d’Afti, Monaco, e Priore del Mo¬ 
na fiero di S.Benederto cliMantouaniduf- 
fe in vn volume tutte Je fentenze de* Santi 
Padri, la qual Opera ricrouafi ferina à ma¬ 
no nella libraria di detto Monaftero. 

Giacomo Bduifio d’Acqui Dottor di leggi, 
fcrifled'infrafcritte Opere. # 

Vn trattato De vfu Feudoruni * ftampato in 
Venetia,& in Colonia. 

Commentari] fopra alcuni titolidclDigeflo. 

Alcune Additrioni alle Nouelje. 

Vn volume di letture. 

Vna Prattica giudiciale nelle cofe Criminali, 
ftampata in Colonia del 15 80. 

In oltre jfcriiTe vn volume di Queftioni,&al- 
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diuifo in ere parti > ftampati in Roma dei 

Due altri, quali credo non nano ancor vfeiti 
in luce. Scriflcdipiù 

La Corona del Caualiere Gierofolimicano, 
ftampata in Roma del 15 S 8, 

Vn libro intitolato La Croce Trionfante, (la 
pato pur in Roma. 

Traduffe parimente dalla lingua Spagnola in 
Italiano vn tratcatodel Giubileo dell’anno 
Santo , compofto da Gerolamo Granano 
Teologo CarmelitanOjche fi ftampò «ci 
la medefima Citta del J J99.L morendo 
lafciò manofcrictc molte altre op«re degne 
di luce, tra le quali 

La Roma Sotterranea,Qpera di gran fatica, 
&eruditioneIpintuale,fo meda fuorifot-* 
to nome d’Antonio Bofio Cittadino Ro¬ 
mano parente dell’Auttore. 

Giacomo Boracelo CafaJafco huomo di belle 
lettere dottatola publicato vn voluniedi 
Lettere fcritte à diuerfe perfone . Vno di 
Dialoghi Maritimi , & vno di Rime pur 
maritane, Rampato in Mantoua* 
Giacomo Branco Albcfano Minore OfTer- 
uante di S t Francefco ha compofto vn libro 
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di Conclufioni (opra tuffi i libri d’Ariflo- 
tele, con alcuni trattati de CocI& Mun- 
do , Sede Generatione, Se Corruptkme; 
Giacomo Brunetto diRoffia Poeta> e Dottor 
I di leggi fcrifle in verfi latini vn libro delle 
lodi della Città di Lione, in detta Città 


Giacomo di CafaleS. Euafio,il cui cognome 
non ritrouo, fcrifle vn trattato volgare fo- 
pra il giuoco de" Scacchi, che fi Rampò 
in Vcnetia. 

Giacomo C^flagnfcrodel Marche fato di Lan- 
zo,Dottor, Filofdfo , Medico,& Lettore 
-ordinariodi Teorica nell’VniuerfitidiTo¬ 
rino hi commentato’la prima Fcn d’Aui- 
cennai la quale fu Rampata in Torino del 
itfi 3* 

Giacomo di Cocconato Dottor dileggi,fcrif 
fealcuniConfcgli in materia Feudale. 

Giaco m o Coi cella d i Li uorno, fcrifle vn’Ora- 
tionc latina De dieNataliChrifli. 

Vna raccolta d’Apofregmi. 

Molti verfi latini ? Se Epiftolcje quali cofe fi 
Ramparono in Torino del 1589. 

Chm molti Epigrammi di diuerfiAuttorlfac- 
^ nella morte di Laura Nafia. 




Alarne 
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filuania, Valachia, Silema, Morauia, Au* 
ftria,Bulgaria,Romania,e Soeuia, convna 
parte della Polonia, Podolia,Ruflìa,e dell’" 
Italia,qualfi ftampò parimente in Venetia- 
550 Giacomo Mandello d’AlbaDottor di leggi* 
feri (Te molti Confegli, che fi Ramparono 
in Milano del 15 5 8. in Venetia del 1 5 c6> 
1573.&1591. 

Vnvolumedi lettere fopra alcun i titoli del Di' 
getto vecchio,che fi Ramparono in Frane- 
fort del 1 j 60. c fopra la feconda parte del 
Digefto nuouo De verborum obligationf 
bus, & 

Vna repetitionc fopra la Rubricadel Digefto 
De rebus crcditìs fi certum pctatur , che 
fi ftampò in Venetia del 1 5 j 7. 

Morì nella Città diPauia, nella cui Vniucr 
fità Ieggcua con gran concorfod’vditori; 
e fu fepoltonellaChiefa diS. Tomafo co’l 
feguentc Epitafio. 

Jacobus Manddlus Albenfìs LV.Interpres c('\ 
leberrimus Papi a. Piacenti <e, (gjr ‘Tifìs fupremd\ 
bonores confequutus , cum dande PataummyTert^ 
riam > rurfujq\ Pifam magnis pramtjs vocareitf 
Ticmenfem hanc y c&ttrapp legentes rdrquit %A cC ^' 
demi a s . Vixit ann. 4 $. Qbiìt 3 o. OStob, 1 S Si 


Giaco" 

















& a Iteri us fine teftibus fcroco prorfus va¬ 
cuo ad generationem fint idonei , Ram¬ 
pato in Cuneo del 1624. 

Giacomo Rouiglione di Monferrato Aca- 
de mica dell’Acadc mia di Odal e, Oratore 
fcrifle alcune Quattoni 3 c Difcorfi volgari; 
che nella detta Città fi Ramparono. 
RGiouanni ÀlefTandro Rufca di Torino dell’- 
Ordine di San Domenico Maftro in Sacra 
Teologia,& Lettor pubJico di Sacre lettere 
neiTVniuerfità di Tua Patria, doppo edere 
flato Prouinciaìc nella Prouincra di S. To¬ 
maio, ha dato alle ftampe in lingua latina 
vna breue fomma di tutta la Filofofia,ftà- 
paca in Torino del 1 6 j S, 

Giouanni Alberto Caflani 


da Fraffinel-lo di 
Monferrato, fcrifle vn libro intitolato Ef- 
fercitioMilic 
fegnare la ve 
fpada,& ord 


inare Lllerciti a battaglia,che 
fi Rampo in Napoli del 1^03. 

Giouanni Ambrofio Sanazzaro di Saluzzo» 
Prete Secolare , effondo Rettore del Semi" 
nario di Pauia, fcrifle vn breue vocabub' 
r io,intitolato Vocabularium domefticuni 
edifeendùm ab bis, qui volunt jatinas ÌP ; 


teras 




teras profireri, che fi (lampo in Pania del 
& vn breuc Compendio di Gratti- * 
matica, intitolato Specuhim Grammatica¬ 
le , ftampato in Milano. 

(Giouanni Andrea cfe’JVIarchefìdi Cenale SS. A j p Z 
della Chiufa, Priero , e Caftelnouo, Aca- 
demico di Fifa , fcriffe fra l’altre cofe vna 
lettione fopra vn Sonetto del Petrarca, oue 
cSdknoftrationi naturali difcorre delrhu- 
mana felicità , e del mezodi confeguirla, 
che fi (lampo in Genoua del * 5 8 & alcre 

cofe delle eguali non ho potuto hauer cei> !• 
rezza. 

Giouanni Andrea Sola di Baldiffero , Terra ; ^ 

dell’A fteggiana piofeffor d’humamtàjfcnf- 
fe vna Grammatica, che fi (lampo in To¬ 
rino , balere cofe di (ua Profeflione. 

Giouanni Antonio Bellone di Torino vno de* x ^ $ 
primi Giureconfulti dell'età fuadoppoha- 
uer con grande applaufo letto nell’Vniuer- 
fini di Parma, & in quella di fua patria, fu 
fatto del Confeglio Itraordinario diTori. 
no,&indi primo Prefidentedel Senato del¬ 
la medefima Città , fenile vn dottilfimo 
trattato De Iure accrefcendi ,che fiftam- 
pò in elfo Torino in due volumidel 16)7. 

Altro 
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Altro De mandata iurirdi6tione, Rampato in 
Parma del 1614. 

Vna centuria di Confegli legali, Rampata in 
Torino del itfz 3. 

Giouanni Antonio Bonardo Mengardadcl 
Mondoui j fenile in verfi Italiani vna fa¬ 
vola intitolata l’Europa, che fi recito nelle 
nozze delle RR. AA.di Vittorio Amedeo di 
Sauoia , & Chrifìinadi Francia all’hora 
Prencipi di Piemonte , Rampata in Tori¬ 
no del 1 6 1 9. 

Giouanni Antonio CaRrucci del Mondoui, 

i prima Canonico , e Cantore, & indi Vef- 
couo difua parria/enfle alcune cofe in Sa 
era Teologìa , & ragione Canonica, e pu- 
blicando 1 Statuti Sinodali di Tua Diocefi , 
v*ii\fed stilline l’Indice dclli Vcfcoui Tuoi 
predcceffoii,&pafsòà miglior vita nell’an¬ 
no 1 600. 

Gipuanni Antonio dellaChiefa fratello dell*- 
Auttore^e* Confi di Ceruignafco, Conte 
di Stroppo, e Barone di Tarantafca,Con- 
fignore della Torrazza , e di Marmorito, 
eflendo eccellente Dottor di leggi, fu pri- 
nìa Podeftà nella fua patria, indi Prefetto 
del Mondoui, poi di Saluzzo, e nellvna , 





c nell'altraPrefettura doppo il triennio co- 
firmato. Ancorviuendo il Sereniamo Du¬ 
ca Carlo Emanuele primo di tal nome fu 
creato Senator Ordinario in Torino , de 
Configliele di Statoconftituito Prefi- 
dentc nel Confeglio Prefidiale di Racco- 
niggi per l’appannaggio del Sereniamo 
Prencipe Tomafo di Sauoia, e dall’A. R. 
di Vittorio Amedeo fatto Prefidente delle 
Commi(Iìoni,& Conferuatorede'Mercan- 
ti, c finalmente da M. R. primo Prcfidcn- 
I tc nel Senato di Nizza , alia cui refidenza 
j inecrc s’apparecchiaua d; portarfi. Morì in! 
1 Saluzzo nel primo di Settembre del 1^5 7, 
c fu fepoko con Cuoi Maggiori nella Ca- 
pclla di fua famiglia pofta nella Chicfa de f 
Domenicani, e fi come in quarantanni, 
che maneggiò i primi Officij di giuftiria 
di quelli Stati fi refe pratcìchiffinio delle 
macerie legali, così publicò diuerfi Confe- 
gli, c due volumi d'Oflcruationi Forenfi 
dell'Eccellenciffimo Senato di Torino Ila - 1 
'pati in efla Città • 

E J 7 o Giouanni Antonio Martino Piemontefe,deI- 
la cui patria non ho certezza alcuna. Me¬ 
dico, e Filofofo dando in Lione cradufTe 
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in latino in lingua Franccfc il Dialogo di 
Platone della vera Capienza>che fi (lampo 
in Lione del i 575?. & fcriffe 
Vn Trattato delI’Elemofina, il quale fi (lam¬ 
po pur iui delPideffo anno* 

Giouanni Antonio Maffuero diCarmagtiola 
Dottor di leggi, lcriffe molte addizioni 
alla Prattica di Gio. Pietro de Ferrari Giu- 
reconfulro Pauefe, che fi (lampo in Tori¬ 
no del 15S7. 

Giouanni AntonioPerrotto diDoglianiTer- 
ra del Matche'fato di Saluzzo , Carmelita¬ 
no, Teologo , che leggete per lo (patio di 
quindecianm ncli’Vniuerfità di Torino Sa¬ 
cra Scrittura, e Filofofia, eompofe il Hie- 
roglifico deH’armi di Savoia, èc 
Altra Opera della Cabala Santa, 

Vn Panegirico del Sercniflimo Prencipe Mau¬ 
rici© di Sauoia nella feda della fuapromof- 
fione al Cardinalato . 

: Vn libro di Sermoni (opra la Santa Sindone. 
- Vn libro intitolato il Testamento di Tobia. 
Il Hiero,glifico fopra rimaglile di S. Antonio 
Abbate. 

Vn Compendio della vita della Beata Madre 













Studio di Fifa , Se in quello dei Mondom, 
fcritTe vn libro de gl’errori de gli antichi 
Medici»che Gllampò in Veneciade! 1533- 
V'n trattato De Collcgiandi ratione , che fi 
ltampò in Parigi del 1 ; 51. & in Fiorenza 
del 1 j j 1. 

De Sonano, & pmrefadtione contro ]’o 
pinione d’Ariftotele. 

^ìattordeci libri de Morbis, chefi ftampa 
! ronp in-Lione del iH 8 - douc fi conten 
ftaferitti trattati, cioè 


! gono gl'io. 

^Uo de Morbis genen pus . 
|Vtiode Motborura differentijs 


' - f 

de Caufis morborum. 

^u c de Offici js Medici, che fi erano auanti 


Mon ache Scalze Carmelitane,che fi ftam- 
pò in Torino del 161 %. & 

Vn Trattato pur in volgare della folitudine, 
intitolato II Solitario, 

fy.Giòuanni Antonio Rofatodi Fofiano Fra- iC$$ 
cifcano Conucnruale Maftro in SacraTeo- 
logia, ha /cricco la vita di Maria Vergine ri- 
ftretta in C 3. ftanze di feda rima Rampata 
in Cuneo del 16 j 3. 

^iouanni Argenterò di Caftelnouo Filofofo, 1 
eMedicOjhauendo letto in MedicinaneJJo 


PIEMONTÉSI. 
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DuedeSyptomacis, fiue Morboru affc&ibus- 

Vno de Temporibus, fiue partibus morbo- 
rum, & 

Altri, che fparfamente auanti fi erano dai» 
hi luce. 

Scritte in oltre vu libro de Vrinis. 

Vn trattato de Re Medica. 

Vnode Somno, &. Vigilia. 

Vno de Spiricibus. 

Vno de Càlidi fignificatione, & de Calido n^ 
tiuo , che fi itampò in Parigi del 15 5 o.S| 
in Venetià del 1 60 

»Vno deFebnbus,chefiftapòco il fopradett^ 


doue fi vede Pinfrafcritto Epitafio . 

loanni Ar genterio farentibus , Cr natali fi 
ftiìs tantum noto , ìngemo vero Artjiotelico, fp* 
re éMedica dottifs. monumenti5 lufiranda 0 $ 
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Fece in oltre moke Gradoni latine , quali & 
citò indiuerfe occafioni, cioè vna nel Fu-; 
nerale del Sereniamo Filippo Emanuel dj 
Sauoia Prencipe di Piemonte, che pafsò a 
miglior vita in Spagna del 1607. che fi 
Rampò in Torino. Vna nell’entratad’Ot' 
tauio Viale Vefcouodi Saluzzo noRropre' 
dcccflbre. Rampata nella medefima Città; 
& alcune altre, parte Rampate in Torino in 
diuerfi tempi , e parte recitate m Roma 
auanti laSantitàdtN.S.'ClcmcnteOctauo; 
e Rampatemi. 

Scriffe parimente molte cofe in verfi latini, c 
due libri intitolati De Duplici verborum;, 
& rerum copia. 

Giouanni BattiRaCroceGioicIieredell’Alt, dìj 
Carlo Emanuel primo di tal nome Duca 
di Sauoia hà fcritto vn libro dell’ecce : len' 
za de*vini,che fi fanno nella montagnadij 
Torino, Rampato in detta Città del 16 * 4 ' 

Gio. BattiRa Fregofio dt Sauigliano Dotto!; 

j di leggi ,eMufico, fcriffe Motecti in Mu' 
ficaà noue vod,che fi Ramparono in Ve' 
neda del iCiz. 


Gin.BattiRa LanzaChierico Vercellefc , ra^" 
colfevn libro de i miracoli della Madon^ 






del Mondouì, e fece altre Opere in verfì voi * 
gari, c latini ftampati in Vcrcclii del i 5 ? j. 

Se vno fopra ìa pace feguita tra il Rè Hcn- 
rico 4 . di Francia , Se il Duca di Sauoia fla¬ 
to in Roma del i60q, 

Giouanni Battifta Roffo del Mondoul della icoo 
Compagnia del Giesù doppo hauer letto 
in diuerfcfcuoledifua Religione diede alle 
Rampe in lingua Italiana* Vn libro incito 
lato. Il Giglio Vergineo offerto alla Madre 
di Dio » Rampato in Milano del 1 £ 11 Se 
compofe vn Commentario fopra il tratta¬ 
to De Potcncia obedientiali di San Bona- 
uentura. 

Giouanni Battifta Sardo diCrefcentino Dot- 
cor di leggi,c Senacore per l'Alt, di Carlo 
Emanuel DucadiSauoianel Scnatodi Pie¬ 
monte fcriffe alcuni Commentarij ad Ca~ 
pitulum primum^an agnatus,veJ filiusde 
fundi poflìt retincre feudum rt pudiata hs 
reditace, Se ad §- Titius fi de feudo defun¬ 
cti, i quali fi Ramparono in Torino del 
1583, 

Ciò. Battifta da Torino Minore Francifcano A5 „ 
icnflela vita del Beato Franceko Beccarla 
del iuo Ordine. 
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o.-Bàttiti: a Modena Cittadino , e Canoni' 
codi Sant’Eufebio di Vercelli, fcriffe in la¬ 
tino le vitedelli Vefcoui diiua patria,& ini 
lingua Italiana TH-ftorie della medefima 
Città -, ma preuenuto dalla morte non puo- 
te dar alle Rampe le fuefatiche,ondehan- 
no feruitodi gran lume al Padre Corbelli¬ 
no nello fcrìuere fopra l’iftetia materia. 

fta di Coitigliele delPAfteggiana 


Gio. Battifta di Coftigliole delPAfteggiana 
Domenicano fcrifle vn volume di Sermoni 
latini. 

Giouanni Bernardino Piato di Candia,Filo- 
* fofo,e Medico , lentie alcune cofe,màfrà 
l’altre vn’Qratione latina in lode di tutte le 
Rienzo, che fi ftampó in Torino. 

Giouanni Bona del Mondoui Monaco dell*- 
Ordine di S.Bernardo Riformato Religio- 
fo molto Erudito, che fù Abbate della Ma¬ 
donna di Vico , & bora viue Generale dellaj 
Congregatone dell’Ordine, hàcompofto 
vn trattato bellifiìmojecuriofo, intitolato 
Ffallentis Ecclefise Harmonia Tra£tatu$ 
Hiftoricus, SymbolicuSjAfceticus, ftam' 
pato in Roma nel 1653. 

Vn altro infcritto Via Compendij ad Deutfl 
permotus anagogicos >& orationes iacu-' 


Jatorias, 
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lacorias. Liber l&gogicus ad Myfticam 
Theologiam,fi;ampato ouefopra del 1 6 J 6 . 

L’iftcffo ha in pronto per far {lampare altre 
opere 5 fra le quali fono le feguenti così in¬ 
titolate. x 

Horologium cjiei Chriftianae > horas, & mo- I 
duna indicans perfeótè obeundi humanas | 
exercitationes, qua? quotidie, certisq, dic- 
bu soccurrunt. 

Lapis Lydius vita: fpiritualis, {lue difcretio 
Spirituum Diuini, diabolici,&humani. 

Examen myfticae Theologi#, ciu% conica- 
fus cu ni Scholaftica . 

Phgnix rcdiuiua, renouatio fpiritus perAna- 
chorefim,& Exercitia fpirituaha. 

Manuduótio ad Ccelum mcdullam contincns 
Sanótorum Patrum , & vecerum Philofo- 
phorum,Scaltri. 

Giouanni Boninconte Ranzo Gentilhuotno 
Vercellefe , fcridcvnaCronica d'Italia* 1 
iouanniBorgero d’Auigliana pcrfonaggio 
di buone lettere, (crKTe la vita, e miracoli 1 * 9 ° 
di S. Francefco , eftratca dal Leggendario 
deSàtijche fiftampò in Torinodel 1 y 9 g. 
louanni Bottero di Benne Abbate di S. Mi¬ 
chele della Chiufa , Hiftorico , & Poera 


fende 
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fcrifTe rinfrafcrìttc Opere,cioè 

Le Relationì Vniuerfali diuile in^quattro par¬ 
ti, che ftflamparono in Torino del 1 Co r. 

Due libri dell’officio del Cardinale, Rampati 
in Roma nel i 5 99 * 

Due deli’gtcellenza de’ Capitani antichi. 

Due dell’agilità delle fortezze del Prencipe. 

Vn difcorio della Neutralità. 

Vno intorno alla forti ficat ione. 

Vna Relatione del Mare , le quali cinque o- 
perc fi Ramparono tutte in vn volume in 
Roma. 

Dieci libri della ragion di Stato, che fi diede¬ 
ro alle Rampe in Venetia del 15 99 * & iti 
Torino del 1 6 1 o. 

Tre libridellacaufa delIagrandczzadclIeCit- 
tà, Rampati ne’medefimiluoghi^e tempi. 

Le vite de* Prencipi ChriRiani diuile in due 
parti, la prima delle quali contiene le vite 
di tre Rè di Spagna , tic di Gierufalemme, 
riè diFrancia,trè d 5 Inghilcerra,ctiedi Por¬ 
togallo, Rampata in Torino del ^01. 

La feconda contiene le vite de i ScrcniflìnV 
Prencipi di Sauoia , cominciando dal va 
lorofo Beroldo primo Conte di Muri.au* 
fino ad Emanuel Filibeito Ducadi Sauoia, 
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e fi ftampò nella medefìma Città del i 6 3 - 

Vn Volume delle vite d’aicuni ecceJienti Ca¬ 
pitani , cioè di Francefco di Lorena Duca 
di Guifa j d’Aìina Memoranfi , d’Henrico 
diLoiena, d’Henrico terzo Redi Francia, 
di Ferdinando di Toledo Duca d’Aiba , 
e d’Aleflandro Farnefe Duca di Parma , 
nel qual volume deferire tutti i Paefibaflì 
della Spagna, ilPkmonte , eia Contea di 
Nizza. 

jVn Difcorfo fopra il nome delPJfola Ta- 
probana. 

Vno dello Rato della Chicfi. 

Vno dell’eccellenza della Monarchia. 

Vno della Nobiltà , Se 

Vno del foggio dell’opera de’Piecipi, e Capi¬ 
tani illuftri, ilche tutto liftàpòmTorino. 

Vno del MonteCaluario. 

inoltre fcriffe vn libro deJI’Aduento Ambro- 
fiano,checomienelepred;chc fopra iVan- 
gelij Domenicali, che corrono anche alla 
Romana, ma in varijtempi, chef ftampò 
in Milano del » 5 

Vn volume di detti memorabili di Personaggi 
illuftri, che fi Rampò prima in Venecia,di- 
uifo in i- parti del riftampòcon 


m 
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Maggiora della 3.parte in Torino del i6i4' j 
• Vndifcorfo della lega contra il Turco,che! 1 
ftampò purin Toriirto deiPifteffo anno. 

V>! libro del dilpreggio del Mondo ,e due 
prediche dcITiftefla materia , che fi ftarrv 
parono in Milano dei 15 S4. 

- In verfo volgare ferifte la Primauera con vfl 
libro di Rime fpirituali,che fi ftampò nel¬ 
la medefima Città del 1609, 

Di più in lingua latina feriffe vn CommeD" 
tariolo , nei quale parangona le forze def 
Cattolico Rè Filippo,con quelle del Gran 
Turco ,chefi ftampò in Coloniadel 1 j 97* 
Vnvolumedi letterelatine. 

Tré libri deRegia fcpientia, & ^ | 

VnaSelua in verfo latino jilcuititolo è OtiU 
honoratum,Ie quali cofe fi ftamparono iu 
Milano del 1583. 

1480 Giouanni detto di Cafale S. Euafio Dottor di 
legge fenile vna Quxftione latina Deve" 
iocitate motus , che fi ftampò in Veneri^ 
i;oo Giouanni di Calale S. Euafio Minore Offe*' 
uante di S. Francefilo , fcrifle vn libro di va' 
rie Queftioni Teologali $ e Filofofiche. 

... « Giouannidi Cocconato, e de Signori di R°'j 
bella Giureconlulto, fenile diuerfi Con^'j 
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gionc vengono ingannati , ftampata mj 
Bordeosdel 16 14. 

Vn’intiera confutauone dellierrori moderni' 
Vnarelarioned’vna difputafeguita tra Iui>& 
alcuni Predicatori Heretici* 

Vn volume di meditationi. 

Vn’EpiftoIa d’Henrico 4.. Rè di Francia della 
difpucà hauuta col Mirnftro Molino, 
i Giouanni Crocco di Calale S.Euafio Dottor 
di leggici quale lelTe in ragion ciuile nell' 
Vniuerfiràdi Pifa,&in quella di Bologna, 
fc riffe f infrafcricte Opere. 

Vna repetitione fopra la prima parte de! Di' 
gefto vecchio nella legeOmnespppuli,de 
iuftitia , & iure. 

Sopra il Titolo De eo, quod certo loco,& 
Sopra il Titolo De conduót. critica nella leg¬ 
ge in hac a&ione. 

Sopra il primo Infornato nella legge fi con- 
* ftante,Coluto matrimonio,c nella l.Gallus 
deli’ifteffo titolo. 

Scrifle itr oltre vna repetitione nella legge pri¬ 
ma , Dtlegatis primo, delia feconda par" 
tedcirinfortiato nella legge Nemo,e nell* 
legge Fihus fam. del niedefimo titolo , # 
nella legge F.e c.omunéti de )eg. 3. 
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>pra la feconda parte dell’ifteffo Digefto 
nella Rubricadeverb.oblig.&fopra la leg¬ 
ge 4 , al §.Cato dell’ifteflo titolo, 
riffe parimente tré volumi di Confeg!i,che 
fi ftamparono in Venctiadel 1576. 

[cune letture, che fi Ramparono ptfr iuidel 
1 J 3°- 

n trattato De teftibus . 

cune repetitioni fopra la Rubrica de Cóft. 
delle Decretalidi Bonifacio Ottano foprala 
Rubrica deRefcriptis, & fopra ìlcap. pri¬ 
mo delmcdefimo titolo, 
ori mentre leggeua in Bologna,cfùfepoI- 
to nella Chiefa di S. Domenico di quella 
Città con la feguente infcrimonc. 

fognai (roteo ^Monferrato Pont. Cafre eque 
iuris Monarchie,qM Borioni*j/oruit mvtraqi 
fjejira, inde Tifai euocatus deferti tampridan 
Gymnasù infurator fato comtfn. Magdalena 
Landa viri B. M.off* referens, are proprio hoc mo 

numentam fatìendurn cwauit. 

iouanni Ferrerò,della cui patria non hòcer- 





, HO AT. DB' SCRITTORI | 


tezza alcuna ’, ma pero Picmontefe a e : fecon- 
do alcuni di Ciriè,Filofofo y e Poetale ver* 
faciflimo in tutte Je faenze > fcrifife vn li¬ 
bro De vera Cometa fignificatione , con- 
tro Fopinioneditutri gli Aftrologi, chef 
ftampò in Parigi del 1 540. 

Vn’aggionta aH'Hiftoria latina di Scoria di 
Heccore Boethio Dardonario ftampata in 
Parigj del 1575. 

Vna difputa Academica , che IVdito è più 
neccflariójch'il vifocontro il parere d’Ari- 
Itotele, ftampata nella medefima Città del 

Altra difputa nella quale prona Cicerone ( re* 
flato buon Poeta , con v.na-dichiara 1 one 
di quel verfetto , O fortuaatam natàm, & 
ftampata parimente in Parigidel 1 549. 
Vn’Acadcmica Narratone Deanimaru mini' 
mortalitate,che fi ftampò pur iui del 153 9* 

Vn libro De Officijs non vulgaribus della vi- 
taChriftiana,ftampato in Roma del 1 540. 

Vno d’introdutnoni fcielce nella Logica. 

Vnode Ideis Pktonis. 

Due della pcrichtatione delfhumanavica fr* 
livido , e lavimi. 

Vno dcllaverafclicirà fecondo Aditotele > e 
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noue della vera ferità Chriftiana. 

* n oltre fende Annotariòni, & Oflcruatioity 
fopra Arift.&Cicerotle, ì 

Annotationi fopra Seneca,& 

Sopra iCommetanj ditionato Acciaiolo del¬ 
l’Erica d’Ariftotele 

Scriffe parimentevna Corografia di Torino. 

^na defcrittionc di tutto il Mondo, la quale 
conleproprie mani dipinfe. 

Compendio De rauone Syllabarum. 

^ue libri in Poefia,IVnoddipigrammi x ePal | 
tro d’Epitafì. 

Vaa Biblioteca vniuerfale. 

Alcuni trattari del Pronome, nome, agno- 
me,&cognome. 

Vna prattica del numerare, cfommarecon- 
faciiitagrande , & alcuni difeorfi contro 
coloro>che dicono il Mondo efler eterno. 
Giouanni Filotea d’Afti,fcriffevn Ddcorfo in ièQS' 
rifpofta dVna letterad’vn Teologo inco¬ 
gnito fcricta ad vn Sacerdote fuo amico 
intornoallecenfure,interdetto fulmina» 
to da Papa Paolo V» contro i Venetiani, 
che fi ftampò in Bologna nehóoe. 

Gio, Francefco Apottolo di Montemagno, gQ 
profeffor d’Humanità in Calale , e Poeu * 
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Vn trattato latino De vcficb^&tcnumaffi- 
^usdignationci&medicatioiicichc fi Ra¬ 
po in Biella del i 5 $°* 

Trancefco Balbo d’Auigìiana Senatore 
dell’Ak.di Sauoianel Senato diTorino, ha- 
Uendo letto in ragion ciuile molto tempo 
in quello ftudio » fenffe vna Repecitione 
fieli a legge Celfns. Dig. de vfucap. che fi 
Rampo rn Vcnetia del 1 5 90, & 

Vn Trattato De praeferiptkmrbus jche fi Ra¬ 
pò in Lione del i 5 3 J. & del J s c 7 * 

■Gio. Piaccico Borgero vedi Giouàni Borgcro. 
iQio, prancefco Piochetto di Vigorie Colite^ 
: diBozzolmo nella Valle di Suia eccellente 
Filofofo ,che morì Protomedico<UiFA,R. 
di Vittorio Amedeo Duca di Satura, ha 
fcritto in lingua Italiana vn Trattato della 
Pelle , che fi Rampò in Torino 3 Scegli fu 
Pepo Ito nella Giarda di & Agoitinodi fua 
patria coll a tua d 1 marmo/ U feguenie in- 
ìcriteionc» 

*j) t 0. c M. 

DD. Augufiìno , # Frane fa Avocati *. 

Journet Vrancifcus Fiockttus Vigmnfts^m 
pofi p u ri fetentia f»di* anno i J $>o. Laureata 
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Taurini publice adeptus , protìnus phdofophìaM > 
poflmodum interpolato tempore Medicinam fepteffl' 
decim annis in Taurinoru Acade mia publice leg li ' 
tAnno i 5 9 S. Medicus à cubìculo Sereniffmi CaM 
E m anudi s adfcnptus pacis , &/ bellorum tempo' 
re,& Parifospetentem fquitur. 

An, 1Ó03. denteò illue mijjus TMedkus Trinci^ 
Emanmlis Tbdibertì. 

An. 16 * 3. creatus Protbomedicus omnium HiTpand 
nautgìoru Oceani fubPrincìpts imperio perluflrauti' 
An. 1 C11. ìbidem Medìcorum Vmuerftaùs Collegi | 
ab eodem Senatu confcnptus • 

An. i 6 2 3, Ulte *Trctbomedicusà 
Emanuele Sabaudi# Duce dtffius. 

An. 1 6 2 4 . 'Principe Philiberto ad fugeros euoc 0 
m&flus m patrìam redijt. 

An. 1630 . Graffante borrendo peftis contagio>cuirf 
Hiftortam monumenta commendami Taurino tn^ 
fere afflilo pr&ftofwt • 

An. 16 3 1 . A Regia Celfìtudìne ViTt. Amed.Jìab$ 
Ducis Protbomedicus Generala nono diplomate) 
cvnfirmatus. 

A?j. i 6 33. ab eadem Reg. Celfitud. ComesHozjplt' 

1 ni> Cafri TS or felli 3 & Autignafcbi Vallis Secar 


creatus . 

\Av* 16 34 . alatis 7o. Aram banc marmorea 0 f 



Sereniamo Caroti J 


1 1 j 
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firn. Deoq\ ac Dittis Tutelaribus infcnpfìt c* 

nià fiotto Ja Tua flatua 

*Z>. 0. M. 

Terra tenent corpus ^feruant 
Pia numìna mentem 
Effigm darò marmore 
Pera marni . 


^io. Francéfilo Leone d’Iurea Prothonotario 

ApoRolico digniffimo Vefcouo Telefino 
nel Regno di Napoli efiendo Dottor di 
leggi fcriffe 

Vn volume in ragion canonica incitolatus 
Tcfiaurus foriEccefiaRici, il quale fi Ram- 
pò in Bologna del 1614. Morì in fua 
Chiefa nel 1613. 

^io. Francefco Mainardo di S. Albano Dio- 
cefi del Mondouì,che fù Generale de’Mo- 
naci di S. Bernardo Riformati 5 compofe 
in lingua Italiana vn libro intitolato l’Idea 
del Maeftro ClauRrale Rampato in Roma 


del i 642.. 

Mito intitolato Lafede oculatadeH’Efamina- 
tore Regolare Rapata in Roma del i<$ 44 - 
^ vita di Bernardo Abbate di Chiaiaualle 


rtfid 


i<?40, 
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intitolata Innocenza trionfante {lampara 
in Bologna del 1654* 

* ria- 


Gìo.Francefco Ponte de’SignoridiLombr 
fcoDottote di leggi, ha fcrittovnvolume 
di Confegìi legali. 

( Gio. Francefco Purpurato di Pinarolo Dot' 
ror di leggi > il quale tenne lungamente la 
prima Cattedra dello ftudio di Torino , C 
j fu Prefidente di Camera, e finalmente pi i' 


gnori d’Altcflano, padre, di Melchior,del 
quale à filo luogo aoppo haucr letta nell’' 
Vniuerfita di fua patria in concorrenza di 
Tomafo Parpaglia, e d’altri gran Dottori; 
offendo Senatore j e poi Prefidente Patri' 
moniale,&indi nel Senato di Torino,ferii*' 
fe molti Confegìi legali, che iparfamen# 
fi Ramparono. 

Gio. Franccfco Talliante di Riuaroffa in C*' 
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naiiefe profeffcue d’Humanità in Lanzo , 
e Poeta latino > fcriffe due libri di verfi Ca- 
eri ; vno di diuerfe Poefie,& vno intitola¬ 
to EpoSjVel de Geneologia, i quali fi Ca¬ 
parono in vnvolume in Iorino del * 6 09. 
Giouanni Funaio d’Afti Humanifta , fende ; 
vn Trattato di Grammatica, quale intito¬ 
lo Pedercbidion > che fi llarnpò in Torino 
del rjSr. 

Giouanni Galicio di Villafranca di Piemonte 
Dottor di leggìifcriffe molti Confeglfi ma 
fra gli altri vno , che fi Campò in Lione , 
&in Francfort con quelli d'altri Giurecon- 
fulci raccolti da Agoftino della Chicfa . 
F.Giouanni Gai bella da Moffo da alcuni chia- 
i -mato da Vercelli, e da altri Biellefe , nelle 
quali due CittàlaFamieliade'Moflìfu eia 
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tiffimo Trattato contro quelli, ch’impu- 
gnauano le Religioni de’Mendicanti, 
Gio. Giacomo Totocauailo di San Germano 
Eremitano di S. Agoftino della Congtc- 
gatione Ofleruante di Lombardia,Teolo¬ 
go ,e Predicatore, ferifTe vna lettura fopra 
AriRotele,& fopra il MaRro delle fenten- 
ze, Ma perche andò poi-con Henrico Va- 
lefio Rè di Polonia le Tue fatiche non fi 
Ramparono . 

Giouanni Graffo Piemontefe Dottor di leggi/ 
il quale leffe molto tempo in ragion Cmile 
neirVniuerfità di Torino , & in quella di 
Pauia , & che per la fua gran dottrina fù 
creato Conte Palatino, & honorato del ti¬ 
tolo di Monarca de* Leggifti, fcritte villi* 
bro intitolato Arbor ludicìorum ? che fi 
Rampò in Milano del 1514, 

Vn Trartato de ceffìone, òc 
Vno de Subflantialibus Procuratoris, 5 calcu¬ 
ne altre cofe in iure. 

Fece in oltre alcune Annotationifopra'i Conv 
mehtarij di Domenico di San Gemirìiano 
Fopra (Decreti. 

Giouanni Guiglielmo Galauerone del Cairo 
| <a c Ha Compagnia del Giesiì,diede alle Rape 
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in Milano del 1 mf. vn volume d’Oratio- 


ni, & alcune aggionte, e note all Hiftori^ 
di Milano di Trillano Calco. 

GjouanniMagnonediMonaftcrolo nelMar- 
chcfato diCeua Preuofto di Verzuolo, ha 
pubhcato vn’Chatione latina , che recitò 
nella pnmavifita,che noi faceffimo di fu a 
Chiefa Rampata in Cuoio nel 165 o. 

Qiouanni Maria Balliano di Cafale S.Euafio, 
ha fcritro in latino , e poi tradotto in Ita¬ 
liano vn’Efpofitione dell’Euangelo di San 
Marco,che fi (lampo in Vcnctia del * 5 1 1. 

Gio. Maria Balliano fecondo di Calale fudet- 
to, ha fcritto la vita di $. Euafio Vefcouo 
d’Aftì Rampata in Trino nel 
Gio. Maria Belletti di Polone Diocefi di Ver¬ 
celli eccellente Dottor di leggi, il quale ef- 
fendo Rato Teologo nella Cattedrale d’A- 
fti, Vicario Generale di Bologna, Auditor 
Apoftolico nella Polonia,e $uetia,e Vo¬ 
tatore nella Moldauia , e finalmente Ve- 
feouo di Geracc, diede alle Rampe vn’vti- 
liflimo libro intitolato Difcutiones Cleri* 
calcs ftampato in Roma. 

Gìo. Maria Bianchi di Vercelli Frate Carme¬ 
litano hauedo predicato in Milano, ndufle 
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in vn volume tutti i Tuoi Sermoni. 

Gio. Maria Capalla di Saluzzo Domenicano 

Predicatore > 


Maftro in Sacra Teologia 
fcriffe mentre leggeuaTeoIogiain Faenza 
vn’Opera in lingua Italiana intitolata Scin¬ 
tilla della fiamainnoxia , cioc Auettimen- 
tj,e deduzioni fatte foprai Miracoli della 
Madonna del fuoco oc coito in dettaCittà 


| appartenenti à ci afidi ed un Chriftiano . 
Vn Ragionamento di due compagni fviro 
Picmontefe , falcio Napolitano fatto per 
cagione dVn miracolo occorfoad vno di 
loro in vn grane cafo della Madonna del 
fuoco,con vna narratone di diuctfì mila- 
coli fatti dal'I'jftèfla Madonna in diuerfe 
perfone ^chc ad effa fi fono raccommaiv 
date, le quali cofe fi Ramparono in Bolo- 
gna del i 609. Se vn'Opera latina foprl S* 
Gjouannfche fi Rapò in Veneciadd 1^04, 
Queflo Padre fu Reggente di Studio in Bo¬ 
logna, Inquificore di Cremona,e Prouin- 
ciale di due Prouincie di tua Religione» 
Mori in Bologna nel ij^ó.oue haueua fa* 
brigato il Dormitorio grande* & lalciato & 
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quella Chic fa vii belliflimo Reliquiario,. 

Maria Collogni di Saluzzo , anch’egli 
Verfatitìlmo nelle feierize Aftrónomiche , 
che lentìe alcune cofein Afirologia, ohe 
fi ftanvparono in Torino. 

^ìouanni Maria Cerefa di Murello, ha com¬ 
porto vn libro d'Abaco intitolato, Liqui¬ 
dano, ftampato in Torino del iGi 6 . 

No. Martino d’Affi, fcriffe vn’Opera latina 
dell’Effemeride Meteorologiche» la qual fi 
ftampd in Anuerfa del 1570. 

No. Martino Roueda pari mente d*Afti Dot¬ 
tore di leggi, Poeta, & Lettore nello Stu¬ 
dio di Torino , fcriffe vn libro di Sonétti 
incuoiato Choro d’Elicona nelle Nozze di 
Francefco Duca di Mantella, e della Sere- 
niffima D. Margherita di Sauoia, che fi 
ftampò in Torino del 1608* 

* Monile alli Sereni/fimi Prencipi di Sauoia, 
che fi Rampò pur ini del 1^06. Se 

N Vita del Gloriole S. Secondo protetto!di 
fila patria in ottaua rima. 

Nouanni di Monferrato Dotto* di leggi,, 
fetide vn Trattato de Pragmatica faa&io* 

p *)e, & de fucccflione R,egum . 

• ^ìouanni Monriondo di Monetiteli Ca- 
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puccino^Religiofo di molti meriti,il qua* 
le dopò hauerc esercitate tutte le carigli 
che dar fi Cogliono nella fua Religione fu 
allento al primo grado di Generale^ fcrif 
fe in lingua Italiana, vn Volume di me" 
modali à Prelati,che fi Rampò in Torino 
del 1654, 

Giovanni Negro di FoffanoDottor di leggìi 
Prorhonotario Apoftòlko^Canonico Pe* 
mtenticro delia Cattedrale di fua Patria,* 
Vicario Generale prima Vefcouale indi 
Capitolare delia medefima Città , e Dio* 
cefi, ha compofto la vita, e raccolti i mi' 
racoli di S, Giouenale Vefcouo di Narni » 
e fatto vn Difcorfa Copra le Reliquie d'efio 
Santo * 

Altro della Transattone de'facri Corpi de 
Santi Alucrio, c Sebaftiano Martiri Jcbcìt 
c d’alcunialtri Santi * 

La Vita del B. Oddino Barotto , 

Vn Compendio d’alcuni altri huomini illtf' 
ftn in Santità vfeiti dall'iftefla patria d* 
Follano, 

La Vita della Sema di Dio D. Veronica Ba^ 
Monaca Ciftercienfe* e finalmente deS' 
Origine,e fondanone della fudetea Ci* r ^ 
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il che tutto in tre libri fi ftampó in Tori¬ 
no del 1650. 

^ioilanni Neiiizzano di Battagliera, e Citta¬ 
dino d l AftiGiureconfulto Lettore Or¬ 
dinario dellamatcmanell’VniuerfitadiTo^ 
tino > feriffe vn Volume di Confegli, che 
fiftamparonoin Lione del* 1 5 5 9.10 Frane- ! 
Fort del 1 j£3.&:in Venetiadel 157 8 . 

Sommario de*Statuti a che fi ftampó in 
Lione del 1591. 

jVn'Opera quale intitolo Silua Nupcialis , la 
quale diuifa in Tei libri fi ftampó parimen¬ 
te in Lione del J j 

Molte letture fopra diuerfi Trattati,8c 

Vn Indice latino di quelli,c’hanno fcritto fo* 
pia tutto il Corpo Cinile, e Canonico, & 
altre cofe in iure, che fi ftampó pur iui del 
1511. al quale fece molte addictioni Lu¬ 
dovico Gomefio,&: vlrimamenceGiouan- 
ni Ficardo* 

^iile dipiù molte aggionte alla Somma 
^olandina. 

Pietro Molignato dì Candello Dottore 
di leggi, feriffe vn Trattato Dcvenatione 
foratura, che fi ftampó in fua patria del 
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Vn Trattato De ali mentis, diftiuto in none 
tìtoli,il quale fi (lampo etiandio in Frane 
foie dei I J in Lione dei 1/503, 

Giouanni da Riuole Teologo , fertile alcune j 
cofe in facra Teologia , citato da A a 

I gelo nella fua Somma. 

[GiouanniSaraceti oPie*montefe( di quale luo¬ 
go non so) Medicone Filofo lo /caffè alcu- 
n e cole in fua profeffione,e craduff: in liti 
gua Italiana il Ricettario di Galeno antico 
Medico > & à quello fece vn'aggionta di 
molti rimedi] , con li quali fi Rampò à 
Milano . 

Gio.Steffano Ajazzadi Vercelli,il qualedi Ar 
chidiaconodi S.Eufebio fù creato V/co 
uo d’Afti, fenffe vn Cattalogo di tutti i 
Vefcouid’effaCittàfuoi Anteceffo ri. Man 
còdaviuenci del 1617. e fù fepolco nel 
lafua Chiefa>e nel fepolcro, ch’egli viuen 
do haueua fatto fare con lalegucnreb'reue 
infcriccione. 

Se pula um Epìfcoporum Aftcnftttm , quodSte - 
phams Agatta yjibiy&J $ uccejjoribus vtujnspa- 
Vauit Amo lubilet 1 6 00 . 

Gio.Steffano Barbero di Villafraijca Carme- 
Jita prefeffo di $. Maria di Torino , gran 1 







Teologo , e facondo Predicatore doppo 
hauer gouernati molti principali Conuen- 
ti di Tua Religione >&: efler ftato ProuiH' 
ciale titolare di diuerfe Prouincie, & hauef 
per molti anni letta la Metafifica nella Sa* 
pienza di Roma, & effereitato l’officio di 
Procuratore Generale di tutto fuo Ordine) 
e p ii volte con grande Tua lode orato nel' 
la Capella Papale alla prefenza denomini 
Pontefici, fenile delli Sacramenti. Delle 


quali opere peto nopuotepubhcare* Mo¬ 
rì in Roma del *618. mentre eflercitaua 
la carica di Vicario Generale» 

Gio. Stefano Belqifio Dottor di leggi Vicario 
diS. Carlo Aiciuefcouo di Milano > e Peni- 
tentiere della Cattedrale di Vercelli, kriiTe 
molti Con fujti > & affatico molto nel go' 
Uerno dell’anime . Diede in luce nella liia 
pati la di Vercelli del i 570» vn libro deli* 
nouev;aggi,che Fece la Vergine Santilììm^ 
con Giesù fuo figliuolo per inftruttionedi 
quelli, che fanno lenouene, con lefuem c ' 
ditarioni* 

Gio.stcffanof errerò diBiella Vefcouo di Ve* 
j celiti & che fu Legato della Sede Apofto- 
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liea nelle parti di Germani^'terifle in latino 
La vita di S. Eufebio Sardo Vefcouo della Cit¬ 
tà, che fparfamente fi ltampò>& 

Le vite di tutti gli altri Vefcouipurd’efla Cit¬ 
tà luoi gntecefTori, che fi Ramparono m 
Roma nel i6o*. 

Coltre fece vn’opera latina De numeri? Pne~ 
ticif,chc fi ftampóin Venetia del iJ7|. 
^io,TomafoBianza!o di Sauigfiano,Filofo 
fo, c Medico, fcrilfe in latino alcune Qpe 
Rioni intorno a fuaprofeilione,che b die¬ 
dero alle Rampe in Mondouì del i <?o 4 ;$$ 
in lingua Italiana vn Djfcoyfo , nel quale 
tratta della natura, e qualità delFacque de* 
bagni di Vaudicro^e Vinadio,che fi Ram¬ 
pò in Torino del 1603* & alcuni Sonetti, 
che Iparfi fi vedono in diuerfi luoghi 
Lfio. Tomaio Pomari di Canale,fcriflediuer- 
fc eofe in Poefia; ma frà l’alrre vn Vaticj 
nio Coprale nozze di Francefco piazza ne- 
potc delfopradctto Vefcouo,&: Leggiadra 
Afinaria ,chefi Rampò in ARi del J 607- 
^ io *Tomafo Palerò dt SauiglfànoCauaiiere, 
c Commendatore de* SS. Mapritio , e Lv 
^aroprimo SecrerarOj&Configberf dista 
to dell’Ale,R.diSauoia , diede alle Rampe 
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J’Arte del Secretaro Politico , impreffo * n 
Torino del 16x7, & l’Effameronc Poem*> 
pur iui anche Rampato. 

i $60 Giouanni Vaudo diCcpccaafco Senatore del¬ 
l’Alt, di Sauoia nelSenatodi Torino,epri; 
mo Lettore della Sera ncll’Vniuerfità di 
quella Città , ilqualefu in Roma mandato 
col tre fidente Ludouico Morozzo à difpU' 
tate la caufa del Marchefatodi Saluzzo in- 
nauti la Santità diN> S. Clemente Ottauoj 
fendeva libro divarie Queftioni in ragion 
Ciutle, chefi, ftampò in Torinodel 1 J 69 1 
i£c5> Gio. Vincenzo Gofiodi Droneto Filofofo, e 
Medico, fenfle alcuncTauole deirAnaco" 
mia,nelle quali fi (coprono molte cofe di 
Chuurgia, che diede uiluce mTorino dd 

^0(j, 

14.50 Giouanni di VifcfieDottor di leggi, eLetto^ 
re di Canoni neli’Vniuerfità di Torino; 
fende vn trattato DelmmunitateEcclefi#' 
1^14 Giouanni no Sedo di Saluzzo, gii Signore di 
Vncino , Tdbricre * e Configliere dell* j 
Malia Chridianiflìma d‘Hennco IH. 

di Francia^ poitleirAltczzaSerenidìmadi 

Carlo EmannelDuca di Sauoia ,fendei 
lingua Italiana lavica di Renato Birag 0 
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Milanefe Cardinale di S.Chicfa,e Gran Can¬ 
celliere di Fracia, nella quale fi veggono la 
maggior parte delle cofe occorle in quel 
Regno,c nellicirconulcini Pacfi dall’anno 
i\66. fino al 1582.. ftampata in Torino j 

^ dal Pizzamiglio . 

^iordanoGargano di Saluzzo Frate Dome¬ 
nicano,Filolofo, Teologo, Poeta,&Ora-‘ 
tore fcrilfe la Parcenia dillirica in tre libri, > 
e ftampata à Fermo del * 6 o 3.& 

Vna Predica intitolata II Debito de* Principi,, 
e de*foggetei ftampata in Torino deJPiftdf 
fo anno. Scritte molte altre compofirioni | 
in varie materie , le quali preuenuto dalla 
morte, rimafte appretto i luoi parenti,fo¬ 
no audace in diiperfionc. Morì quatto 
dotto Padre Lettore effectiuo in Napoli 
l’anno 1616. 

forgio Alione d*Afti,fcriiTe vn’Opcra mol 

to diletteuole invetfiparcedellaMaccaro 
nea , parte d’altri diueifì caprìtij ui lingua 
Afttggiana, douevifono molte ridicole 
farle,& altre fi fatte cofe da recitarli fopra 
1 balli in tempo di Carneuale, ftampata in 
fua parria del 1601* 

Giorgio Bullo di Candello Terra del Vercel ^575 

; r ~JcTr 1 
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le fé Domenicano della Prouincia di Lom¬ 
bardia , Teologo , e Predicatore, che reffc 
molto répo il famofiffimo ftudio di Teo¬ 
logia in Bologna , fra Taltre fue fatiche 
diede fuori del i 574. 

Vn belfiffimo libro latino di Queftioni Teo¬ 
logali , e Filofofiche , il quale fi riftampd 
in Venetia del 1580 . &c 

Vn Trattato pur latino fopra il terzo Capito- 
lo della Sfera, nel quale tratta dell’Orto, e 
dell’OccafTjde i fegnij della diuerfità delle 
Regioni, e della varietà de tempi, la quale 

I fi Rapò in Ferrara, &c in Venetia del 1 5 80 . 

Scriffem oltre vn libro di Dialoghi della Dor- 
trina Chriftiat\a„ 

Giorgio Caccatoflìco diCafale S.Euaflo dell*' 
iftcfs’OidineJnquifitorejTeologOjeFilo- 
fofo effendo (iecódoaffermaLeonardo Al" 
berti nella fua deferì trio ne d’Italia) ornatif- 
fimodi ;etrereGreche,Latine,Hebree,eCal' 
dee,(criffealcune cofe (opra la iac. fcritturs* 

Giorgio Carretto dei Signori delimitare , c 
Marchefe di Sauona, Dottore di leggi, # 
Senatore del Duca di Mantoua,fcnffe nioP 
ti Confegli legali, de 

Vn Trattato de Reformat ione Calendari) 
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Gregoriani, che fi (lampo inMancoua del 

1 57 9 • ; 

Giorgio della Chiefa di Saluzzo figliuolo di 
Giofreddo dellaChiefa.del quale a fuo.luo¬ 
go fra gli. Dottori di leggi, e Vicario Ge¬ 
nerale diLudouico fecondo di quel nome 
Marchefe diSa!uzzo,à nome del quale fu 
Imbafciatore appreffo il Rèdi Francia,al 
Marchefedi Monferrato,e d’altri Prenci- 
pi, e fu Configgere , e Refferendario Re¬ 
gio , kriiTe alcuni Confegli,che (1 (lam- 
paiono m Lione del i j7°.con quelli d’al¬ 
tri Giureconfjilti 

Giorgio Floro Vbaldino d’Iurea Dottore an¬ 
ch’egli di leggi, fenffe vn Dialogo de’i>e- 
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cali di Bonifacio Vili 
Sopra la Clementina f^pe Deverborum fignM 
ficatione,che fi ftapó in Coloniadel 1 5 95 *; 
In oltre fcriffe vn Trattato di Statuti >ch’el' 
eludono le donne dalla (ucceffione, meiv 
tre vi (uno hcredi legitimi roafchij. 
Giorgio Ramufio di Trino parimente Dot' 
tot di leggi, fcriffe alcuni Trattati De affi' 
rmate,& confanguinitate. 

Giorgio Rizzacafa di Carmagnola Materna* 
fico, & Aftrologo, fcriffe 
Vn piaccuole, & morale Difcorfo volgare il* 
maceria d’AltroIogia,diui(o in cinque ca* 
picolt 5 che fi ftampò in lua patria del 1 5 87. 
Giofeffa Cambiano de i SignoridiRofiu Ge¬ 
nerale deli’Arcìgliana, Configlier di Stato 


Ammiraglio,c finalmente Priore 

Venofa^ 
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Vcnofa doppo efTcre ftato Ambafciatore 
! per lua Religione in Roma,& appreffo 
molti Prencipi Chriftiani, fcriffe vn Dia¬ 
logo delle cofc di fuo Ordine. 

Giofcffo Moniardo di Vercelli Dottor di leg- i$cc 
gì, & Lettore in ragion Canonica nell’V- 
niuerfira di Torino,fcriflevna repetitionc 
fopra la Rubrica del Codice Giuftiniano , 
convna Defcrittione delle fcfte , e giochi 
antichi,che fi Rampò in Vcnecia del 1571. 
^ìouenale Anzina di Follano, il quale fu pri- 1C00 
ma Medico Lettore in Medicina nell*. 
Vniuerfitàdi Torino , Prete dell’Oratotio 
diChiefa nuoua di Roma, Difcepolo dì S. 
Filippo Neri, dal quale fu mandato à fon¬ 
dare ^Oratorio di Napoli,oue ancor hog- 
gidì la fua memoria è in grande (lima di 
.effere ftato buon Sterno di Dio. Fu indine! 

1 Coi. creato Vefcouodi Saluzzo * e dilcc- 
tandofi molrodi Poefia (crifledue libri del- 
l’Academia di Torino, che fi Ramparono 
in Mondouì del 15^5* 

Xjattro d’Odi alliScreniflìmi Piencipidi Sa- 

. noia, & 

^ al Sereniffimo Carlo Emanuel Duca loro 
^padrc, i quali fi Ramparono nella mede- 

fima 









— ~ i 34 CAT. DE' SCRITTOR I __ ’ 

fima Città deli’iftelTd anno. I 

In oltre fcriffe vii Volume di Lodi fpi rituali? 
che fi diedero in nmfica alle ftampe fotto 
titolod’Armenico Tempio. 

Vn libro della pen itenza della Maria Mad¬ 
dalena, & dimorando alh ftudij di Pado- 
uacompofe in verfi latini la vittoria Na' 
uale, che contro Turchi riportorono à Le¬ 
panto i Chrilliani. 

Falsò à miglior Vita in Tua Chiefadel i 6 o 4 ‘ 
lalciandovn’altro Volume di lodi {piritua¬ 
li 5 & altre lue fatiche , che non puote dat 
inluce,efù fepolto nella Cattedrale innati* 1 
all'Aitar maggior con la feguente inferii 
rione. 

vitaf.l Imenalis Ancina Fojfanenfìs Epìfcopus Sdì#' 
t tarmi. obi)t ‘ultima Augufti 1 6 04. &tat* 5 f 
Efifcopatus z. Ad Altare Dei memento meì . . 

540 Giouenale Coftafortc parimente di Foffai^ 
Dottor di leggi, & Senatore per PAltez^ 
di Sauoia nel Senato di Torino , il qu^ 
morì in Spagna, effendo andato in *qu<df 
pai ti per negotij del fuo Prencipe , fen^ 
alcuni Comentarij Còpra cinque titoli 
LìfticutioniGiuftimanejcioè 
De Obligationibus. 
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natoli delio Stato di Milano,fcriffc vnVo' 
lume di Sonetti, & altro di Lettere ftanv 
paco in Venetia del i 5 9 
Compofe la vita del fudetto D. Ferrante • 
Publicò in oltre la Relatione di tré congiure; 
de’ Pazzi, e Saiuiati di Fiorenza, contro i 
Medici,del Conte Gio. Luigi FiefcoGettO' 
uefe, contro la patria, e quella d alcuni nO" 
bili Piacentini, contro il loro Duca Pier 
Luigi Farnefc. 

Diuerfì Verfi , e Lettere latine à moki fuoi 
amici fcritte. J 

iRaggionamenti (opra i componimenti dd 
Borghefi. 

VnaDicbiarationed’alcuni componimenti* 
L’Amore della Patria > c 6 ponìmento Scenico; 
Vna Narrationcdellilucccffi occorfine’Pati» 
Badi doppo lanino di D.Giouannid’Au' 
ftria in quelle parti. 

Il Compendio della guerra di Parma. 

Mori nel 15 87. d'anni tf a. in Milano,e fu fc' 
polto nella Chiefa de Serui in vna fua C* 
pella con il feguente Epitafio . 

Rullano Cordino 

Epitaf. Integra ut € , f rudenti a , confilo . 

Admirubili* 


i 


Summit 
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1600 



















3 38 CAT. DE' SCRITTORI _ 

° uentuChriftiana àlcguir le virtù, ftampad 
in Anuerfa del 15 9 4* ma prima in Roni^ 

del t 5 91* 

Vn’Hiftoria Sacra,cioè delli Santi, che tono 
flati in Piemonte > che non è ancor vfcit* 
alle ftampe, ma ritrouafi nella Libraria d* 
S. A.R. fotto il titolo d‘HiflonadellaChiC' 
fa Occidentale. 

Guiglielmo di Cunio Domenicano profeti 0 
del Conuento di Sauighano Filofofo ili#' 
ftre> le riffe fopra i quattro libri delle Se» 
tenze, òc altre opere . 

Guiglielmo di Cunio Secolare, detto di CiH 
nio da Marco Man tua, Piemontese no°| 
Francefe, come alcuni ingannati fl fono 
perche, refti Cunio nella Gailia Cìialpi» 3 ^ 
& egli viffe in tempo , ch’ebediua quelW 
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di S. Solutore Martire della Legion Tebpa, 
compofe gli atti di fuo Martino,c de* fuo 
Compagni, 

^Uiglielmo da Torino Eremitano di S. Aga¬ 
llino della Congregacione Olleruante di 
Lombardia Teologo,e Predicatore, fenffe 
Vn Trattato del modo di fcriuer le Predi¬ 
che, quale non Campò. 

^ulglielmo Serafino diTrino Filofofo,e Me¬ 
dico, fcrifle in latino tre libri De compofi- 
tioneMedicamentoium,che fi Camparo¬ 
no in Tua patria del 1 5 9 4 - 
G. Frachio di Foffano , Frare Domenicano , 
Teologo , e Predicatore , fenile vn’Opera 
in Sacra Teologia. 


H Enrico Bartolonaeodi Sufa Arciuèfeoud 
d’Ambruno,e poiCardinale d’Holtia, 
eperciò dettoHoftienfe,ò come alcuni di. 

cono perche permezo de'fuoi ferirti ii per 
Uieneallavera cognitione delie leggi, (crif- 
fe la sòma di ragionCanonica detta Som- 
}- ma Hoft'erdes dillinta in dodeci libri, e 
franto nelle publiche fcuole celebrata , ia 
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pra la SantiiEma Sindone di N.S.pur iui 
•ftampato. 

Hieronimo Gagnolo di Vercelli figliuolo di ] 
Sebaftiano , del quali; a Tuo luogo, Cana¬ 
li ere , e Senatore del Duca Emanuel Fili¬ 
berto di Sauoia nel Senato di Piemonte, 
hauendo letto in ragion Giulie nell’Vni- 
Uerfit'à di Torino, & in quella di Padoua , 
fcriffe Commentari] (opra il ut.de reg.iur. 
ftampati in Lione del 1559. 

Altri (opra la legge Diffamati C. de{JrLg««na- 
nunufs. che fi Camparono in Colonia del 
{ ^77. & altri nel primo , e fecondo libro 
del Digeilo vecchio,e fopra ilCodic^ftà- 
pati in Venetia del 1 5 8z. 
oltre fcriffe fopra alcuni titoli delle Infti- 
tutioni Giuftiniane,& 

Vn Trattato de origine iuris,& 

Vn 0 rcdta Principis. inftkucione , che fi 
(lampare no in Colonia del IJ 77 - 
^dori in Padoua, & vedefi in quella Città il 
fuo Epitafio nella Chiefo di S* Francefco 
del feguente tenore. 

Hinronymo Gagnolo Vewllenft viro opt . & in 
p ìttrts Ctmlts fcientia inttr noftr& atatis Dofóores 
&/ proptereaT aurinipnmum,deinde 
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Vatautj mai ori jh pendio quam qrnfque alias u * 5 
dulie magna cum laude , aique omnium admirt* 
Itone, prof ejfo nobili genere flluftrijs.Ducis Sfr 
feudi a , n.unere Senatorio , & Eque fri dignità- 
te pirfunffo . Fili j fumma erga talem patrem pie* 
tate, hoc monumentum pofuerunt . Vixìt ann • 5 9 
obqt Kal. Febr . 1 5 5 1 • 

HicronimoCapalla diSaluzzo Domenicano 
Teologo , & Inquifitorc della Santa fed< 
di lua patria, &vn tempo Priore di Mila 
nc»*e.d?ìiltre Città,fcriffe in lingua vo 
WOratione funebre nei 
Bouerio Confìglier 
ftj^iiflìma , U , — 
fato di Saluzzo , c 

vcrfi latini, e volgari di diuerh Auttori 
Carmagnola del 1 5 8 5. 

Scrifle di più alcuni Motetti à due Chori p 
la folennità del Santilfimo Rofaiio nei 
Domcsucaprimad’Ortobre,chefifl;amp 
, rono in Tortona del * 604. 


.Igarc 

Ila morte di Matteo 
^ di Stato di S. M.ChrP 
& Vicefenefcallo nel Marche 
he fi ftampò con molti 
•Igarì di d 


Penicentiere nella Chiefa Cattedrale di 
patria » le riffe vn’Oratione nel funeri I 
della Scrcniflìma Catterina d’Auftria D& 

' TufiL* 
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cheflfa di Sauoia , & 

Yna in quello del Cattolico Filippo , di quel 
nome fecondo Rè di Spagna iuo padre, 
che fi Ramparono in Torino del 1599. 

^ oltre fcrilTe vn ragionamento del Regno 
interiore, e regali ornamenti dell’anima in 
lode del Beato Amedeo terzo Duca di Sa- 
Uoia , che fi Rampò in Torino del 1 6 1 a. e 

^Ue ragionamenti, vno della Mufica fpiri- 
tuale. L’altro della prigione del Diclino a- 
raore, che fi Ramparono in fua patria del 

itfir. 

Geronimo Negro di Follano, Frate Eremi- 1 5 *° 
tano di Sant’AgoRino, Teologo, c Predi¬ 
catore^ che fìi Vicario Generale dclla'Pro- 
uìncia diLombardia/criffe in latino quat¬ 
tro libri contro le falfe calumnie delli He- 
retici, qual Opera intitolò De admirando 
MiRerio , Rampata in Torino del J $ j 4. 

Griffe in oltre alcune cofe contro gli Here- 
tici Valdefi di Lione. 

Acronimo Penfa del Mondoul de* Signori J 57 ° 

diCigliano,CaualierediMalta,Poeta,fcrif- 
fc vn volti me d’Epigram mi Tofcani,flam* 
paco in Mondouì del 1570. 

^Hieronimo diPezzanaCaflelIodel Vercel- l $° 
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a rimirai?/lìs ingeni j, UngUM'um[dentia , eloquen- 
tmt b moxprudenti* dottrina infignìa deriit docu- ' 
menti yViYUiUfqi 0 * nomini sfai celebritate , ita 
fcmper a pud mugnos Principes , Nationes eia - 
?Y/rV, v/ 1 nullo Vnquam honoris gradi* non digniffì- 

' b ubere tur . Leltus^ & hdius fratres p^truo 

opt, pof Vixìt ann. 6 nn nf.i i . die 16* obijt . 
i 7. Ktf/. Febr. dum Comitds Fonti/* m Conci a ut 
ìnt crepe* 1591, 

Horatio Benetià di Droncro ha fatto vnaRac- 
coltà d’Egioghe PaRoralj.ftampate in To¬ 
rino , &vna Comedi a intitolata il Pedante 
(cheto ito.. 

Ili oltre diede alle Rampe in Torino vn libret¬ 
to delle rare virtù d alcun’herbe particolari. 
Horatio Dentis di Tonno Caualiere Giero- 
folimitano , & Commendatore , fcrifle vn 
Catalogo di tutti li Cauaheri della lingua 
d Italia di fua Religione , che viueuanoà 
fuo tempo, che con vn Trattato delle Ce- 
t. tnonie i che s’offeruano nel dar Arabico 
à 1 Caualieri di qucH’Ordinc, fi Rampò in 

. Torino del 1603- 

Lotario NauazzottidiCalale S.Euaiio, Poe¬ 
ta, fcriffe in verfo Tofcano le cento Don- ■ 
ne, & molte Rime, che fi Ramparono in 
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Bergamo , & in Pania. 

In oltre fetide in profa,e verfo Tofcano vn VO' 
lumenelleNozzedì Franctfco Ducadi Ma 
toua,e di Margaritadi Sauoia , chefi die" , 
dealle (lampe in Torino del 1607* 

I 


i ^5 4 


142.0 


1490 


F. T NnocenzoRomero di Carmagnola Mi' 
JL nere Offcruance di San Francefco , hi 
fcritto THiftoria dell’Origine della Corona 
di Maria Vergine di fettedecenc, Rampata 
in Mondouì del 1 £5 r. 

Iofredo della Chiefa di Saluzzo, figliuolo di 
Lorenzo,e fratello d’Andrea dellaChiefa* 
del quale à Tuo luogo , effondo Secretare 
de Marchefi di Saluzzo, e poi di Ludoui' 
co XI.Rè di Francia,feriffe involgare THi" 
ftoria della patria,qual fi conferua nella Ir 
braria di S. A. R. & in altri luoghi, allegai 
dal Pingone,& altri. Mori in Parigi, o$ c 
follecitaua appretto quel parlamento gfin" 
teretti del M. Ludouicofuo Signore, & & 
fepolto nella Chicfa de’PadriCarmeiitani' 

Iofredo Lanfranco Balbo di Chieri Giureeo 11 ' 
fulco iC Vicario Foraneo di Domenico dcl^ 


Rouere 
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Voliere Cardinale^ Arciuefcouo di Tori¬ 
no > fcriflc vn Volume di Deeifioni, qual 
intitolo Semita reóta Caufidicorum,&Iu- 
iy ^icum,che fi ftapò in Torino del *497*& 
l’altro Volume pur di Deeifioni diftinto in 
lei Centurie , che fi Rampò in Lione del 
i$4é. in Colonia del iftfj.&in Francforc 

. del , J7'J. 

j °Ledo Giacomello di Pinerolo, fcriffe l’Hi- 
ftoria della SereniffimaCafa di Sauoiaferic- 
ta in tre libri in lingua volgare * la quale 
non è ancor vfeita alle ftampe , ma ritro- 
Uafi nella medefima Libraria di S.A. R. 


IJJO 


L Eonardo Botallo d'Afti Filofofo,e Medi¬ 
co de i Rè di Francia , poi Vefcouo di 
Moluco in Frouenza , fcriiTe vn Trattato 
del modo di Panare la pelle veuerea,& vno 
de! modo, che deuono tenere i Chirugici 
ne] cauare il fangue , & mettere le fangui- 
fughe,che fi ftaparono in Lione dei x j 8 3. 
leCómentarij de muncre Medici,& ?groti. 

Trattato de Cathatro,5c 
*>0 de vulnetibus fclopctorum , le quali tre 

T ». Ooere I 
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libri pur iui ftampati nel 157 r- tri quali 
Vno tratta-dei modo di Confettai fi : alerò 
intitolato Spatta temptxdeGencifliuoraì- 
ni ,& altro Specchio interiore. 

Lorenzo Scoto di Torino Poeta , primo Eie- 
mofiniere,e Configli®* di Stato di S. A.K* 
Gran Mattro di Ceremonie dell’Ordine 
ddll'Annoneiata,. 5 c Abbate di S. Maria dt 
Chefary in Sauoia « icriffe in ottaua Rima 
vaOpera intitolata La Fenice,che fi (lam¬ 
po in Torino del 1614.&C à nottri giorni 
ha publicato . 

Vna Fauola Paftorale lotto nome dlGelone, j 
{lampara in Torino del 16 f 6. &c vluma- 
mente in verfi . 

laVita,eMartirio di S. Chriftina Lotto tito¬ 
lo di Vifione* a fia Iddio (acro del Marti¬ 
rio detta Santa* (lampata in detta Citcà. 
Et in altri tempi diede alla luce in occafio- 
ne di Nozze Serenifs. i Fatti d’Amore . 

Via e, e tuttauia s affatica per dar fuori altre 
fue opere. 

Lorenzo Siluano di Calale S. Euafio Dottoi 
di leggi>fentte vn Volume di Confegli le 
gali, ftampaco in Lione del 1 J 5 1. 
Trattato Feudale,-,& 
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Vn*aItro intitolato Externorum Medicamen- 
forum Apparatus, &: 

^ no il cui titolo è Scholia in Difpenfatomiru 
Ioannis Placotomi, i quali fi Ramparono 
nella medefima Città del 1 6 14. 

Vn Trattato De Durationibus Compofitoru 
Med.eorumq-, facultacibus,che fi Rampò 
neirifteffo luogo del 1600, & hà finàlmé* 
tc arricchito di vaghe annocacioni ,e co¬ 
pio fi difeorfi naturali, e morali le Regole 
della fanità , c natura de* cibi. Opera, che 
diede alle Rampe in Torino del i 6 io, 

tudouico della Chiefa di Saluzzo, figliuolo 
d’Agofiino Chiefa, del quale à fuo luogo, 
Confignor diCoftigliole,&CoDte di Cer- 
uignakojed’ifafcajDottor di leggi, Con- 
figliero di Stato ,& Senatore per PA.S. di 
Carlo Emanuel Duca di Sauoia nel Senato 
di Torino, fcriffe in lingua Italiana THi Ro¬ 
lla di Piemonte, diuifainrrè libri ,la quale 
con vn Difcoifo delfortgmedellaSerenili. 
Cafa di Sauoia,& molte Geneologie de* 
Prencipidecirconuicini Paefi fi Rampò in 
Torino del 1 

Compendio delPHiRoria di Saluzzo,che 
fi Rampónella medcfimaCittadcl iC 04- 









Corniti 






_____ PIEMONTESI. 153 

Corniti LF,D. eximìoyin Tauri nenfi (furia Strut¬ 
toti 0 fiimo , In u Et filmi , (fif Votentififhm Caroli 
Emanuel: s Sabaudi a Ducis fi deh (fimo C enfili ano y 
Status. & liequtfiarum Magifiro , Htfioricgrapho 
diligentijfimo y <£/* mcmm dfiaplinarum gena 
'berfatifilmo , qui obi)t Taurini anno 16% 1 , d:C_> 

, 1 4. Dmmbns atatìs fu* J 3. Margarita Cornute % 

Augufiims SS. Maurttij y e> Labari Equcs > & 
^aijus fili j, & Ccrnites y & Trancifeus Auguflì- 
nus f. V. r D. ex Nudino-e Nobili bus Ce; mgnafcì 
fratre Kcposmpentes pcfheic_j. 

^Udouico dei Conti di VaJperga ,e Cofi gnor 
diKiuara,ediLcuone, fcriffe in lingualta- 
liana vn breue Trattato della tranquillità 
deU’animOjche fi ftapó in Torino del 1 6-oj, 
^Ludouico Croce da Vercelli Minore OfTer- 
Uantedj S, Franeefco Padre dottimi corta¬ 
mi, c {ingoiar dottrina, che fù Prouinciale 
della Prouinda di S, Tomafo, ha compo- 
ftovn libro intitolato Intèrni, Affetti deli- 
anima penitente fopra il Miferere,&cinqv 
primi Salmi Graduali, ftampato in Mila- 
no,&in Torino del 16 47. 
p * Ludouico Guerigho di Pinerolo Franata¬ 
li q Minore OfTeruante, che fu ‘Prouinciale 
dellaProuincia diPicmote^he mori decre- 
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pito eccedente il ccntcfimo anno di fua era 
nel Conuento diTorino pochi anni fonoi 
ha dato alle Rampe vn libro intitolato 
Neomìs crocofnuis. 

Ludouico Marrochino di Vercelli Eremitano 
di S. AgoRinodelIaCongregatione OiTer 
uante di LotnbatdiaTcologo»fcriffe alcu - 
ni Sermoni recitati a luoi Frati , menerò 
era Vifitatore della fua Congregatione. 

Ludouico Morotio del Mondoul Dottor di 
leggi,& pruno Prefidente per l’Altezza di 
Carlo Emanuele Duca di Sauoia nel Sena¬ 
to diTorino, e che à nome del medefimo 
difputò con iMiniftri del Rè Menrico lV- 
di Francia alla prefenza di Clemente VII»’ 
Sommo Pontefice la caufa del MarchefatO 
di Saluzzo , fcriffe molti dotti Confcglii 
che in vn Volume fi Ramparono in Tori¬ 
no, & in Venetia del r 6cc.& vn Trattato 
De iure offerendi , che fi Rampò ne gl* 
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gran dehderio da Virruoh. 
idouico Tcfauro di Tonno de i Conti eh 
Saimore , figliuoIod’Aleflandro >del quale 
à fuo luogOjDrttor dileggi,& primo Let' 
tore della mattina in ragion C™.!„ — 
ftudio di fu a 


Ciuile nello 
patria,Scindi Prefidente nel- 
rEccelkntiflsmo Senato delPifteffa Città j 
feriffe molte Oratiom in diuerfematerie, e 
fra l’alt re vna latina in lode delle Lettere i 
che fi ftampò iui del 1605. 

.Vn'Oratione nell’Eflequie dHenrico IV. Rè 
di Francia. 

Ha pur anche ftampatealcuneragioni per di' 
fefa dVn Sonetco del Caualier Marino , 
fetitto alRabbia,& alcuni C ohfegli in ma¬ 
teria Legale, fia cjuali ,vno fivede,concer 


Luno" 
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^udouico Vitale del Mondouì Dotcordi Icg 
gì,& Lettore id ragion Ciuile nelPV.niucr- 
(uà diTorino, e di Pania, fenile due libri 
di varie Qjjeftioni* e Leriioni in iure, che 
fi Ramparono in Torino del 1579.& 

Vn trattato De reis teflibus monenJis , 
che fi diede in luce in fua patria del t 5 84. 

Ludouico Vsualdo parimente del Mondouì, 
Malìro in ìacraTheologia Domenicano, 
( ófiglicre dei Marchefi diSaluzzo,^ Pro¬ 
li melale della Prouincia di Lobatdia,fcu(fe 
in lingua latina l’mfraicritceOpere. 

Vn Trattato della guerra del a parte fenfiri- 
Ua con la ragionatole. 

V110 delle lodi de* tre G'gli, che fono nello 
Scudo de Regi di Francia . 

Vno della cognmone delli Eletti, e de i Re 
probi, 

Vno delle dodeci perfecutioni della Santa 
Chicfa. 

Vno della magnificenza di Salomone , e s*e 
g l è faJuo, ò nò, & vno De caufa contri 
éhonisji quali trattar un vn Volume fi Ita 
parono in ^aluzzodel 1507.&111 Ltoiie 
del 1508. &vn libro De veritatc Cocriòtio 
nts, che li Itampòm Parigi del 15 / 9. 
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M AnfredoGoueano di Torino Senatore 
per rÀltezza di Sauoia nel Senato di 
TorinOj&Configiier diSrato,fcriffevn O- 
radane in lingua latina nella morte di Fi' 
lippo di quel nome IL Re di Spagna > che 
{1 Rampò nella detta Città del 1 j 99 * 
Alcuni Con fe gli, che fi Ramparono fparfa* 
niente,& molti ver fi latini. Mori nei 161 y 
fu fepolto nella fua Capella nella Chie* 
fa della Madonna di ina patria» Se fopra la 
fua fepoltura fi vede l’infrafcritto Epitafin> 
qual à fe fteffo viuendo fece . 

Manfredi*}Gomanus Ant.V,dum invita moY* 
tem i & in Morte vitam reponit hoc foellum ma* 
mbus>&fìpulcrum ojJlbusfms^Tforum y qui' 
bus neque dtefj'e y neqw foerejSe debebat yiuem 
P 9 yt quorum vitas intetieSìa fonia di firn geni) 
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tor di leggi, che fu Vefcouo d’Agofta,e 
poiCardmale, 5 e Protettore della Religio¬ 
ne di Malta, Icriffe alcune Gradoni, e prin¬ 
cipalmente la recitata al Sac.Concilio Tri¬ 
dentino, à cui fu mandato Ambafciatore 
dallafetmem.delSereniamo Sig.D.Ema- 
nuel Filiberto diSauoia,che fiftamparono 
in diuerfi luoghi, molti verfì, & altre cofe, 
^larc’AntonioGara di Bene Medico, e Poeta, 
fcrìfle quattro canti in lode della Glorio- 
fiffima Vergine delle Gratie del Pillone di 
Mondouìa Vico, che fi Ramparono nella 
fudetra Città del 1*98. 

U Loretro Hiftoria della Madonna Santiffi 
ma di Loretta in ottaua rima, ftampato 
in Mondouì del 1616. 

^raduffe il fefto librodelPEneidedi Vergilio 
inverfi Italiani,& 

^ttlendò in molti luoghi l’Opera d’Antonio 
Minturno della venuta di Carlo Quinto 
Imperatore in Italia, che fi ftampo pure in 
Mondoui. 

Marcantonio Nata d’Afti Dottor di leggi, 
il quale fù Maftro di Ruota in Mantoua , 
eflendo huomo eruditici mo in tutte le 
feienze, fcriffe fette libri di Dialoghi della 

Paffione 
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Paffione di Chnfto , che fi diedero alle 
(lampe in Mondouì del i5<>i. 

Quindeci De Deo,che fi ftamparono in Ve- 
necia del i 57 °« 

Noue De Dottrina Prjncipum , ftampati in 

• . 

Francfort debitfo^ 


Vno De eloquentia Chriftiana* ftampato in 
detta Città del i j jz. & in Venetia . 

Sei De pulcro> & De Vniuerfi fabrica Mundi 
ftampati pure in Venetia del i $c> 7. e del 

iJJJ- 

Cinque De imraortalitate Animae « 

Vn’Qratione de Fefto Pai'chatiS. 


Vn libro de fuga $$culUfiuedc Audio Reli¬ 
gioni*. 

Vno de Poetis >&c 

Vno de MethrisPoeticis,che fi (lampo in Ve¬ 
netia del 1 5 64. 

Scriffe 111 oltre vn Dialogo De Oratione ad 
Deum ,chc fi (lampo nella medefima Cit¬ 
tà del 1 5 57 * 


Quattro Volumi di Conferii,che fi Rampa¬ 
rono in Francfort del * J 71. 


Vn’Oratione De eloquutione Dei, ftampati 
in Venetia del 1560. 

Vna nellla morte diHieronimoHedumio,# 


Vna ’ 








Vna nel Funerale di Fr 


ancefco Natta ,le quali 
con alcune altre pur fue fi flambarono pa. 
miniente in Venetia. 

^Ua De vita perfetta. 

Pro familiarum drgriuate proTriumui- 
ratu Man tu#. 

^na De Natiuitate Domini, 6 c 
^tia De perniitene il. • 

^Itra Deleiunio Quadragefimalf, ftampata 
in Venetia del 1564. 

'^Wc'Antonio Vico di Cafale S. Enafio Dot- 
tot di leggi a fenile vii Volume di Conta¬ 
gli , che fiftampó in fu a patria del r 6 00. 
Marc’Àurelio Barbero di S. Germano Auuo- 
caro Fifcale , & Lettore in ragion Ciuile 
, nello Audio di Torino,tariffe diuerfeOra* 
tioni, delle quali ve ne ftampata vna in To- 
. tino del i&ojm 

^Wc'Aurelio Rorengo de’SS. della Torre, e 
Conti di Lucerna Dottor di leggi, il quale 
è ftato Priore d’effa Lucerna,& vn tempo 
Vicario Generale Apoftolico nella Città,e 
C)iocefi di Vercellidi prefente è Rettore 
di S. Gtegorio di Torino,hàfcritto vna bre- 

^eNarracionedelPintroduttione degli He- 
Sptici nelle Valli di Piemonte, ftampata in , 
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Torino del J 6 3 2.. qual indi hauendoaccre- 
fciuta con moire aggionte l’ha fatta rift a 
pare nellamedefima Città del 1646.fotte 
titolo di Memorie HiRonche. 

In oltre ha publicato vn'Effame intorno all 3 
nuoua, e breue Confellione di fede dell 6 
Chiefe Riformate di Piemonte, Rampato 
ctiandio in Torino nel 1658. 

01 Marco Gattinaradi Vercelli Filofofo , eM e ' 

1 * dico,fcrifle Commetuarij fopral’Opereti! 
Galeno, Se 

Vn Trattato del modo di fanar i Corpi hu 
mani, che fi Rampò in Lione del i 5 3 1 >’ 11 | 
Bafilea del 1 j 37.&vltimamente in Frane* 
fort con l’Opere di Blafìo Cefare Landulf 0 
del 1 C 04* I 

1500 F.Marco Redufio Carmelitano,figliuolo dt 
Conuento d’Alti, & Dottor Parigino, j> 
quale nato in Buttigliera per la lua Eccd' 
lente dottrina , Se integrità di vita meriti 
d’cflerPriore ProuinciaTe di Lombardia»^ 
Vicario Generale ApoRolico di tutto f tf 

' Ordine, & morendo lafciò alcuni fuoi 
riferirti in materie Sacre, che fi conierà 3 

1 tio nel fuo Conuento di Pauia. / 

i440^ arc °di Sommariua Frate Minore diS-_J^| 

I " " cefeo1 * 
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cefco , Teologo , e Predicatore, fcrifle vn 
Quadragefimalc intitolato Bonum Quia- 
ternarium SummaeRipae. 

Marcello Eprio di Vercelli fu antico Oratore, 
& come fcriue Cornelio Tacito nel Dialo¬ 
go degli Oratori, del fuo tempo fu di gran 
i nome nell’orare, e fcriiTe alcuue Orationi 
Latine • 

Martino della Rouere de i SS.di Vinouo, fra¬ 
tello di Domenico,che fu Vefcouo di To¬ 
rino 9 e poi Cardinale , effendo Dottor di 
leggi, fc ri (Te alcuni CÌommentarij,che fo¬ 
no allegaci dal Pingone nellafua Augufta 
Taurinorum. 

Martino Salio di Vercelli ,(criffevn libro di 
tutti i Poeti pivi famofi. 

* Maflìmo Velcouo di Torino, il quale per 
la fatuità di vita fu pollo nel Cattalogo de' 
v Santi, fcrifle rinfraferitte Opere,cioè 
felibri in lode di S. Gio.Bactifta. 
in lode degli Apoftoli. 
della vita di S.Eufebio Sardo Vefcouodi 
^ Vercelli. 

di S.Cipriano Martire, 
y* 10 fopra gl’Atti de gPApoftoli. 

/ideili Capitoli delti Vangeli). 










CAT ,: de ’ SCRITTORI 


Vno della grana del Battefimo* 


Vno deli’Auaritia. 

Vno deirHofpitalità. 

Vno del tradimento di Giuda. 

Vno della Paffione di N. Signore. 

Vno delPElcmofina. 

Vno delie parole d'Ifaia Profeta. 

Vno della Croce del Signore, 

Vno del Tuo Sepolcro. 

Vno dell'Officio della Santa Meda. 

Vno dell'Attinenz-a Quadragefimale. 

Ili oltre fcrifle quattro Homelie de Refurre' 
dione Domini. 

Tre de Natiuitaue eiufdem. 

Due de Epiphanià. 

Tré de Pafchatc. 

Tre de Pcntecofte. 

Tré del Beato Lorenzo Martire l 
Vna diS. Stefano. 

Vna de Accufatione Domini. 

Vna de Kalendis lanuarijs . 

Vna della penitenza /che fecero i Niniuic^ 
Vna, che non fi deue temer l'inimico carfl# 
Ie,&: -• 

Vna delle Graticcile fi deuono render al 
| gnore doppo d’hauer mangiato , le 

* " opere 
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opere fi diedero induce,parte in Venetìa , 
parte in Bafilea , Se parte in Lione in vari) 
tempi ,peró tutte in lingua latina. 

Matteo de* Conti di S. Martino Poeta Italia¬ 
no 3 fcritte in verfi Italiani a Se in profa ad 
imitatione di Giacomo Sanazzaro vnaPi- 
fcacoria,&alcune Egloghe , che fi ftam- 
parono in Veneti?. 

Matteo Gnbaldo Motta di Chieri Confignor 
di Santena, e Signor di Fargie in Francia 
eccellente Dottor di leggi e Poeta , ha- 
ucndo letto in ragion Ciuilc nello ftudio 
di Pauia, fenile tré libri De Methodo, ac 
ratione ftudendi, in vno de quali vi lono 
molti verfi latini, e fra falere cofe in verfi 
Dittici,va Cattalogo di tutti i più farnofi 
Giurcconfulti di fuo tempo ,Se più vecchi, 
che fi Ramparono in Lione del * s 

Va Trattato de Iure Fifci. 

Alcuni Commentarij fopra il tir. ad Iegenù 
Falcidiam, ftampati in Pauia del ij 49 . & 
altri Commentarij fopra altri titoli,e muf¬ 
firne deirinfortiato nuouo > e del Codiced 
Giu (limano , Rampaci in Francfort del 

* 15771 , 

Scritte di più vn Trattato De ornili genere ho 

_ mici- 


1 5 3 3 


1547 
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micidij , che fi ftampo in Spira del i 5 82» 

; $ g F.' Mattia Ferrerò da CaualcrmaggioreCapuc- 
cino , eccellente Predicatore doppo hauer 
letto Filoio fia , e Teologia , e predicato in 
molti pulpiti principali,Sceffere fiato Cu- 
ftode eletto nella Prouincia per il Capito¬ 
lo Generale , & bora Definitore , ha com¬ 
porto vn libro intitolato RationariuChro- 
nograficum Miffionis Huangeltcae à Ca- 
puccmis exercitac in Gallia Cisalpina , che 
fi ftatppa di queft’anno 1 6 j 9. in Torino. 

f75 MattiaMatalca di Lagnafco profeffo dell’Ab- 
batia di Padilirone , il quale fu due volte 
Prefidente della Congregatione di Monte 
Cattino, Se Abbate del Monaftero di San 
Benedetto dì Mantoua , e di Glailìate di 
Milano , effendo ( come dice il Ricordati 
neJl’Hiftoria Monadica) gran Logico,Fi- 
lofofo , Se intelligente nella lingua Greca, 
fcriffe molte opere in Teologia , e di lui 
fanno anche mentione ArnoJdo,e Placido 
Pucinello » che fcriffe effermorto Abbatein 
Pania del 1581. 

éoo Mauritio Gambarini della Morra Atteggia- 
**a 3 Frate Capuccino,Teologo,e Predica* 
tore Milionario Apoftolico nelle Valli del 
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Piemote,&indi nelle parti diGeneua,fcrif 
fc in lingua Italianavn Cathechifmo,one¬ 
ro DotcrinaChriftiana,e Cattolica,diuifa 
in ci nq; parti, &vn modo di-fruttuofamea- 

tc occuparli neJlì ordinarij eflercitij di Re¬ 
ligione Chriftiana, le quali due opere in vn 
Volume fi ftaparono inTorinodel 16O1. 
F. Mauritio dal Mondoui Frate dciroffcruan- 
zadi S. Francefco ha ridotto in Compen* 
dio la Somma Angelica , ftampata in Cu-» 
nio del 1628. 

'Melchior Lotterio di S. Damiano in Atteg¬ 
giami celebre Auocato nellaCuria Roma¬ 
na, Fcnfle tre Volumi De re Beneficiario., 
ftampati in Roma del J6 35. 

Melchior Scarattello di Torino, figliuolo di 
G10. Francelco, del qualeàfuo luogo, de' 
SS.d'Alteffano, Dotcordi leggi, e Senatore 
Regio nel Senato di Piemonte,(crifle alcu 
ne cofe nella caufa del Monte Cucco,& 

Vn libro d'Afforifmi in materia d‘lmpero, 
GÌunfdittioni,e Magiftratidelli antichi, il 
quale fi (lampo in fua patria del 1 3 66. 
^lercorinoRanzo di Vercelli, IcrifTe vn’Ora 
tionedell’aucotirà, e fentenzecau.itc dalla 
^Comedia del fallo Hipocrita, e Malenco 




16 3° 




i/oo 


nic°> 
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1570 

r 

iJZic 


nico,chefi ftampò con la Margarita Poe¬ 
tica del 1503. 

Michel’AngeloGoltiod’Andomo,e Cittadi- 
nodiTorino,vno de'più eccellenti Poeti, 
c’hoggi fiorifehino in Piemonte , e Secre¬ 
tato d?M. R.Chriftina diFrancia Duchef- 
fa diSauoia, ReginadiCipro,hàpublicato 
il Nettuno Epitalamio nelle Nozze delli $e- 
reniflìmi Duchi Ferdinado MariadiBauie- 
.ra,& Adelaida di Sauoia, Rampato in To¬ 
rino deli £ jo. & inveì filtaliani hà tradot¬ 
ta l'Opera di Tomaio de Khempis, ridu¬ 
cendola in politi verfi Italiani,che fi ftam- 
,.pò purein Torino dei 1658. 

Michel’Angelo Ponte da Vercelli,fcriffevn’- 
Opera in verfi volgali, intitolata laBortO" 
tneide, ftampaca inTorino del 1630. 

Michel'Antonio Saluzzo Signor di Monte¬ 
male Dottor di leggi, fenile alcuni Confe- 
gli feudali , che fi diedero in lucefparfa- 
mente,& 

Vn Volume pur di Confegli della medefims 
materia , che non lono ancora vfeiti alle 
ftampe. 

MichelBarletti Auuocato in Torino, e Con* 
figlieredc’Sereniflìmi PrcncipiMauriu°^ e 
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Tomafo di Sauoia, ha dritto vn Trattato 
della alcune altre Operefpiritua- 

li, e particolarmente i Raucdimenci del 
peccatore in forma di Colloqui;, Rampato 
in Torino del 1634. 

Michele Colombo di Centallo Medicone Fi- 
lofofo, fcriffe De pelle in verfi latini ; ma 
non puote fuggii che dell’iRedo morbo 
non mori (Te quando nei 1600, furono al¬ 
cune parti del Piemonte da queirinfermi- 
tà afflitte . 

Michele Domenico PiemontcfeFrate Mino¬ 
re di S. Francefco, Madre in Sacra Teolo¬ 
gia , e Predicatore, fcrifle vna Queftione 
latina contro le Diaboliche parti Guelfe, 
e Gibcliine , che fi Rampò in Torino del 

Marc’Antonio Nucetto de* Signori di Caua- 
lerlione ancor Scolare , fenile del 1547. 
rEfplicatione della L Gallus i^.ffidelib, 

poRh. che fù Rampata in Bologna dell’i- 
fteflo anno. 

N 

N Icolao Aiazza di VercelliGiureconfultOj 
CaualierediS.Steffanodi Fiorenza,e Se- 
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nacore perii Duca Emanuel Filiberto diSa* 
uoia nel Senato diTorino.» il qualefecon 
do dice AgoftinoMolignato nel Proemio 
delle fue Quàfquilia: fapeua à mente tutto 
il Codice , le ri (Te ajcuni Confegli, che 1 » 
ftamparonoin Vcnctia del 1 j(Jo. 

Coi Nicolao Batterio di Carmagnola Frate Ere¬ 
mitano di Sant’AgoftinoFilofofo,c Teo¬ 
logo, il quale lette molto tempo in Teolo¬ 
gia nell'VniuerfitàdiPauia,fcriffevn Trat¬ 
tato de i Silogifmi, con alcuni Commen¬ 
tarli (oprala Logica di Paolo Veneto, che 
i fi ftaparono in etta Città di Pauia del l61 °' 
540 Nicolino della Chiefa di Saluzzo figliuolo di 
Francefco, e fratello del Senatore A gotti- 
nojttaduffe in lingua volgare vn breueDi" 
fcorlo de i priuilegi de i verifoldati ,caua- 
to dalla pura fonte delle leggi,che fi ftam- 
pò del * J 49 -^ 

Vn Dialogo fe l’huomo, che vuol pur toglier 
moglie deue pigliare più cotto vna vedo 
ua , ò vna vergine , il quale non è ancora 
vfeito alle ftamp*. 

5 »o Nicolò Balbo d’Auigliana Signor di Verno- 
ne.Confignor di Ceruere, e de’ Marcheij 
di Cem.fratello diGio.Francefco,dcl q ua 
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a fuo luogo * effondo Dottore di leggi, e 
Prefidétc Patrimoniale del Duca Emanuel 
Filiberto di Sauoia doppo hauec Ietto ncl- 
l’Vniucrfirà di Torino in concorrenza del 
Parpaglia, e Purpurato, fcriffe moluCon- 
fegl i, che fparia mente fi diedero alle (lam¬ 
pe , & alcuni altri > che non no ancora 
vfeiti fuori > quali fi conferuano nella Li- 
brariadi S. A.R. 

Nicolò Bellone di Cafal S. Euafio, Dottor di 

leggi,Lettore in ragion CiuijeneJi’Vniuer- 

T fica di Dola, òc in quella di Piacenza,fcriffe 
alcuni VolumidiConfegli, che fi Rampa¬ 
rono in Lione del 1550. 

Vn libro di Repetitioni, Rampalo, in Bafilea 
del 1 544. 

Quattro di Supputationi,&, 

Vno di Diffolutioni delle contrarietà delle 
leggi* 

In oltre fcriffe foprai quattro libri dellelnRi- 
tutioni Giuftiniane , il che fi Rampò in 
Lione del 1568. 

Vn Trac tat0 fopra le Rubriche delCodiceDe 
edendoj & qui admitti ad bonorumpoffef- 

fionem. 

Vn‘altro fopra la Rubrica del DigeRo,De ofc 
" V 7 fido 
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ficio cius, cui eft mandata iurìfdi£tio. 
Scritte di più vna Queftione Adquem fit ap' 
pellandum à fubconferuatorc>che fi ftatn' 
pò in Lione , & inFrancfort del i 57 3 -& 
Alcune Addittioni a i Commentari) fopra 
Pjnftitutione di ChriftoforoPortio,che li 
ftampar jìioin Venetia del 1 57 ^- 
► NìcolòFalecco di Tritio Poeta, le riffe molti 
verfi Latini,eTofcani,iquali fiftamparo- 
no in Cafale , & in Venetia . 

■ Nicolò Garzetto di Vercelli Eremitano di S. 

Agoftino della CongrcgationeOfleruantc 
di Lombardia, Teologo, e Predicatore, 
fcriffe alcuni Sermoni volgari fatti al po' 
polo. 

(. Nicolò Lofa di Torino figliuolo ci’ A Ieffand.rO, 
del quaIeàfuoIuogo,Dortoi:dileggi. Re¬ 
ferendario, e Senatore per l’Altezza di Car- 
Io Emanuele Duca di Sauoianel Senato di 
fuapatria,8i indiPrefidente di Nizza,e Co¬ 
te di Crifolo nella Valle del Pò, ' fenile vO 
Trattato de iure Vniuerfitatum, che fi 

pò pur in Torino del i^o r . 

? F-NicolòRomagnano diCarignano Ago» 1 ' 
! nianoeiTendo gran letterato diede alla ft 3 ' 
S pa diuetfi libri in materie Sacre, fra q tl3 


fono 
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fono l’Offeruationi,che fece fopra iSermo¬ 
ni di F. Alberto daPadoua difuoOrdine. 
MorìPtiore di S, Maria del Popolo di Ro¬ 
mane! 154D.efsédo Rato Vicario generale 
della Prouincia di Lombardia,&hauendo 
gouernatoiprincipali Couenti difuaPro- 
moria. 

Nicolò Stratta di Torino dell’Ordine di San 
Domenico, Cofeffore del Sereniamo Du¬ 
ca Emanuel Filiberto di Sauoia , fcriffe vn 
libro del SantiflìmoRofario, che fi Rampò 
in (uà patria. 

Nicolò Totocauallo di S. Germano Eremita¬ 
no di S. Agoftino della Congrcgatione di 
Lombardia, fcriffe vna Somma di Cafidi 
conferenza, qual nonpuotè dar fuori. 

Nicolò Vlietto di Vercelli , recitò vn’Oratio- 
ne da lui fatta nella prima entrata di D. 
Amedeo Pozzo, Marchcfe di Voghera al 
poffeffo del Marchefato, la quale fi ftam- 
pò in Torconadel 1 




1 


15^0 


1^07 


O 


O Ddonello Marcandile d'AftiGiurecon- 
fulco , fcriffe alcuni Trattati fopra la 

legge 
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legge Non puto de mi e Fifci,&fopra il ti¬ 
tolo Soluto matrimonio* che fi diedero in 
luce in Venetiadel 15 51. 

Scritte in oltre fopra la 1. parte del Codice, e 
principalmente al tit.Quipot.in pig.hab. 

1 600 Odderico Carretto de*SS. delle Mallere,Dot- 
tor di leggi, e Poeta > fcriffe due volumi di 
Rime Toicane in diuerfe materie, che fi 
ftamparono in Pauia. 

128C Oggero Alfero d'Afti,fctiiTc PHiftoria difua 
patria,nella quale v'infcrì tutti i priuilegi 
concelli da grimperatoria quella Città,co 
grinftromenti dileghe,paci,tregue,eco" 
uentioni fatte daqueiCittadini mentre vi- 
ucuano aCommune con l’alt re Città,eCa- 

ftdli vicini , Se cjual opera li troua mafiO" 

fcritta nellaBibliotecadiS.A.R.in carta pe¬ 
cora , con il dittegno de glantichi dell’A" 
fteggiana. 

11 40 B. Oggero, ó pure come communcmente fi 
chiama Occelerio da Trinomi quale effendo 
Abbate di LucediodeirOrdine Ciftercien* 
fe fù à nome di Guiglielmo Marchefe di 

Monferrato ImbafciatorcàLudouico GiU“ 

niore Rè di Francia , Icriffe quindcci Set" 

I ntoni lopralaCena del Signore,quali àv' 
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l’Abbate di Staffarda nel Marchefato di 
Saluzzo fono RatiporratiàTorino,e ripo- 
Ri nella Libraria d*S.A«R. 

Ottauio Cacherano d/A Ri,ContedellaRocca .'[[){■ r 
d’Arazzo, Signor d’Ozzafco, e Gran Can¬ 
celliere del Duca Emanuel Filiberto, feri fTe 
molti ConfegIi,ehefi Ramparono in To¬ 
rino del 15 88 , & dèi J 626. 

Vdumedi Decifioni del Senato di Tori¬ 
no, che fi Rampo pur iui del in 

Francforc del 1599- 

Ottone Lupano di Monferrato profefforedeL j 5^ 
l’vna, d'altra lingua in Milano Oratore, e 
Poeta ,,fcrifle alcuni Commentari; fopra 
rOpere di Luciano DeDea Syria,da luiin 
latino 4al Greco tradotta, 

Alcune cofe in arte Oratoria, & molti verfi 
latini, che fi Ramparono in Milano,- 


T^AntaleonediConflétiaMedicodiVerccl- x j 0o 
< li,fc riffe in latino alcuni Trattati de ilari- 
cinij>& vn Pillolario, le quali due Opere fi 
p Ramparono in Lione del 1 ; 1J. 
a °lo Bellone della Motta Terra del VerceL 159 8 
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lefc Frate Eremitano di S.Agoftino diede 
in luce in Parma 

Vn’Oratione fatta in vai Capitolo Generale 
del fuo Ordine,&molte altrecofe. 

Paolo Britio diBrà , il quale effendo Theolo- 
go , Predicatore , & Hiftorico doppo di' 
uerfe carighc hauute nella Religione de 
Minori Offeruanti di. San Francefco fatto 
Vefcouo d’Alba hà fcritco in latino l’Hi- 
ftorìa Serafica della Prouincia diS. Toma- 
fo , (lampara in Torino del 1647. 

Et iniingua volgareil primo Tomo dei Pro¬ 
gredì della Chiefa Occidentale , ftampato 

in Carmagnola del 1648. 

Paolo Cerrato d'Alba Poeta molto lodato dal 
Scaligero y fcriflfe tre libri in verfo latiflO 

DeSacra Virginitatcjchefi llampatono in 
Parigi ,& 

Vno intitolato Epithalamion , che fi ftamp 0 
in Bafilea. 

Paolo Conterio di Torino figliuolo di Gi 0 ' 
uanniConterio,del qualeàiuo luogo,Do c 
tor di leggi» fende diuerfi fottihflìmi C<r 
fegli in materie legali, che fparfamente ** 
Ramparono. 

J Paolo Maiolo d’Afti Medico.e FiIofofo/c r, ‘ l 
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alcuni Commentarij (opra l’opere d’Hip- 
pocrate, che fi (lamparono in Venetia. 

* Vetrino Bello d’Aiba Dottore di leggile Co- 
figlierò di Stato del Duca Emanuel Fili¬ 
berto di Sauoia , & Auditore di guerra in 
Italia per Carlo V. Imperatore , ferine in 
latino. 

Vn Trattato diuifo in due parti deH’arteMili¬ 
tare , e della guerra , il quale fi (lampo in 
Venetia del 1 56 3.& alcuni Confegli,quali 
fi vedono (lampaci nella quarca parte di 
quelli del Mandello. &sJ**Y* 

Suor Petronilla Baua di Foflano Monaca in 
S. Margarita di Vercelli dell'Ordine di S. 
Domenico > fende la vira della Br Suor E- 
nulia Bicchieri Vaceliefe dellTftels'Ordi- 
ne » che fece (lampare ) come fcriue il Pio, 
mà non trono in qual tempo viuefle. 

Pietro de Miehaèh di Bairo Cit cadili odi fe¬ 
rino, Medico,e Protofifico, hauendo let¬ 
to molto tempo Teorica nello Studio di 
fu a patria , fènde in latino vn libro de Pe- 
fte, che fi (lampo in fua patria del 15 07, 
Vti’Opera pur in Medicina intitolata Veni 
mecum , (lampara in Bafilea del 1 j GG. 

Vn Libro della difputa , c hanno i Medici 
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con i Leggifti.qual intitolò LcxìpirctS > 
ftampato in Torino de! i j 11 . & 

Vn’altr’Opera del modo di fanale i corpi hU' 
mani, che fi (lampo pur iui del i 5 07. ^ 

Scritte in oltre vii libro di Secreti, che fi ft* i* 
pò in Venetia deH’ifteffo anno. 

Morì finalmente in fua patria, & e fepoItO 
nellaGhiefa Cattedrale ,come fi vede dall-" 
infcafcritta memoria iui po{];a , la quale 
dice così. 

-, Tetro "Udirò Jua atatis Protophifico , (tj 

J%jw '%kndidìfs . pMpewmqi patri 
liberali fi* cui ob fidem ilkbatam , cr* (iugulare^ 
medendi peritiam fumimi Reipublic& Chrifiian& 
Trincipes curam fui cor pori s demanduuerant V& % 
Opt . ZP* B„ 2ei. lojmnes 'JSa.rthoìomaus Aìont*St'‘ 
nifi) prap. Vf fibi , maftaque patria fktis de fide' 
rio faceret id quod Vides honoris boffici F. C. obiij 
^LonatGenarius,mn. 15 5 8. Kal. Apr . 
f Pietro Cara di S, Germano Dottore di leggi* 
Oratore, p Poeta effendo Senatore di Caf' 
lo di quel nome primo, Quinto Duca f 
Sauoia nel Senato di Torino,& poi di 
ca madre, & Tutrice di Gio. Carlo Am e ' 
deo parimente Duca ,fù da quello niand* 
to con caliga tribale latore à diuerfiP ie 
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cipi,e Signori, auann quali recito diuerle 
Orationi latine, che con alcune altre del] 
medefimo in diuerfì tempi recitare,c moì- ; 
te Tue Epiftole,evei fi latini fi Ramparono 
in Torino del 15 io, 

Pietro Francefco Maletto di Vercelli Canoni¬ 
co Regolare Lateranenfe , c Vefcouo di 
Nizza, fcriffe in lingua Italiana la Vita del 
Beato Amedeo fecondo di quel nome, c 
terzo Duca di Sauoia , couvna narratione 
di tutti i miracoli farti ad interccflione di 
quello ,e di cuccigli Auttori,chc n’hanno 
fatto mentionc, qual Hiftoria fi (lampo 
in Torino del *61 a. 

Pietro FrancefcoOcclerio diTrino .Filofofo, 
e Medico per maggior facilità de*Scolari, 
fece vna (cielta de gli Affarìi mi d’Hippo* 


nicano 
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nicano Teologo , e Predicatore , fcrifla in 
lingua latina vn Dialogo , qual intitolò 
Collyrium mentis , che fi (lampo poi i [i 
Genoua del 1555. 111 lingua Italiana ha- ' 
uendolo lui ttadotto. 

ScriflTe in oltre vn libro intitolato Compen¬ 
dia m frequenti# Diurni (limi Sacramenti > 
che fi ftampo in Mondouì del 1570. 

Vno del modo di preparaiTial communicarfi 
I diuotamente. 

'Vno delle virtù dell’Humiltà . 

Vno del modo di contemplare ìl Santiffimo 
Rofario, che fi diede fuori del 1 57 b 
Trenta Contemplationi dell’Inferno > della 
Paffione del Signore,edella Gloria celefte* 

che {ì ftamparono in Vercelli del i 5 6 3. 

1600 Pietro PaoloNegro di Vercelli Canonico del¬ 
la Chiefa Cattedrale di fila patria,fcriffe al¬ 
cuni Epigrammi > Se Anagrammi, che fi 
ftamparono pur iui del 3. 

1654 Pietro Paolo Orengiano de s SS« di Roma no* 
Commendatore di S. Antonio di Torino* 
Teoio generatore, Se Hiftorico, ha Tciitto' 
diuerfe Opere , tra le quali è il Panegirico 
^titolato Cuore naturale, o fia la Patria * 
ftampato in Torino nel i64r< 
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U Panegirico del Se re nidi ma Duca Carlo E 
ttianuele di gloriola memoria Duca di Sa- 
Uoia, ftampato in Torino nel 1 6 5 4. 

Il Cuore Amico > ò fia Gionata Panegirico , 
ftampato- in Lione del I6-4O' 

Ha in oltre fatuo ftampare in Torino le fc- 
gurni Opere. 

U SufaHiia 

A 1 Cuore Diurno di Maria 

La Regina Marti rum 

L’Idea di Città ben regolata 

L’Inftruttione del viuer Chriftiano fecondo 
Io flato di cialciftio. 

Ha Iafciato manoferitta THiftoria ddlecon- 
do Regno de* Longobardi in Italia . 

Pietro Raua di Cauor Dottor di leggi in To¬ 
rino nel 1581. fcriffe vna pratica delle 
Caule ciudi, 

Pietro della Rouere Gentilhuomo Piemonte- 
fe de’SS.di Vinouo, Ppeta ftando in Pro- 
uenza , fcriffe in lingua Proucnzale molti 

Sonetti, e Canzoni, e di quello fi narrano 
molte cofe nellevitc de i Poeti Ptouenzal , 
c nella Biblioteca Francete d’Antonio di 
Verdier. 

Pietro Toffarello di Bene Canonico d’Acqui 


1 j8o 

*3 5 ° 


1 J6J 


Mufic° 
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Mufico , diede fuori alcuni Madrigali i * 1 
mufica à fei voci , che fi ftamparono 
Milano del 1570. 

* 44 ° Pietro di Vercelli Teologo, Dottor di leggi» 
& eloquenti Oratore fu Vefcouo di Di' 
gna in Prouenza , & trouandofi nel Con* 
cilio di Bafilea à nome di rutto ìlClcro 
della medefima Prouenza , & Oratore di 
Ludouico Rè di Sicilia , recito due eie 
ganciffime Orationi latine*, vna ath Padri 
dello Concilio , e l’altra airimperatore* 
Interucnè parimente «al Concilio di Fiorent i 
za : indi permutò fuo Vtfcouado in quel" 
lo di Meaux in Bria. Fu Legato in Grecia 
à nome di Eugenio IV. Papa. Mori alti 
1 1. di Nouembre del 1 446. Le due Ora" 

tioni fu dette fi trouono manoferitte nella 
Biblioteca di Pairelu Come, hanno lalcia" 
tcxlcrittoi fratelli di S. Marca nella loro 
Gallia Chriftiaua. t . :-.i > j 

16 Pompeo Sàluio Dottor in Teologia,&in affl' 
be leggi, Canonico di S. Maria della Seal' 
Ja Collegiata di Chieri, compoIe,e reci c °' 
vn’Orationc Funebre nejreffequie> che fa' 
tono fatte à Francelco Mana Broglia Co 11 ' 
tc dì Rcuello , eh effendo Luogoten£ nte 
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Generale deirArmi di Francia, lafció lavi- \ 
ta forco Valenza, che fi (lampo in Torino J 
del 1656. 


V\ Affaelle Pereri di Ciriè Agoftiniano 
{\^ della Congregatione di Lombardia 
Teologo , c Predicatore,diede in lueevna 
raccolta dcirindulgcnze della Compagnia 
della Cintola. 

Yn'Orauone in lode di S. Agoftino fatta in 
vn Capitolo Generale,& 

Vn Trattato del pane benedetto di S. Nicolo, 
Raimondo Turco de*SS,diMomberfello,che 

I feriffe i fata de gli Aftcggiam fegati nel j 
| fuo tempo,e ch’m pivi luoghi vi<?pe citato , 
dal Malabailanel fuo Compendio Hdtori- j 
co di quella Citta . 

Rodomonte Germonio di S alle, Terra del 
Marchelato di Celia fratello cicli Arciue- 
feouo di TarancafaMedico,e Poeta,finite 
molti verfi latini in lode di dine fi perfo- 
naggi, che fi ftamparono in Torino , 
^olanaoCauagnolo diC ifale S. tua fio Dot 
tore di leggi>& Auuocato in Milano,fcrifle 
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due Volumi di Decifioni di quelli due Se' 

nati, Se 

Vn’Opera di varie cofc intitolato Parafrafis 
aurea, che fi (lampo in Milano del i 6 i 4 ' 

Scriffe in oltre molti Confegli legali & li Co" 
mentarij fopra le Conflitutioni,&Decreti 
di Monferrato Rampati in fua patria,&vn 
libro d’Ofleruatiom legali. 

1563 Rolando Valle diCafale Ridetto anch’egli 
Dottore di leggi , & Prefidente del Duca 
di Mantoua nel Senato di fua patria, ferii-' 
fe quattro Volumi di Confegli, che fi Ra¬ 
parono in Venetia del 1572,. 

Vn Volume di'QucRioni fopra Io Ratino de 
Lucro dotisjche fi Rampò nella medefima 
Città del 1 5 67. 

Vn Trattato de Inuentario, con vn Somma" 
rio, Se Repertorio , Rampato pur iui del 
i573.&à Pefaro del i 574 * 

1170 Ruffino Ventura d’Afli HiRorico, fcrifle vn 
Compendio dell’HiRorìa di (ua patria , 1 & 
quale è allegata in molti luoghi dal Pim 
gone, e dal Beniienuco S. Giorgio nell’HP 
ftoria di Monferrato, Se fi con ferua nell a 
Libraiia di S. A. 

*-*rsir~ 


l 




f\ Q* Aluatore Cadana nato in Ceua, eCitta- 
dillo Torinefe dell’Ordine de Minori 
Offerita tiri di 5 . Francefco, che fù Prouin- 
cialc della Prouinciadi S.Tomafo,Teolo¬ 
go ,eConfigiiere di S« A.R.e che con gran 
applaufo predicò ne*primi Pulpiti d’Italia, 
ha dati alle ftampé le feguentiluecompo- 
fitioni. 

Vn Quadragefimale ftampato in vn Volume 


nel Mondouì del *6 3 *. 

Il Santuario Commune ftampato in Torino 
del i 64 
H Manale 


, cioè Sermoni in lode di Maria 
Vergine ftampato iui del 1^39. 
■aCortcpeiTAducnto ftapaco pur in Torino. 
Dubbij ferie turali ftampaci in quattro Tomi 
nella medefima Città, • 

Saggi Politici fhmpati pur iui. 

I Secretano. 

•'Octaua Quadragcfiniale ftampata in Vene¬ 
zia del i^ 45 * 

4 odus recipiendi legata in Ordine Seraphi- 
co.ftampato in Torino del *641. 
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Regnum hominum,& Angelorum prò re* 
probatione, & praedeftinatione • 

Elidaci Legatio, Rampata in Torino, 

Il Prencipe Auifato , diuilo in due partii e 
Rampato nell’iRefTa Citta del 1642. 

Il Prencipe Regnante,Rampato iui del 1649* 
Il Formulario delPobedienze . 

Vna Colletta di Bolle Pontificie, e di Decreti 
della Saera Congregatione . 

1 jjo Scipione Cara di Torino figliuolo di Pietro; 
del quale à fuo luogo Dottore di leggi, # 
Oratore, fcride alcune Orationi latine . 

11)00 SebaRi&nò Arpino di Torino Prete Secolare; 
* c Teologo , fcrifle vna Dichiaratione voi* 
gare fopra le Regole Grammaticali diGio* 
uamii Spauterio , che E Rampò in Tua pa* 
Cria del i 5 93 * 

Vn breuiflimo Trattato delle otto parti dell* 
Oratione, che fi Rampò pur iui delPiflelfa 
ann>o,& 

L*Annotationi fopra I’EpiRolc latine di Gio* 
uanni Rauifij TeRore. 

1490 Serafino Sicardo di Chiuaflo Frate deirOrdh 
ne de’Minori Offeruanti di S. Francefco t 
Dottore di leggi auanti ,ch entraffe nel'* 
Religione , fenile in lingua latina • 
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Vn Trattato de iSratuti,eConfliturioni d’e(- 
la fua patria,che fi Rampò pur ini del r 5 5 3. 

Silueftro da Priero Frate dell’Ordine di S. Do¬ 
menico , il quale fò certo tempo Rettore 
in Bologna, Maftro di Sacro Palazzo lor- 
to Leone Papa X* e Vicario della Congre¬ 
gacene di Lombardia, Icffe pubicamente 
Teologia nello Stud,iodi Padoua,&in quel¬ 
lo di Roma,& effendo Teologo,e Dotto¬ 
re in Canoni, fenile l’infrafcntte Opere. 

VrfEfpofitione fopra i Vangeli di rutto l’an¬ 
no, qual intitolòRofa aurea,alla qualeag- 
gionfe alcune Queflioni, & Cab di con- 
feienza fopra i Vangeli, che fi ftampò in 
Venetia del 1569. & in Lione del i$zi. 
Scriffe in oltre la Somma di confidenza > che 
fiotto nome di SilueRrina va intorno,diui- 
ia in due Volumi, & è Rampata vicina¬ 
mente in Veneria del 161.2.. 

Vn Trattato Loppa i quattro libri delle Sen- 
tcnze,che fi Rampo nella medefima Città. 

Vn’Introductione nella Logica, & 

Vn Compendio di quella. 

Vn Commento fopra IcTeoriche de i Piane¬ 
ti,che fi Rampò in Milano del 1514. 

Vn Lopra la Sfera,che fi Rapò in Vcn.del 1513» 
--- " 
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Va’ApoIogia de Secundis inccncionibus, 

In lingua Italiana fcrifle. 

Vn libro intitolato Scalla del Santo amore. 

Vn Sommario per Confeflaifi. 

Vn Trattato della Regina del Cielo . 

Vno del nafeer, viuer, e morire. 

La Vita della B. Maddalena , della quale ne 
fcrifle anche in latino , 5 i 

Vn libro di Meditatione della Paflìone di 
Noftro Signore * 

Simone Antonio LeueronidiFoflano figliuo¬ 
lo diGiouenale^el quale à fuo Iuogo,Me- 
dico , e Filofofo , fcrifle in lingua Italiana 
vn Trattato de i Bagni d’Acqui Città del 
Monferrato,& di quelli di Vtnadio,e Vau- 
dicr ,che lì ftampò in Mondoui del 1 6 o 6 . 

Simone Antonio Magliano Dottore,& Auo- 
cato deila Città di Foflano, ha daco alle 
ftampe II Prencipe Alimaro, Opera dilet- 

- teu©le, & erudita. 

Simone Maiolo d’Afti Vefcouo di Volturerà, 
Dottore di leggi > & Hiltorico , fcrifl. le 
Vite de’Pontetìci,ta qual Opera non è an 
cor vfcita alle (lampe ^ ma riuouaf? nella 

{ Libraria di S. A.R* 

Scrifle di più vn Trattato in difefa delle Sante 
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Immagini, Rampato in Roma del 15 8 f> 

Vno De irrcgularitatjbiis,& altri impedirne- 
ti, che non deuono hauere gl’Ordinandi > 
Rampato nelPiflcffa Città del J 576. 

Vn Trattato de i Solazzi, e diporti da pren¬ 
dali nc giorni caniculaii,qual è piena di 
belliflime eruditioni, intitolato Dies Ca- 
nieulares. Opera veramente curiofa, Ram¬ 
pata in Roma, Sc indi la terza volta in Ma¬ 
gonza del 16 1 5. 

1500 

Steffano da Gareflìo Domenicano Teologo* 
e Predicatore diede in luce la Catena Ar¬ 
gentea fopra la Logica . 

1589 

Steffano Goazzo diCafal S.Euafio Dottor di 
leggi Oratore,e Poeta/criffe in lingua Ita¬ 
liana La Ciuìl c6uerfatione,diuifa in quat¬ 
tro Ubriache fi Rampo in Venetia del 1J94. 

Vn Volume di Lettere , che fi Ramparono 
nella medefima Città del 1591* 

Dodeci piaceuoli Dialoghi, Rampati pur iui 
dell-iRefPanno, ma prima in Piacenza del 

J 5 87* 

La Ghirlanda Tua Opera notiflima. 

'5 9 ° 

P-Stcffano Dentis figliuolo di Lanccllotto no" 
bile Torinefe,qual moriGuardiano de’Pa" 
dri Capuccini di Vercelli, oue fece ft* 01 ' 


pare _ 
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pare vna dotta ,& elegante Predica, quale 
come prattichifsimo della lingua Hcbrea 
recitato haueuaalli Hebrci di quella Città. 
Compofe anche,erecicòin Biella l’Oratio- \ 
ne Funebre neirEffcquic, ch'ili dette Città 
fi fecero nella morte della Seremfsima In¬ 
fante D, Catterina d’Auftria Duchefla di 
Sauoia , e lafciò diuede altre fue compofì- 
rioni,le quali per humiltà di fuaReljgio 
ne non fi iono (lampare, 
beffano Melone di Vercelli Eremitano di S. 1 1^,4 
Agoftino Teologo, e Predicatore , ha co¬ 
perto molti Quadragefimali, quali però no 
hanno ancora veduta la luce, 

Sebaftiano Trauo Medico , de Filofofo di Vi- 
lanuouad’Afti ,eCittadino diTorino,Let¬ 
tore neirVniuerfifà di detta Città, hà feri¬ 
to vn libro intitolato 

Scholiain Theoremata Medica,Phyfica,Me» 
thaphyfica ,& Moraiia Paradoxi naturam 
wferencia, ftampato in Torino del 16 1S. 

T 


T Addeo da Quagfuifìo Terrad'Iurea,E- 
remitano di S. Agoftino, Teologo , e 


1 S c 
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Predicatore , compofe moke Prediche ? £ 
molte Letture fopra Ariftotele , e fopra il 
Maftro delle Sentenze , e diede in luce in 
diuerfi tempi alcuni trattati di Filosofia , e 
Teologia . 

^74 Taddeo da lutea dell ? iftefs’ 0 rdine,chefù Vk 
cario Generale di Lombardia , huomo di 
gran fanrità, e dottrina, icrifTe molte Gra¬ 
noni fatte à Sommi Pontefici , é Sermoni 
latini, e volgari fatti al Popolo , & à Frati, 
che fi con fonano indiuerie Librarie, di fua 
Religione. 

F50 TeobaldodiVigono FratedeH’Ordinede’Mk 
nori Offe manti di S, Francefco , riduffe in 
Compendio il primo , e fecondo libro del 

Maftro delle Sentenze. 

320 Teodoro primo PaleologòMarchcfc di Mon¬ 
ferrato, e figliuolo d’Andronico Imperator 
di Conftantinopoli,copofe in lingua Gre¬ 
ca vn libro della Dottrina militare, qual in¬ 
di nella latina craduffe . 

Scriffe in oltre vn 9 HomeliadelleRicchezze,c 
Pouertà di quello Secolo, la quale fecondo 
la Cronica del Carretto era molto elegante* 
Morì nel 1338. 

j £3 Tomaio Giacomello di Pincrolo Dome* 1 *- 
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cano , Generale Inquifitore di Torino , e 
Vefcouo di Tolone in Prouenza, Teolo¬ 
go, c Predicatore, fcrilTe alcuni Trattaci la¬ 
tini contro gli errori,& biaftemme di Fra- 
cefco Medenfe, e dell’autorità del Sommo 
Pontefice , che fi ftamparono in Torino 
del 5 Morì del 1571* d’età d’anni 6 3 « 
Tomafo III. di quefto nome , & IX. Mar- l 4 o 0 
chefe di Saluzzo figliuolo di Federico II. e 
di Beatrice di Geneua fua moglie, effendo 
di fottìi ingegno , mentre ritrouauafi in 
Parigi, feri (Te vn libro intitolato II Caua- 
. lier Errante, nel quale fingeua, eh’vn Ca- 
uaglier errante fe nandaffe per il Mondo , 
incopagniad’vn fuo fedele fornitore chia¬ 
mato Buon Compagno , cercando la loro 
ventura, e ch’effcndo gioti in capo di due 
ftrade, nel qual luogo eranui piantati due 
alti Pila Uri di marmo, mencre leggerla in 
vno di quelli qual via, ò camino doueflcro 
pigliare,li fopragionfe vna Donna à camal¬ 
lo , che fe gli offerfe di volerlo accompa¬ 
gnare. Narrafi poi il loro camino,e mol¬ 
te cofe ch’in quello gl intiauenfcro, li quali 
per no parere di voler deferiuer tutta quell - 
Opera tralafcio. 

^ r “ ~FE t 
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j lo'Tomafo Parpaglia di Torino de i Signori d 1 
Rouigliatco Dottore di leggi, il tjuale.k* 
fc moki anni in ragion amie neh’Vniuer" 
{ita di fua patria , Icriffe Copra il proemi 0 
de i Trattati de Feudis. 

Sopra la Rubrica del Digefto vecchio', fi cer-^ 
tum petatur,5dla leg. fiquis nec cauCani; 
Cotto TiRciTo titolo . 

Nella prima parte dcU’Infortiato al titolo Co' 
luto matrimonio. 

Scrifle parimente alcuni altri Trattati Copra 
certi titoli del Codice, cioè Copra il quinto 
Titolo del primo libro De Cacrofimót Ecd« 
leg. placer,& Copra la legge fi quis nel quat' 
to titolo del Cecondo libro De trardaòkio' 
ni bus t &c 

Vna Repetitìone Copra alcune leggi della Ce' 
conda parte del Digelto nuouo nel Titolo 
De verborum obhgationibus. 

1440 Tomaio Scarauello di Vercelli Frate Domenij 
cano,Teologo, e Predicatore, il quale n c 
ConciliodiBafileafù fattoriaFeliccdi qu fil 
nome V.Sommo Pontefice,Vifitatore G c ' 
neraledella Cua Religione, fcriffe vn Volo' 
medi Sermoni latini, che fi confcruafl a 
nella Libraria di S. Marco in Toledo^oi^ 

~~~ ~~ piotiti ^ 





-- yy— 
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giorni con vii cerco Trattatocela Somma 
d’Alberto Beffano. 

H Tomaio Virale del Mondoui delfOrdine 
de’ Predicatori Ma (Irò in Sacra Teologia, 
effendo flato jn Terra Santa, ha fcritto vn 
libretto intitolato Stimulus ad bcllum can¬ 
tra Turcarum Tyrannum Regnum Can¬ 
dii inuadécem Rapato in Romadcl 1646. 

Ha anche fcritto la Settimana Santa diGieru- 
falemme, nella quale deferme tutte faccio¬ 
ni fpiricualijche in detta Settimana fi fan- 
no da ChtiRùni in effa Cicca,con vn Dif- 
corfo de gli effetti,&rvcilità delle (ante me- 
dicacioni Rampata in Roma del *6 44. 

Vn Panegirico in lode di Ladislao Redi Po¬ 
lonia intitolato Scola Iagelona, & altro in 
lode di Stanislao Koniccpoifchi, e di Ni¬ 
colò Oftrorog, intitolato Pius Eneas,&fi- 
dus Achates , come pure vn’ajcro in lode 
del Regno di Polonia in fcritto Polonia 
inclito Regn'o. 

Romeno del Boue di famigli nobile Foffa- 
nefe Auuocato famofo , compofe vn Vo¬ 
lume di Confegli legali , che preuenuto 
dalla morte no puote dar alle Rarnpe,qua- 
le però noi habbiamo veduto nelle mani 
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di Valerio Dionifio Gcntilhuomo della me- 
ofo delle antichità di 


defima Città 
fua patria . 

447 S.Turribio diT 
làdiSpagna, 
refie di Prifciliano, & 

Epiftole latine à diuerfi. 

Di cjuefto Santo ne fàvn lungo dircorfoGui' 
glieimo BaldefTano nella fua*Hiftowa Ec 
ciefiaftica dell’Occidentale Italia. 

1610 Tullio Carretto de’Signori di Scorzeria , < 


e curn 


Marchefi di Sauona Vefcouo dL Calale S.| 
Euafio, Teologo, e Predicatore , fcriiTe 
molte Opere in Sacra Teologia , mà fri 
l’altre vn Volume di Sermoni Pettorali in 
lingua Italiana, che li (lampo in detta Cit* 
càdiCafale. Mori del 1614. 


V Alerio di Gattinara Canonico Regolare 
Predicatore , fende vna Predica dell* 
Miferia delinco moi-che fi ftampò in Tn" 
tino del 1 579 * 

Valerio Saluzzo de’SS. della Manta,cdiBro lv 
dello Caualiere dell’Ordine di S. 
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&huomodi raro ingegno/crifTc in lingua 
Italiana vn Trattato delle formali caccie,& 
Vn’Opera intitolata la Stìnge, le quali non 
fono ancora vlcite alle (lampe *, ma rkro- 
uanfi nelle mani d’alcuni Tuoi SuccelTori. 
Vbertino diCafale S.Euafio Minore OlTeruà- 
tc diS.Francefco,che fu MiniftroGenerale 
del fuo Ordine,c poi Cartufiano,fenile va’- 
Opera,ch’intitolò Arbor vitae emeifixs. 
Un’altra intitolata Petilogio,nella quale tratta 
della Potellà del Sommo Pontefice.,e di lui 
fa nieuone Dautc nel i i.Caco dei Paradifo. 
Cinque libri di Sermoni latini, & Epiftole. 
Vn libro de i fette itati della Chicfa, fecondo 
le lette vifioni, che il leggono nell’Apo- 
caliire di S. Giouanni, 

Verceliino Bellini di Vercelli de’ SS. eNobili di 

Vanobio, e Bornate, il quale hauendo ef- 
fcrcitata, come ferme il Padre D. Placido 
Puccinellhcinquant’anni la Cancellarla del 
Vefcouaco di fua patria, ha cornpofto vn 
ottimo Formulario dclleipcditioni didatta 
Cuna, &c vn’HiRoria eh Serraualle, e Luo¬ 
ghi circonuicinij che diede indi alle (lam¬ 
pe il Dottor Carlo Amedeo fuo figliuolo. 
Vcrcelhno Gallianico nobile Biellefc Refi- 


i 300 
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giofo dell’Ordine di S. Domenico , icriu^ 
vn Volume di Bolle fpetcanti al S. Officio* 
e di lui fanno mentionc il Piò , & il Cor¬ 
bellini nelle vite de* Vefcoui di Vercelli. 

F. Vercellino da Vercelli Filofofo ,e Teologo 
Domenicano, fcriffcvna Somma dcllaLo- 
gica , intitolata Tetralogum: molte Que- 
iiioni fopra la Logica, Fifica,e Teologia. 

VnaLogicacocroOcham intitolata Antrochà. 

Vna Politila fopra gli Euangeli Domenicani. 
Molti Sermoni fra l’anno, c certi Hinni, c 
Sequenze decanti: cofi di lui fcriffe il Piò. 

Velpeflano Aiazza figliuolo di Nicolo Sena* 
| tore in Torino,e d’Ortenda Bobba,fii Dot 

Archi- 


tor di leggi, Filofofo, e 1 

diacono di S.HuFcbiodi V' 

batte di S. Maria dell'Abbondanza in Sa* 
uoia,& e (Tendo verfatiffimo nelle belle Jet* 
tere, fcriffe, e diede alle (lampe molte dot' 
te Epiftole latine » e volgari. 
gonc di Vercelli Giureconfulto , fcriffe al' 
cune cole fopra le Decretali,& è citato d* 
Angelo nella Somma . 
irgtnio Pagano del Mondoui,fcriffel’Hift°‘ 
rudelle prime guerre fattecontro ilM^ 
ferrato dal Serenili Duca Carlo Eman Llt1 
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di Sauoia , (lampara in Tonno nel \6 \ 3, 

Vincenzo di Calale deìrOrdine di S. Dome¬ 
nico Teologo , e Predicatore, fdiffe vn 
Trattato De Conccpcione B. M. Virginis. 

Vmberro Clerico di Crefcentino buon Hu- 
manifta de* tempi Tuoi, profefforedi 
lingualatina in fua patria,& iilCafale,fcriC* 
fe vn Commentofopra i’Epiftolefarmglia- 
ri di Cicerone, che fi ftampò in Venetia . 

Vno fopra i fei [ibride Officijs deirifte(To,che 
fi diede in luce pur iui del * 5 1 5. 

Vno fopra T-Epiftole d’Ouidfo Nafone,che fi 
ftampò nella mede firn a Città, & anno,& 
in Cafale del 1481. 

Vno fopra le Metamorfofi deII , iftefTo,&: 

Vno fopra le Satire di Giouenalé. 

Commentò parimente ( fecondo Leandro 
Alberti) Valerio Maffimo de’fatti* c detti 
de*Romani,&efterni,&kriftc vn Volume 
di lettere latine , & vno di Poefie, che fi 
ftamparono in Ycnetia del M 9 1 . 


Accaria Boucrio di Saluzzo fottiliflimo 
Teologo ,chefù Lettore di Filofofia, e 
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TeoiogiàTcu(lode, c Definitole Genera' 

le della Religione Capuccina , compofe le 
feguèntiOpere,cioè DemóftrationesSym¬ 
bol. vera:, &: fatì*Religioni aduerfus pr?' 
cipuos , ac irigences Catholica: Religioni* 
hoftes Atheiftas, Iudeos, Hasreticos pis- 
fertimLutheranoSjCaluiniftasì in dueTo- 
mi Rampati in Lione del 1617. 

Cenfura Farnetica in quatuor lib. de Repub. 

Ecclefiaft. Marci Antonij de Dominisnupet 

ArchiepifcopìSpalatrenfis,nunc velò à S.R. 
Ecclefia Apo ftara,Si Haerecici, ftampata in 
Milano del 1fi**- 

Direétorium Fori ludicialis proReguIaribus, 

Rampato in Torino del 16*4. 

De Sactis Ritibus iuxtaRomanam Regulanl 
vfui. Franti Minorum S.Francilci,qui vulgo 
Capuccini nuncupantur accómodatis lib- 
3. Rampati inNapolidel i£i6.&liAnnal> 
de Capuccini in due grofi Volumi Ram¬ 
pati in Lione il primo del Si il 4 ' 

del 1639- come pure l'Orthodoxa Coli- 
fui rat io de ratione vera fideiagnofcend^l 
4 & ample&cnd* , ftampata in Roma d e 

^ *63J. 
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Vnlibro intitolato l’Ordifie dellavicafpiritua 
le, ò Malica del tempo, ò fia Horologm 
per tutti i tempi, tutte l’età, tutti i giorni, 
e tutti i luoghi , ftampaco in Lione dd 
162-7. . 'b. 

Vn Libro delle prone della realtà del Satitifli- 
mo Sacramento, ftampato inNimes l’an¬ 
no 16 5 4- , 

La.Vittoria ottenuta dalla Chiefa contra Vi 1 
EuftachioMiniftroin Delfinato, perla qual 
fi conuertì Monsvi d'Auanzon co tutta In» 
fameglia, ftampataà Granoble nel 1638. 
L’Arco del Trionfo contro ilmedcfimo Eu- 
ftachio,ftampato pur inGranoblc del 1 64 ° 
Il Trionfo della S. Sede contro vn ConfcgH e( 

Herctico di Granoble detto di VLillon , cht 
haueuafcrittovnpemitiofo libro contro il 
Spmo Pontefice pieno di falfjtà, ed il qua¬ 
le vedendoli conuinto, crepò di dolore del¬ 
l’anno 1641. nel quale elio Trionfo fi’ 
ftampato. 

Vn Trattato contro l’Apoftata Clouet, dedi¬ 
cato al Cardinale di ftichcliù, Si ftampat" 
iiel fudetto anno >1^41. 

La vita della Madre de Chantal Fondati 
delle K^eligiofe della Vifuatione, ftamp 3 - 
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racion DuvrayDicu, ftampaco in Tonno- 
ne del 1658. 

L’ifteflo Autore ha perle mani altre opere ipi' 
rituali? che s’attendono con molto derìde' 
rio da perfone diuote. 

Annibale Codretto di Geneua effendo Medi- 
coìn Pania ,entrato del 15 46.nella mede- 
{ima compagnia del Giesiì leggete in di" 
uerfi Collegi), ma finalmente mancando d& 

viuéti nell'anno 1 m^anni 74-lafciò vn* 
Grammatica. 

Antonio Folchario di S. Stefano nel Contado 
diNizza della Compagniadel Giesù effer)" 
do flato ConfefTore di Leonora d’Auftri® 

Ducheffa di Mantouafcriffe,&:publicó nel 
1 $ 98. la vita fua. 

AntonioGrandacdellaClufa inFaucìgnìmtc 
di San Francefco deH’Offeruanza, Theolo- 
go ordinario dcll’A.R.di Carlo Emanuele 
Duca di Sauoia, ha publicaco in Francete 
vn libro intitolato Portraic Spiritucl 
Prince, e des Roes ? ftampaco in Lione del 
téso. 

Antonio Cocetto Sauoiardo ftudiando inBo' 
l°gna fenfle, e recitò vn’Oratione latina 
lode di quello Audio , che fi ftampò in 
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detta Città del 1607, 

Antonio Fabri, che nacque in Borgo inBretti, 
efùCaualiere, Baronedi Peroges, e di Do¬ 
ra cflìn, Si gnor di Charmuttes,di Felieia, e 
d’Acquabel!etta,vno de primi Giurecoful- 
ti dell’età noftra fu Giudice maggiore del 
Contado di Eretta, indi Senatore ordina¬ 
rio nel Parlamento di Chìamberi > & Prefi¬ 
dente nel Prefidiale del Geneuois , e final¬ 
mente Configliere di flato,e primo Prefi¬ 
dente della Sauoia , Se vn tempo Luogote¬ 
nente Generale nel gouerno dell’ifletta Pro- 
uincia, fenffe,epublicò queftogrand’huo- 
mo i feguenti libri. 

Cento Decadi dcErroribus Pragmaticorum, 
ftampatc in Francfort del 15 & in Lio¬ 

ne del *605. in quattro Tomi. 

Dieciotro libri Coniedhirarum luris Ciuilis, 
ftampatiinLione del 1 itfoo.&due 

altri libri della medefima materia fepa- 
ratamente ftampati nella medefima Cit¬ 
tà deli coy. 

Ratio nalia in primam* fccundam,& tertìam 
Pandedtarum partem in quattro Tomi, 
ftampati in S.Geruafio del *604. 

H Codice Fabriano, che contiene varie Deci - 
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Vn Volumcdi Dotti 


riffe in oltre inRimaFrancdfe l’Hiftoriade 
Gordiani Imperatori Rampata in Lione, 
rima corapofe vn Trac- 


& nella medefima 
tato Copra il Santo Sudario * Rampato in 
| Torino. ' 

Finalmente ftracco dalle gran fatiche mori 
alli i8.diFebraro del i^z 4 * inChiamberì; 
e fùfepolto nella Chiefade Min.Offeruan' 
ti di S, Francefco cafljjuefta infcrittione. 

~ Paf futi _ 







SAVOIARDI S E NIZZARDI, 


Jpafiant,pa]fa autre >e ne t'amufe pome ì re- 
fpendre des jfermes/ùr ce cerueìì,ougìfi celuydws 

fa grande ur de fes ceuures le faer^/fyruiure à ceux 
qui viendront apres luy , fi il efi more ; cefi pòkr 
la lurijpruderne , il vie aufjìpar ellè i (fi? elk p 9H r \ 
luy aux mrnnes , ne cerche tcyque fon iorps , fa 
reputation efi dans tout le monde ^ fon ame au 
del entiieux qui defire levoir enfemlij darle torn¬ 
itali de l'oubìij arrefte eoi incij ou repofmt fes os , 
0 *tuverras qui il vie par tout>fi norfdansce tom¬ 
be au Hetas ? ou fes merites nefont pome enuies^fi 
tuVeux qu'il foie more cefie de l'ènwày pleura 
fur fa tombe pendant que le Tapìnìens l'admtre- 
rontfie co ur sfoneraine s s'arrefierontfur cesfentt- 
wens , que fon ame loueti la bonte de fon Dieu 

hfiecles . mtts fua 67. ChrijU Nati 1624 . 
Antonio Saffo Commendatore di S. Antonio 
in Borgo in Breffa a de Abbate di Chicfefij 
| foeta ecceJlcntc,bà icrittoin verfiFrancefi 
Il Sperone delle feienze goffamente mtefe in 
due Volumi fhmpati in Parigi, del 1 $ 3 *, 
la Blafon de Breou llampato d Lione. 
Vn’oratione funebre in lode di Madama Mar-* 
garira d’Auftria Ducheffa di Sauoia. 

La Pietra del Paragone per conofeer lamico> 
dall’adulatore y ftampato aLionedel 1 /37. 
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Vnaraccolta di diuerfiEpigrammi ,Sooetti, 
& altri verfi ftampata nell’ijjx'ffa Citta del 

Vn Trattato mverfi della fobrietàpur iui ftà- 
patodelijJ 3 - 

i j 30 Antonio Colombotto Sauoiardo Dottor di 
leggi, fcriiTe in lingua Franccfe vn Tratta¬ 
to delle perfone , che fono fottopofte alli 
carichi, e taglie con molte Decifioni delli 
Parlamenti della Borgogna,Delfinato, Sa- 
uoia, Prouenza,c d’altre circonuicine pro- 
uincic,che fi ftampò in Lione del 1J 7 8 - 
AlcuniConfegli fatti indiuerfe occafioni,che 
fi ftamparono in efla Citta di Lione> 
Sctiffe in oltre vn»Volume intitolato Confi- 

liatores fuper Codice , Teu concordane!# 

confiliorum Do&orum ad leges Codicis, 
jn quibus repcriunturleóhira: intel!eiftus,& 
materia didtarum legum , che fi ftampò 
prima nella medefima Città di Lione del 
1J41.& indi in Roma del 1571. 

1 6 j 8 Antonio Agoftino Codretto di Sofpello Dot¬ 
tor di leggi,hà fcritto fotto titolo d’Vliuo 
prodigiolo vn’Hiftoria Panegirica delle 
anioni del Gran Carlo Emanuele Duca di 
Sauoia, ftampato in Torino del 1657- _ 
— -- - Scriffe 
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Griffe in oltre J’huomo Deificato, o fu Hi" 
ftoria Panegirica del mkacolofo S. Anto" 

, nio da Padoua, (lampara in Mondouìdel- 
l’ift ffo anno. 

Antonio Lodouico Audibcrto Poeta>& Medi¬ 
co Nizzardo, hàfcritto vn Poema latinola 
Fontana Sàta^ftampato in Nizza del 1642-. j 


B AldeffarCaintio della Scala in Sauoia fa * 
mofo Predicatore della Compagnia del 
Gicsù » fcrifle De Notis verse Religioni 
quattro libri,con vn Codicillo alli connet¬ 
titi,(lampato in Ingolllad del 16 11. 

Vna Dichiaratione della profeflìone della fe¬ 
de , che fi fa ineffecucione del Sacro Con¬ 
cilio di Trento, (lampara nella medefima 
• Città del 161 3. 

Vn Trattato de Vera,perfedaq; prudentia, o 
(la de perfedovirtutum vfu. 

Vn’Apollogia per fuoCollegio. 
Vn‘AntidotcoallaConfe(fione de'Caluinifli. 
èrtolo njeo Magiftri SauoiardoTeologo,e 
Canonico nella Cattedrale diGeneua e(IÌ- 
ftente in Annidij, hacompofto vn’Qratio- 
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ne in lingua Francefe in lode di Luigi Con - 
te di Sale fratello di Francefco- di Sale Vel- 
couo di Geneua» che fi Rampò in etto An.' 
niffij del i 65 5. 

:nedetto Feftore di Ponte di VausMedico* 
ha mandato fuori vn Trattato delia Tette* 


opere tutte in lingua Francefe. 

La vita di Claudio Granger Vcfcouo di Ge¬ 
ttona» Rampata à Lione del 1^40. 

Vn libro intitolato Euchariftia Coronata. 

L’Hiftoria Angelica, imprefTa pure in Lione 
del 1 6 5 1. 

Il modo di ben morire , ftampato neiriftefl* 
Città del medefimo anno. 

La Rota delia buona morte» Rapata del i 649 ' 
540 Bono di Chetili Sauoiardo,di patria Breffano* 
compofe vn Trattato de Nobilitate» ftarfl - 
pato nel n.Tomo deTrattati^ftampatii 11 
Lione del 1 549 - 

65 7 Bonauentura Colombo Nizzardo Teologo* 
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compofto vn’Apologia controcoloro,che 
(enfierò efTereftaro S. Francefco profeffo 
Eremitano di S. Agóftmo, & della vera 
forma del Capuecino, (lampara in Acqui 
di Prouenza del ic 3 8. 

Vn libro intitolato EpithomaDiale&icanoui 
curfus Philofophici Scotiftarum, ftampa- 
tooue (opra del i 647. 

Bartolomeo Torrino Nizzardo figliuolo di 
Giulio,& anch'egli Medico,ferine vn libro 
intitolatoParnaflus Triceps,lèilicctEnchi- 
ridion PhifioJogiae, Medicina?, Se Mathe¬ 
matica?, ftampato in Torino del i 6 f f, 

Vn’altro intitolato Dottrina Hippocratica, 
col Tumulo delSereniffimo P.Mauritio di 
Sauoia, ftampato pur in Torino del 1^57. 


F./^Arlo Maulando diSofpelIo Min.OfTer. 
y^.di S.Francefco, ha fcrittoalcunc ope¬ 
re, che non fono ancora (Vampate, cioè il 
Sacro Monte Aluernia,nelquale ogniChri- 

filano può rierouare Iddio per mezzod al¬ 
cune diuotioni in effaopera contenute. 
Vn’alcro latino contro Heretici intitolato feu 
tum Catholicorum, quod contra Caluini; 







& Luthcri iacula , infulcus, Se aftutias cx| 
dtueths (acr^fcriprurae locis,&: San&orurt 1 
Do&orum fenrentijs compofuit. 

Carlo Augufto di Sales figliuolo di Luigi Con- 
te di Sales Vcfcouo 3 &Preneipe di GcneU 3 ) 
ha ferino la vica di Monfignor Francesco 
fuo Zio paterno 3 e fuo piedeceffore nella 
mede fi ma Chiefa, che fi ftampó in latino? 
de in Francete. Compofe anche vn Tratta* 
todella penitenza,Rampato in Anniffijdel 
1^45. 

Carlo Michalo Signor della Chabaudiera in 
Sauoia.fcnfTe in latino deU’antichità.e fin- 
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Chcrubinoda Nizza,hàfcritto vnaRelatione 
[ del Monaftero di S. Maria delle Grane ,& 
| la vita di Fra Pietro Vento. 


Chriftoforo Miler Sauoiardo huomo di belle 
letcerettcriffc vn’opera latina De Scribcnda 
Vniuerficatis hiftoria,che fi ftampò in Pa¬ 
rigi, & in Bafilea del \S$*i 

T rè libri De relinquendis ingenij, & literaiù 
monumentis. 

Tre della li ngua Francefe. 

Tre delI'Hiltorico . 

Vno De commcndatione Iitrràrum. 

Theatrum Vniuerfitatis rerum . 

Fù quello Autore de) luogo di Stauio vicino 
al Jago Leinano,co me egli confetta stri fi 
ne di tuo libro» De fcribcnda Vniuerfitatis 
hilloria. 

Claudio de Campi Medico di Cattigliene 
d’Ombes, hàfcrirto molti libri di Tua pro- 
fellionc , e tra gl’altrivn Commentai io la 
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fùprattichiflìmo della lingua Greca,dottif 
fimo Filofofo, e Teologo ,eccellente Poeta 
latino,eFrance{e,&gran Matematico. MO- 
-fendo del iC 3*. lafciò diuerfe opere, parte 
Rampate ,& parte da Rampare, cioè iCo' 
menti foprai fei libri d\Aritmetica di Dio- 
fante Aleffandrino, &vn librode Multan- 
gulis, che fi Raparono in Parigi del i 6 t l » 

I Problcmid’Aritmecica ,e di Matematica. 

Vna Traduttionc in verfi Francefi dalcune 
Epiftole d’Ouidio , con i fuoi Commenti* 
TraduffeinlinguaFrancefe il libro della Con- 
folatione del Cacciaguerra. La vìtad’Alef- 
fandro Lufague,& quella d’Efopo,vn V°* 
lume di lettere , e di varie Poefìe. 

Monsù Guìchenon > che nelThiftoria di Bref- 

fa, e del Bugey, te ce vn’Elogio di quefio 
grand’huomo fcriffè, chaueua intraprefo 
di fare vaa nuoua traduzione deiropere di 
Plutarco ,Se che haueua incominciate mol- 
re altre compofitioni,chenonpuotcconi- 


Claudio Marmetto di S. Ramberto Dotto* 
di leggi, &Secretaro Ducale,fcriffe in Fran¬ 
cie vn Tratcato di Confolatione alli mal" 
jnaritati^ftampato in Lionedel *S 8 3. vna 
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Practica d’Ortografia Francefc con il mo¬ 
do di far cedule , Rampatami nelPiRcffo 
anno. 

La Gran Bottega degPVfurarij in Rima Fra- 
ccfe> nella me de fi ma Rima fc riffe vn cafo 
merauigliofo d’vn Soldato, che mangiò il . 
proprio cauallo > 5 £ fpada. 

Vn Ragionamento del douere delle donnei 
Vn (ingoiar modo di guardarle d’effercat- 
tiue,ifc qualiopere fi Ramparono in Lione 
del 1583. 

Scriffe in oltre alcune cofe fopra i Digefti, & 
traduffe dall’Italiana lingua in Francefc la 
Tragedia di Sofonisba Regina di Numi- 
dia, la quale fi (lampo doue le fopradette 
nell’iReffoanno. 

Claudio Nouellecto anch egli Sauoino Poeta, t $ c 5 
lafciò fcrittoin lingua Francefc molte ope¬ 
re, ma fra Falere cofe vanno attorno. 

Vn Volumed’Gddi fatte nclfuneraledi Mon- 
fignorGiouanni di VoicrCaualiere dell’or¬ 
dine della MaeftàChriftianilIima di Fran¬ 
cia,che fi Ramparono à Parigi 1 5 7 *.& 

Vn Poema di cento Sonetti in lingua Francc- 
fe,quale intitolò Braquemarr. 

V n Volume di verfi intitolato Diuinailles li- 
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brpcuriofo, e faeetto, ftampaco in Lione 
del J 57?* & doppo fe iafeiò vn volume di 
cento Sonetti. 

*5 io ClaudiodiSayfello figliuolo naturale di Clau¬ 
dio Marefchial di Sauoia, che fù prima 
Vefeouo di Marfeglia Città di Proucnza* ' 
c poi Arciuefcouo di Torino, effondo cele¬ 
bre Dottore di leggi ,& Referendaro Re¬ 
gio fii mandato da i Rèdi Erancia,appreffo 
i quali era in gran conto , Ambafciacore 
alla maggior parte de j Prencipi Chriftia- 
ni,e fenile, bruendo prima letto in ragion 
Ciuile neirVniuerfirà di Torino , Coni' 
mentarij fopra tutte le materie ordinarie 
del corpo Ciuile. 

Vn Trattato in materia de feudi, intitolato 
Speculum feudale , che fi ftampó in 13 a- 
filea del 1566. 

Vn altro Trattato parimente latino, De tri¬ 
plici Viatoris ftacu,che fi diede in luce in 
Torino, & 

Alcune Additioni al Bartolo, & 

Alcuni Commentarij fopra S, Luca. 

Senile parimente contro gli Hcretici Valdefi 
di Lione,la qual opera,fcriffe prima in la- 
tino , Se poi in Francete > nelle quali due j 

’lingué^_ | 
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lingue fcrifte etiandio . 

Vn Tratraro della Diuina prouidenza > che fi 
ftampò in Parigi. 

In Francefe fidamente (crilTe vn tratrato dclla 
Francefe Republica, che fi ftampò pure 
nella medefima Circa del i $ i 9. 

I^ue LibrideirvfEciode] Rè. 

L’Hiftoria di Ludouieo xij. Rè di Francia, 
Rampata pur iui del 1 5 5 8. & 

Vn tXifcorfo della vittoria hauuta dal detto Rè 
in Lobardia contro Vcneriani,che fi diede 
in luce nella medefima Città del 1J10. 
tn oltre traduffe dalla lingua latina in Fran¬ 
cefe gli otto libri di Tucidyde Areniefe 
delle guerre fatte fra i popoli della Morea, 

1 che fiftamparonopurà Parigi del 155 9. 
t’Hiftoria d’Appiano Aleflàndrino , delle 
guerre delli Romani, che fi ftampò à Lio¬ 
ne deli 5 44 . 

^‘Hiftoria diTrogo Pompeo,abbreuiata dal 
Giuftino, Rampata à Parigi del 1558. 
^‘Hiftoria Ecclcfiaftica di Euiebio Cefarien- 
fe,che fi ftampò pur iuidel 1 5 6 °* 

^ Hiftoria di Diodoro Siciliano , de i fatti de 
| i fucceffori d’Aleffandro Magno, (lampa- 
j ta etiandioà Parigi del 1545. 
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L’Hiftoria di Xenofonte de’fatti del Rè Ciro> 
ftampata nella medefima Città del 1 5 Z 9 * 

E finalmente traduflc nella medefima lingua 
i’Opere di Seneca , che fi diedero fuori in 
Lione del i 55^-Morìdel i 5Z0.& vedefila 

fua ftatuadi marmo nella Sacteftia delDUO' 
mo di Torino, doue leggefi rinfrafcritca 
memoria, 

QUudio Seyfelio Ludovici XII. Francorum Re¬ 
gi* à requejl . Magiaro prò eodem ad omnes ferì 
Cbrtjìiaru 'Principes Oratori eloquenti]}» tandem 
adminifiratorì MaffilU Prof uh > Taurinorum Ar- 
chiepifeopo fu. eonfultìjf. atque hmusfacehi fon - 
datori Colle gì um Canoni forum ptentifs.Pru ?. obijt 
p ri die Calca. ]uni) i$% o, 

l tfOp’Claudio Guicardo Signor d'Arandato, Argit, 
cTeneij, Secretaro di Sraco,Refferendaro # 
Hiftoriografo, Dottor di leggi, e Confi- 
gliero del Sereniamo Carlo Emanuel Du* 
ca di Sauoia , fcriffe in lingua Francefe 
Vn difeorfo della conuerfione alla fede Cat- 
tolicadel Chablcs,che fi ftampò in Chiari*' 
beri del 1598, 

L'Alfabctto Morale in verfi Francefi . 
VnaTraduttione dell’Hiftoria dìTitoLiu»^ 
Vn Trattato de i varij modi,che vfauano gl 1 

antichi 
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antichi Romani, e Greci nel dar la fepol- 
j tura à i corpi de* loro moresche fiRampò 
in Lione del 1581. 

Scrifleparimente nellamedcfima lingua mol¬ 
ti Sonetti , e Canzoni, & in verfi latini vn 
Compendio delle vite de* Screniffimi Du¬ 
chi diSauoia, che non fono ancora Ram¬ 
pate, ma ritrouanfi nella libraria di Sua Al¬ 
tezza. Mori in Torino* & è fcpolto in San 
Giouanni di detta Città , & vedefi il fuo 
Hpitafio poffco fuori della Chiefa appreffb 
la porta picciola , iJ qual dice cosi. 

Cimò us Guicardus Ar un dati Domimi ab in¬ 
timi s Confili! s , fiupplictbufiq.; libel!is Sere ni filmi 
Sabaudi* "Ducis , bic pofi-vario s cafius ad eterna 
quietem qweficit 

Soli fide Dea * vita quod fufficit opta. 

Sit tibi cara fiala s , caler a crede mhiL 
Vixit annos 5 1. dies z 9. obìjt die oflaua £Maij 


1607. 

ClaudioBattanderoSauoiardo Dottordi leg¬ 
gi, fcrifle vna prattica dello Itile giudicia- 
rlo del Ducato Geneuefe,& molte altre co- 
fe in Iure, che fi ftamparonoin Lione,e di 
lui ne fa mentione Valentino Forftero nel- 
l’Hiftoria della ragion Ciuile. 


IJjO 


E e z 


Clau- 






I 
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ClaudioBerguera di Chiamberì Senatore or¬ 
dinario nel Parlamento di SauoÌ3,hà fcrit- 
co in lingua Francefe il Nocaro perfetto, 
che contiene vn copiofo formulano d’ogni 
force di contratti, e dvlcime volontà , che 
più volte fi è stampato , & vlcimamente in 
Lione di queiVanno *657. Mori vecchio 
di fectant’a-nni non molto tempo fa. 

Claudio Lamberto di Chiamberì, Poeta, ha 
fcritco in lingua Francefe vn’Hinno Trion¬ 
fale al Sereniamo Duca Emanuel Filiber¬ 
to dì Sauoia , quando la prima volta andò 
alpoffeffo della Città diChiamberi, ftam- 
pato in Lione del i 564. nella qual opera è 
inferro vn’Epigrammadi Claudio Luaoui- 
ci Aiardetto Vefcouo diEofana,che è ftato 

da noinellaferiediqueiVefcoui inauerten- 
temente ommeffo. 

Cornelio Blosland diMoforteinSauoia Ma¬ 
tematico, fcrifTevn Trattato in lingua Fra- 
cele molto vtile per quelli,che fanno li ho' 
rologi,nel qual dimostra quante bore duri 
la notte , & giorno,in tutta la ftagion del-' 
l’anno nelii Paefidi Sauoia, Lionefe, Bof' 
gogna, &BrefJa,che fi ftampò in Lione. 


Eni a- 
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E Manuel Enriquez di Chiarnberì, fcriffe vn 
Trattato delle barrerie, che fi fanno nel 
giuoco. 

Erigio Cafarello di San Stefano Contado di 
Nizza , Dottore di leggi, fcrifìfe vn breuc 
Coiti metario fopra i quattro libri delle In- 
ftitutioni Giuftiniane, quali intitolò Ero- 

temara, che fi ftampò in Torino de] i 5 90. 
& che con molte addittioni delPifteffo i fi 
riftampò pur in Torino del indi 

con vn’altroCommentariOjdiuifoin quat¬ 
tro libri,fopra nonant’vnoTrattati diuerfi 
| della ragion Canonica , fiftàpò dell’ifteflo 
nella medefima Città. 


anno 


*Iliberto Pingone diChiamberì, Barone 
di Cufiaco in Sauoia , Referendario, & 
Confegliere del Duca ErnanueJ Filiberto , 
effendo vedatiffimo nella cognitione delle 
Hiftorie , fcrifle in lingua latina l’Arbore 
di Sa(Tonia,e della Sereniffìma Cafa diSa. 


uoia 






ili CAT. DE * SCRITTORI _ 

uoia , col Catalogo di tutte le Tèrre , Ca¬ 
rtelli , e Città in quel tempo , c per auanti 
haueflc poffeduto quefta Sereniflìma Ca- 
fa ,la quale opera fi (lampo in Torino del 
ijSi. 

In oltre fcriffe vna Cronica delIaCicta di To- 

rino,qua!e intitolò AuguftaTaurinotUj che 

fi (lampo nella medefimaCictà del i 5 77 • 

Vn Trattato pur latino della Santa Sindone > 
che con molti ver fi da lui fcritti . 

Vna Bolla Papale, & vna lettera di Francefco 
Adorno della Compagnia del Giesù d’vn 
marauigliofo viaggio, fi (lampo pur iui 
del 15 8 1. 

Di più fece vn Trattato fopra IedodeciTa- 
u.o!e a che fi (lampo parimente in Torino. 

Vna raccolta di Medaglie antiche, della qua- 
le ha fatto menrione il Poffeiiino nel fuo 
Apparato nell’Hiftoria , fe ben dica non 
Papere, fe fia (lata (lampara . Vn’ApoIo- 
gia contro il fuo Arbore di Sauoia contro 
Alfonfo del Bene 3 5 c 

Vna copiofiflìma Hiftoiia di Sauoia , diuifa 
in trenta libri, quale per edere preuenutn 
dalla morte, non puotè dar alle (lampe* 
ma ritrouafi nella libraria di Sua Altezza • 









Mori .in Torino del 1581. e fu fcpolco nella 
Chiefa di 5 . Domenico in ella Città, come 
ne fa federinfraferitto Epitafio iui pofto. 

P hi liberto Pingomo Cuciacienfium 'Baroni Pir - 
mifèlLc Domino , IPr afidi tntegerr. Em . 'Vbilib* 
patrix 3 ftfi (fiar. Em* fil. Sab. Ducttm libdhrurn 
fuppltctm in fupremo Confitto Magifiro Magni Ca 
cellari) Vtcesgerenti , Toste facondifilmo y & Hi 
ftortographo grauifs* (fif IP hi liberta de 'Brusi uxo¬ 
ri, Margarita Vale fi a Sab* zpliitur.Ducis afie- 
cUrum nobili um Cufilodi* Vtxit die ann, 5 7, Men- 
fes ^..obijtTaurini 1581.* 8 . Aprii. Jfiaterò an* 
54. Menfes* 4*obi)t Taurini 1 5 9 1.16 .Noucmb. 
Beroldux darò, Ludo, Ang. AMiles y & Car. Em . 
fili) m fili fimo P.P, 

Filiberto MiltettoSauoiardo, figliuolo di Lu- 
douico Gran Cancelliere di Sauoia,Vefco- 
UodiMuriana,indi Arciucfcouo diTorino, 
& Cancelliere delfOrdine della Santiilìma 
Notiata,diede fra J'altrefuecole in luce vpa 
Predica in lode dei BeatoIgnatio di Loio- 
lajFondatore della Religione de Padri Gic- 
fuiti, che fi ftatfipò io Torino del kJiq, 
Filiberco Moneto di BonauillaSauoiardo del¬ 
la Compagnia del Giesù,huomoeruditifTi- 
mo, faiffe gli auifi delli Padri di fuaCom* 


pag ma 
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pagaia dalPIndie ne gl’anni ì ^ 1 1 * i G l 3 ' 
& i6 14. Rampati in Lione del 161$. 

Vn Trattato della (delta latinità • 

VnoDe re numeraria Romana, & Greca. 

La prela della Rocella , e la diffda di Craci¬ 
na fatta dal Rè Ludouico 13* Rampate in 
Lione del 1 6 30. 

L origine , e prattica dell’Arme in Francete > 
Latino i e Greco , Rampata in Lìone del 
16 31. 

La Geografia della Francia ìmpreffa in Lione 
del 1634. 

Il Paralello delle lingue Francefe , e Latina. 

L’Inuentaro delle fudette due lìngue, Ram¬ 
pato in Lione del 1 6 3 5. 

Vna Grammatica latina, & altre opere. Mori 
pochi anni fono. 

6 zj F.Filiberto dclTifteffa Bonauillaprincipalluo- 
go del Folfignì Capuccino, eProuinciale 
della Prouincia diSauoia,hà fcrittoin Co- 
pendio la vita di Monfignor Francefco di 
Sales* Vefcouo di Geneua, Ràpatain Lio- 
nedel 1623,& 1625. 

492 Francefco Pelloro Nizzardo fcriffc nella lin- 
^ gua Italiana vn giuRo volume d’Ariune' 
tica > Rampato in Torino del 1492. 
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Francefco Bruneaco anch’egli di Sauoia della 
Rocchetta , che fu Frate dell’ordine de 
Carmelitani, e poi Vefcouo Erabudnenfe, 
come Io nomina il Po(Teuino,benché fin’ 
hora non babbi trouaco in alcuna parte 
quello Vefconato , fendo in Auignone, 
fcrirte tré libri di Sermoni latini,molti ver- 
fi, & Epiftole. 

Francefco Mioflingien d’Annirtìj , tradurti: 
dal latino in lingua Francefe l’Elegie di' 
Battlfta Mantouano contro i ftojti, & im¬ 
pudichi amori Venerei, che fi Ramparo¬ 
no pure in fua patria del 15 36. 

Sciirte in oltre alcune FEftorie citate dal Pin- 
gone. 

Francefco Saies Vefcouo di Geneua Prelato 
di Santi coftumi, eccellente Predicatore , 
e verfatirtimo in cuete le fcienze, Fondato¬ 
re delle Monache , 0 fianò Religiofe della 
Vifitatione , fcrifle in lingua Francefe vn 
Trattato della Croce, & altre opere fpiri- 
tuali contenute in due Tomi , nel primo 
de quali vi è l’introduttione alla viadiuota. 
Vn Trattato deJl'amor di Dio j vno del ve¬ 
ro trattenimento fpirituaie del Chrìftiano*, 
& nel fecondo vi fono Sermoni per le Do- 


if34J 
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meni- 
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mcniche , e rette con diue le altre opere 
fpiricuali, il che tutto fi Lampo hi Parigi 
del n> 4u 

Francefco Boniuardo nobile Sauoiardo^fcrifife 
l’Hiftork della Città di Gene.ua , il cui co* 
pendio ha reo Sebaftiano Monjftrero 
nella fua Cronografia. 

F. Francefco Cenando Capuccinodi Cliiam- 
berhhà fcritto 1 Hiftoriadelii Vefcouidella 
Città d’Ofta, che manoferitta nella noftra 
Biblioteca fi conferua. 

Francefco Capra di Foilìgnl Configliere , « 
Maftrode’ Conti per l’Alt.R. diSauoia neh 
l’Eccellentiffima Camera di Chiamberl, hi 
dato alla ftampa in Torino del 1654. ve 
Catalogo delli Caualieri detti prima de 


“^Abriellodi Sacconai Conte, & Decano 
j di S. Giouanni di Lione, Teologo > & 
Predicatore , fenfie alcune efpofitioni nel 
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Capitolo fefto del Vangelo di $. Giouanni 
fopra quelleparole dclSjgnoreySpiritus efi, 
qui viuificat> caro non prodeft quidquam, 
che fi Ramparono in Lione del *567. 

In lingua Francefe , lentie vii Trattato della 
prouidenza dei Signoresù’l Regno diFra- 
cia,ehc fi Rampò nella medefima Cictàdcl 
1 $ 6 $, 

Vno delia vcraldolatria del fuo tempo ,chefi 
diede in luce pur iuidell’ifleflb anno* 

Vn Difcorfo dei primo mouimento Facto da 
gl'Vgonotti della Città diLione,che fi Ra¬ 
pò quiui del ^ 5 6 

Vn Trattato delle varie Herefie, che infuoi 
tempi erano nella ChriRianità , Rampato 
| pur in Lione del 1572. 

Di piu fcrjfle( pur in Francefe) vn’HiRoria 
' vniutrlale de i mollimene]*&follcuamenti 
fatti dagrVganotti in tutto il Regno di 
Francia > che fi diede in luce in Lione del 
l 5 7 ^*& traduffe dal latino in Francefe tre 
Sermoni (opra ilGiudicio del Padre Luigi 
Granata, dell’Ordine de Predicatori,che fi 
Rampò pur iui del * J8o. 

Gafpar Lafcaris delli Signori del Cafiellaro, 
& Comi di Vintimiglia, Cameriere d’ho -1 
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nore di Papa Innocenzo x. Indi fotto Alef- 
(andrò vij. hoggidi fedente Vicelegato 
d’VrbinOj&'iadi di Bologna ,&di preferi¬ 
te d’Aurgnone , & Abbate di S. Ponzo di 
Nizza, ha compoRo vn libro intitolato 
Vfus (peculi plani> ò fia de Dimentioni- 
bus, Rampato inRoma del i£44* 
Giacomo Chifono Sauoiardo HiRorico, fcrifi 
fe alcune hiRorie allegate dal Pingone-, In 
che tempo habbi fiorito non lo ritrouo. 

> Giacomo Dellexio anch’egli Sauoiardo, & 
della Rochetta Diocefi di Muriana Dotto¬ 
re, & Hiftorìco , fcrifle in lingua latina le 
vite de i Sereniflìmi Prencipi di Cafa Sa- 
noia,la quale opera non è ancora vfeita in 
Jucc, ma fi croua nella noflra libraria ma- 
noferitta. 

) Giacomo Dauide d’Anici, Poeta,& licentia- 
to in legge, fcriffe moki verfi, & 
VtPOratione in lingua Francefe in lode della 
Gloriofiflima Vergine Maria, le quali coft 
fi Ramparono in Lione del i 5 36. & in la¬ 
tino ha publicato vnabreue HiRoria della 
dedicar ione della Chicfa Cattedrale di fu a 
pauia, che fi Rapo in Auignone del 1 5 x 
r Giacomo del Pozzo di Nizza Dottore di kg* 
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gi, il quale fu prima Audirore di Ruota, e 
poi Cardinale di Sanra Chiefa , fcriffe vn 
Volume di varie Decifioni, che fi ftampó 
in Venecia del i 5 98. Il fuo Elogio fi può 
vedere nella noftra Cronologica Hiftoria 
de Cardinali,e Prelaci Piemontefi, non ci 
pare però di tralafciare, qualmente eilendo 
morto in Rom a del 15 6 3. fò fepolto in - 
nanti l’alcar maggiore della Mmerua Chie- 
ia de Domenicanico la feguente memoria. 
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Medico , fcriffe PHiftoria della Vergine 
Santiffima def Carmine pofta nella Valle 
di Muriana , ftampata in Lione del 162,3. 

GiacomoCichondiTriffort luogo dellaBref- 
fa eccellenteGiureconfuIto, che lungame- 
te efercitò la carica di Luogotenente Ge¬ 
nerale nel Bailliagio della Breffa, ha pubd- 
cato vn Dffcorfo intitolato Antipelargia > 
nel quale trarrà dVna fua difgratia> che fi 
ftampò in Lione del 1545. 

In oltre ha fcritto vna Chorografia della Sa- 
uoia^ ftampata inChiamberi del 15 7 u 

Giacomo Antonio Vachi ero di SofpeUo Protr* 
Apoftolico , e Priore di San Pietro , diede 
alla ftampa in Nizza vn’Orat ione funebre 
da lui recitata alti 11. d’Gttobre del 1 6 37* 
nella Chiefa di S. Michele di fua patria,con 
loccafione del funerale dell’A.R. diVittcr 
rio Amedeo Duca di Sauoia • 


Giaco 
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Giacomo Francefco lacellottoCanonico nel- j^oo 
h Cattedrale di Nizza, ha compoflovn 
libro in lingua Italiana intitolato Breuiffì- 
mo>e molto vtile modo di ben con Beffar fi, 
ftampato in Mondouì nel rtfon 

Gio. Andrea Alberto di Nizza delia Compa- ic$o 
gniadel Giesù,pubiicdin Torino dei 16 38. 
vn libro di Vite,& Elogij eie Santi Padri. 

In oltre vn libro intitolato l'Empia flagellatio- 
ne del (auto zelo d’Elia , ftampato in Gè- 
noua. 

Gio. Claudio Fabro Signor di Charme in i 647 
Sauoia, Configliere di M. R.prime Maftro 
di Cadi, e Configlier di icaro di . A.R. & 
primoCauaJiere del Senato di Chiamberì, 
ha compofto vn libro di Regole per for 
mar Armi, & vnode glornamenti d’effe 
Armi, ftampato in Chiamberì del 1V47. 

Gio. Francelco Fuleone di S.Srefano nel Con¬ 
tado di Nizza,fcriffe in Italiano due Trat¬ 
tati , vno d’Antmetica, c l’altro di Geome¬ 
tria ,diuifi in quattro parti intitolato Ci- 
fterna del Falcone. 

Gio. Giacomo Gauberto di Peia Contado di 1^50 
Nizza , ha dato in luce in lingua Franceft 
vn libro intitolato Les fet Lumiere Spiri 
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rore , e Poeta , fcriffe quattro libri in verfi j 
latini della guerra diGierufalemme,! quali 
fi Ramparono in fua patria del 
altre cole, parte in lingua Fraricefc,&par- 
te latina. 

Gio. Battifta Blancardi diSofpelloDottore di 
leggi, il quale doppo hauer lungamente 
letto neH’Vniuerfità di Torino è flato crea¬ 
to Senatore neirEccellétiffimo Senato d’ef- 
fa Città , ha fcricto la Vita del Beato Ber- 

I nardo di Bada,che morì in Moncalieri nel 

145 8.che diede alle ftampe in Torino nel 
16 x 8 . e doppo fé hà lanciato PAddktionl 


fcano Minore Oflcruantc Riformato , & 
vno de Principali autori della Riforma di 
fuo Ordine inPiemonte,ReIigiofodi mol¬ 
ta buontà di vita, e di gran -dottrina, eflen- 
do Configliele, e Teologo dell’AA. RR* 
di Sauoia, ha compofto vn libro intitolato 
TeCoroCelefte fopr^ia Santa Sindone,che 
fece ftampare in Torino nel 
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fiouanni Mileo di ^auoia, primo Prefidente 
nel Paefe di Geneuois , Se Foifigni > Icrifle 
in lingua latina vn’opera intitolata Enchb 
ridion appelIationis,tum ciuili, tum capi¬ 
tali iudicio introducendae, 6 c exercendae , 
che fi (lampo in Parigi del 15 5 j. Se 
na prattica Criminale , che fi (lampo nella 
medefima Città. 

'i più in lingua Francefe fcrifle vn ftilo , ó 
prattica fondata (opra I’Ordinanze,&:Co- 
ititutonidi Francia * che#diede in luce 
pur nel medefimo luogo del 1 $C 6 . 
iouanni Frifato Canonico, e Teologodelfa 
Metropolitana di Taratafa, Orarore > e Poe-j 
ta, ha icritrovn libro di verfi latini, intito¬ 
lato Ifarei fluminis conuiuium, feu Vallis 
Tarentafiae defcriptio , (lampato in Chià- 


berl del 1616, 

Giouanni Capello di Nizza Poeta fcriffe vn 
Poema in lingua Francefe della Pefte,ftà„ 
paco in Parigi. 

Gio. Francefco Galletti della medefima Città 
Theologo, e Dottore di leggi fcrifle De 
Honefta,& Ciuili rufticatione Apologia 
aduerfus Venecos, & molte cofe , rimafte 
appretto gli Tuoi Heredi. 
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15 34 Gtouaona Hi Iufcy Rehgiofa Hi S* Chiara» 

compofein lingua Francefevn libro He 
principio della ribellione de 1 Geneurini» 
ftampato in Chiamberì. 

i joo Giouanni Reinaudodi Sofpello , cugino del 
Padre TeofiioReinaudo Giefuita, e {Tendo 
giouinedi grande (pirico copofe nclli pri¬ 
mi Tuoi anni vn libro in lingua Francete > 
intitolato Les Fortune® de DonEriuand j 
e de Violanda ; e les Fortunes du Marquis 
d’AdrimffÉlVne Roine d’Efpagne, 
1595 GiouanniLeotardi di Nizza Poeta, icriffe in 

’ verfì Italiani, cioè in ocraua Rima viVope' 

ra, intitolata laNiceadc. 

iG$$ Giufto Garino diCarrhco pretto Monlucllo 
Chierico Regolare di S» Paolo , Se poi Veb 
couo diGeneua.hà publicato mentre era in 
Torjno Confeffore delle Screniflìme Prin- 
cipeÌTe di Sauoia alcune opere lpirituali* 
che in efla Città donò alle ltampe. 

1 6 36 Giulio Tortino diLantofca Medico diCam e ' 

ra del Sercniflìmo Prcncipe Mauritio , & 
Poetala compofto in verfi vn’operainti; 
colata Inuitto del Sole per l’Immortal ltJ 
del Gran Vittorio Amedeo Prencipe G\<>' 
jriofiflìnio, ftampato inCuneo de l 1 637^ 

: '- 1 ---" In 
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[In oltre in lingua Italiana hi pubiicato 
ta di S.Diuota Martire , il cui corpo 
nella Chiefa Parocchiale di Monaco, 
pata in Nizza „ 


Gorcofredo Rudello Sauoiardo,fcriffe la guer¬ 
ra , che fece Tricaffino Prencipe de* Sara¬ 
ceni contro i Regi d’Arles in Prouenza, & 
ne fa melinone il Pofleuino nella fua Bi- 
bliorheca Selcóta. 

Gottofredo Abbate d’AItacomba in Sauoia 
dell’Ordine Ciftercicnfe , ha fcrirto la vita 
di Pietro Arciuefcouo diTarantafa, regi- 
ftrata nelle opere di Lorenz^Surio. 

Gottofredo di Bauo Dottore di leggi>e primo 
Prenderne per l’Altezza di Carlo Emanuel 
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Inoltre fcrifle vn fingolar Trattato della co- 
gnitione de i metalli, 

Vno dello fcaturir,che fanno le fonti di Val- 
clufa,edelle loro mirabili cadute! 

Vnodi quello della Sorga. 

Vnodi Monftiere. 

Vnodelli Fonti di Caftellana . 

Vno delle tredeci Razzi della Valle. 

Vnodelle Fonti di Torture, ed’altre Salfe, & 
Sulfuree acque, 

Vno della buomà de'Bagnid’Aix, diDigne, 
e d*altri,che perla loro occulta virtù beuen- 
dnne gl ■infami guarirono da molti mali > 
e d'altre acque,nelle quali mettendouifi del 
legname rcftafubito candido come Ala- 
baftro. 

Scrifle parimete vn trattato de i Semplici,che 
nafcono nella Prouenza , quale dedicò al 
Rè Roberto. 

1500 Guglielmo Fichetto di Sauoia Rettore nell'" 
Vniuerfità di Parigi, ricordato dal Spon- 
dano , Duplex, e da altri grand’Huominfi 
fcriffe vna Rcttorica,Orationi, & Epiftu- 
le,fcriffe in oltre alcuni Commentarij, àe 
quali in parte fi i feruito Filiberto Ping 0 " 
ne i n fuc Hiftoriedi Sauoia. 
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Guglielmo Onziaco di Chiamberi , Dottor 
di leggi , de Prendente per il Duca di Sa- 
noia nel Senato di Tua pacria/cnfle vn Vo¬ 
lume di Qjjeftioni fìlofohche, qual dedicò 
all’Altezza di Carlo Emanuel Duca di Sa 
uoia , che fi ftampò in Lione del 15 8 4 

Vnodi queftioniAcadenuche,che fi ftampò 
in Lione del 1579. 

In oltre fcriffevn Trattato diuifo in Decadici 
cui titolo è Numcralium locorum Decas, 
che fi ftampò nella medefima Città dell*- 
ifteflbanno. 

Vn opera intitolata Libel!usadLibelIum,che 
fi ftampò pur iui del i j 84. 

Vna difputa della Caccia, che fi ftampò nella 
medefima Città del 15 99 &c 

Inverfi latini vn libro intitolato Centrarti, 
ftampaco pur in Lione del 1 604. 

In lingua Francefe fcriffe vn Trattato, intito¬ 
lato Traite de l , amortiflement J &-abohtion 
* des mains,&de l’autoritè du fouuerain fur 
cefte materie, il quale fi ftampò parimen- 
te in Lione. 

Vn Trattato delle fingolarità della memoria, 
ftampato in Lione del 1 6 it.Sc molte al' 
tre opere , parte in lingua latina , de parte 


in 
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in Francete , delle quali non ho certa no 
titia . 

jgìielmaTardiuo d’Anici, fcriiTe vn Com 
pendio della Rettorica > òc. vnaptatticade 
componer Efordi delle Oracioni, le qual 
due opere fi Ramparono in Lione,. 


H Enrico de’ Boti di Beinotto preffo di 
Montlucl,che fu Vicario della BrefTa,e 
del Bugey compofe vn libro intitolato 
Traótatus de Synodo Epifcopi, & de Ratutis 
Epifcopi Synodalibus , che fi Rampo in 
Lione del l 5 29* e mori nel 1 5 44 - 
Honoraco Drago di Nizza,Dotrore dileggi,, 
Poetale Senatore nel Senato di Torino per 
l’Altezza di Sauoia yfcride in verfo latina 
delle InRicutioni GiuRinianee> & 

Viva Selua in lode delle leggi Je quali due ope¬ 
re fi Ramparono in Louanio del 1553. 
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ta , Giurecoafuico eccellente, & Senatore 
di Tua patria nella fua giouentù,feri(Te in 
verfi Tolcani vna Fauola Maritimi, quale 
intitolò La Bifcatorìa Errante, & 

Vn libro di Rime amorofe , le quali opere fi 
Ramparono à Torino del ifif 3, 

Ha indi dato alle (lampe va Volume latino 
d’Hinni,&alcri verfi Sacri, ches’impreffc 
in Lione del *648, 

Libri quattro delle lodi del Beato Amedeo 
Duca di Sauoia ini (lampare nel mede- 
fimo anno. Et in materie legali vn dot¬ 
ti (fimo Trattato de Vfuris coercendis, & 
fiora (là per dar fuori vn Trattato de òono 
Iudice. 

Il Prencipe Errante Tragicommedia, Ram¬ 
pata in Nizza del 1 616. 

Honorato Leotardi Cugino del fopranomf 
nato , jbà (cricco vn libro contro Hercole 
Commodiano Heretico,che fi Rampò in 
Acqui di Prouenza del 1646. 

Horacio Vachkro di Sofpello Medicodi Ca¬ 
mera delSerenidimo Prencipe Tomafo di 
Sauoia, fia fcritto vn libro di fua profefljo 
nednritolato de Sanguini* miflìone in vul 
neribus Difceptatio Apologetica, ftampato 
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in Torino del iCjo. 

! r oo Huberto Velleio Sauoiardo,Regio Senatore, 
fcrifle vn’aggionta alTHiftoria Vniuerfa- 
le diGiouanni Laziando,&vn fupplemen- 
toalle Croniche Francefi,& diluìfamen- 
tione il Deleflio nella fua Corografia. 


I Snardo Porcellet del Villare, Terra del 
Contado di Nizza Poeta , fcrifle in lin- 
I gua Prouenzale molte opere in verfo. 


t ^76 | Orenzo Morefcoto d’Anici in Sauoia , 

| Canonico della Chiefa Cattedrale della 
fua patria Poeta , fcrifle molte cofe in 
verfo latino , che fi ftamparono in Parigi 
1584. 

Ludouico Iaferando del Villaro , Terra del 
Contado di Nizza, fcrifle in lingua Pro- 
uenzale vn’operaintitolata Drammata. 

Ludouico Lafcari de’Signori Conti di Vin- 
1 * timiglUjTenda, & dcJlaBriga , il quale fò 
generale delleflercito della Regina Gioua- 
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na di NapoIi*& Contcfia di Prouenza,dal¬ 
la quale per fua virtù era molto amato* of¬ 
fendo Poeta , fcriffe in lingua Prouenzale 
molte Rime. 

Parimente in verfo ,fcriffe vn Trattato della 
miferia di quefto Mondo } 5 c 

Vn iibro*iI cui titolo è Pauriglia. Morid’intor. 
no l'anno 1 37<?.c "di quefto largamente ha- 
no fcritco Giouandi Noftra Dvimanellevi- 
Ce de' Poeti Prouenzali,&Antonio di Ver¬ 
dun nella libraria Franccfc . 

LudouicoDuretonon di Sufa* come s’ingan¬ 
nò mio zio da Sufa à Sebufiano * ne tam¬ 
poco Borgognone*come hafcritto Sceuo- 
ladi $. Marta > che ne fcriffe il fuo Elogio* 
ma nato in Bauge luogo della Breffa*come 
ha detto il Caualier Guichenone , effendo 
eccellente Medico Regio* fcriffe vn libro 
contro Giacomo ScoileroDe morbis inter- 
nis* che fi ftampò in Parigi del 1571. Al- 
culli Commentarli fopragrafforifniid’Hi- 
poetate. 

Vna prattica Medicinale. 

VVOpera pur medicinale diuifa in tré libri* 
che fi ftampò in Lione del 1 j8$. Mori in 
Parigi del 1586. 


Hh L“- 
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Ludouico ButetodiChiamberi, fcrifle levine 
di Beroldo>&Vmberco primi Prencipidel¬ 
ia Reale Caladi Sauoia , com’anche I’Hi - 
ftoria di Sauoia in ere Decadi disila , che 
fin'horanon fi è laleiata vedere in luce. 
Ludouico.Reucllo Nizzardo huomo crudi' 
tiflìmo coinpofe vn libro de gfiinuentori 
delle cofe , & diuerfa Hiftoria , il quale fo 
indi come fcriue Pietro Gaffredi da altri 
fiotto il loro nome publicato. 

^Ludouico Poreelletdel VillarodiNizza,Dot' 
toredi leggi > Poeta,&: indi primo Lettore 
delle Inlhtutioni Giuftinianec nell’Vni* 
uerfità diTorino,fcrifle in lingua Prouen* 
zale vn’Operain verfio intitolata Vranion* 
che {i (lampo in Aix , & in Francefie . 
Vnainprofia>quale intitolo Bouquet Spirituel* 
In olrre in lingua latina fcrifle vn libro intito¬ 
lato Chorifimus inmifticam rofiam , chef 
ftampò inTorino del i<so§. 

Vna fopra la Paflìone di Noftro Signore fé' 

condo S. Matteo Euangelifta in verfilatinh 

intitolata Spinetum 5 qual fi diede in luce 
nella medefima Città del 1609, 

Vn’Ode^c molti Epigrammi nel felice ri tot' 
nodel Screniffimo Vittorio AmedeodiSa' 


uoia 
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uoiada Spagna,che fi Ramparono pur iui 
del 16*4. 

ScrifTc parimente in verfi latinivn’Opera inti¬ 
tolata Choreuma,&vn*altca in lode degli 
huomini IlluRri della Cafa del Pozzo , in¬ 
titolata Pureana Sais, (lampara in Torino. 

Vno il cui titolo è’Palmetum Heroina à Sa- 
baudia. 

ludouico Balduino di Nizza,Oratole, fcrifle 
in lingua latina molte Gradoni , che fi Ra¬ 
parono fparfamente. 

Luiggi lugularis di Nizza della Compagnia *650 
del Giesù Oratore , e Predicatore facondo 
morendo vkimamentelafcio diuerfe opere, 
fra Paltrevn Panegirico, che recitò nel Do¬ 
mo di Saluzzo in honorc di Monfignore 
Giouenale Ancina Vcfcouo d’efla Città, t 
Rampato in Torino del 165S. 

Vn Volume di precetti politici , intitolato 
Schola della Verità aperta àPrencipi, Ram¬ 
pato in Torino del 1 ^5 o. 

Vn libretto latino, intitolato ludicium Agaf. 

fini Solarij ex CominbusMoretar,SS. Mau¬ 
ri^ , Se Lazari Equitis magnae Crucis, Se 
Commendatarij Foffani, tum Salutiarum 
Epifcopi , Vita , & virtute Rampato in 

~ Hh 
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Vittorio Amedeo di Sauoia» [rapata in ella 
Città nel i^3 8 6 àcui reità anneffa foratio- 
nc funebre 3 che in qucll’occafione fece» e 

recitò il Sig. Conte Corenzo Nonno, 


M Arco Claudio Buteto diChiàberi, Poe¬ 
ta, fcrifTe due libri d’Odi in lingua Fran- 
ccfe,chefl ftaparono del 15^0. in Parigi. 
Vn Volume di Sonetti, quale intitolò Amai- 
tea, ftampata in Lione, & 

Vn Poema Heroico, intitolato Giob. 
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la oltre fcriffe moltiverfi Latinità: Francefi» 
che raccolti ìnfieme farebbero vn giufto 
Volume. 

Marcantonio Tornatiseli Crauonica nella 
Valle del Marro ^uditore di F?uota in Ma¬ 
cerata , che fu'creato Vefcouo di Bicero , 
nelRegno di Napoli , nell'anno 1*41. ha 
publicatovn volume di Decifionidi quella 
Ruota. 

F. Marco daNizza Conuentuale di San Fran¬ 
cesco, il quale doppo hauerecon autorità 
di Legato Apoftolicofeminato la parola di 
Dio nellTndie monnelMefico , lafcio vna 
Relationedel fuo viaggio,che fi vede Barn 
paca in Vcnccia del J 5... con l’altre Rela 
rioni raccolte dalRamufio. 

Martino il Franco Sauoiardo , che fu prima 
Secretaro del Duca Amedeo diSauoia,qua! 
fotto nome di Felice Quinto fu eletto liel 
Confeglto diBalilea Sommo Pontefice, & 
diNicolòdiquel nome Quinto fuo Succei 
(ore, effendo Poeta feriffe m Rima Piacele*, 

Vn libro, che intitolo in quella lingua il Cam¬ 
pione delle Dame , Rampato à Parigi del 

I 1 5 3 °- 

F.Mauritio dalla Madre di Diodi Chiamben 

. " - ~ ~ deir- 
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dell’Ordine di S. Agoflino Reformati ha 
(critco vn Trattato dell’origine* e progref- 
fo di fua Congregatane s Rampato in 
Chiamben di quefl’anno 1657. 

545 Michaele Parpiglione di SaifTcI in Sauoia,Fi- 
lofofo, c Medico , fcrifle in Rima Franccfc 
le Parafra fi fopra l’Opere morali di Cato¬ 
ne, che fi Ramparono in Lione del 1546. 


N icolò de* Signori di Miolano,fe ben al¬ 
tri dicono di Cheuerone , & il Platina 
contro il commune parere lo chiami Pro- 
uenzale, nominandofiprima Girando Ve- 
feouo di Fiorenza creato Papa in Siena nel 

105 8.Pontefice Maflìmo con nome diNi- 
colò Secondo , congregò in Sucri vn Con¬ 
cilio di mola Prelati, c Prencipi d’Italia , 
indi ne radunò vn’altro in S. Giouanni di 
‘ Lacerano , nel quale publicò vna conflitti- 
tio nz da onerua! fi nell’elettione de Som mi 
Pontefici, che vedefi inferra nelli Decreti 
nella Diftindione i 3 .cap. z. fcrifle in oltre 
alcune EpiRole . Mori in Fiorenza alli 7* 

diGiugno lo^i .efùfepolco in S.Reparata. 
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■Nicolò Farnefio di Tonone nel Chables 
pofe la vita di San Bernardo da Mento 
1 ftàpata in lingua Francefe in effoTonc 


Aolo Filippi della Briga,Secretato dei Se 
reni! 


ilìrni Prencipi diSauoia, Poeta fcriffe 
vn libro di lettere in lingua Italiana a diuer- 
fi personaggi Uluftri, intitolato i Compia 
nienti mittici. 

La Vita di Filippo Marchefed’Efte,&: 

Vn libro divarie RimeTofcane,feritteindi- 
uerfi (oggetti, e materie,il che tutto fi fla- 
pò in Torino del 1 6o8 m 

Paolo Nicardodi NizzaGiureconfulto fcriffe 
alcune Queftioni fopra i Decreti di Gra¬ 
nano. 

Paolo Gillctto parimente di Nizza, Prete fc- 

t colare , fcriffe in lingua Francefe vna Di- 
chiaratione della fede,che fi ftampóàTo¬ 
none del 1 6 08. 

Paolo del Pozzo Nizzardo Senatore inTori- 
fl o, Barone di Boione, ha fatto l’Additio- 
ni alle Decifionidel Cardinale Giacomo del 
Pozzo (uo parente. 


Pietro 
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o Pietro Fabri di Sauoia, huomo di Tanta vita > 
c gran dottrina, il quale fù vno de’ die¬ 
ci Compagni del Beato Ignatio di Loyo- 
la SpagnuoJofondatore della Congrega- 
none de Giefuiti, fcriffc ( come hò incefo 
davo di quelpaefe) la Tua propria vita. 

» Pietro Bocellino di Bdlei in Sauoia , Chiro- 
gico * fenile in lingua Franccfe vna pratti- 
ca fopra la materia delia contagiofa mala- 
tia della lepra , che fi diede alle ftampe in’ 
Lione del i J40. 

> Pietro Lamberto di Sauoia,'Dottore di leggi, 
e Prefidente dell’Altezza di Emanuel Fili¬ 
berto Duca di Sauoia , fcriiTe alcuni Com- ■ 
mentarij, &; è allegato da Filiberto Fingo -1 
ne nella ina Augutta Taurinorum . 

; Pietro della Pallude figliuolo di Glrardo Sig. 
di Varambone deil’Ordine.di S.Domeni¬ 
co, Gran Teologo , e Patriarca di Gieru- 
falcmj&vn tempo Vicario Generale di fuo 
Ordine,il quale dopo cflere flato mandato 
LegatodalRè Filippo di Valoisal Soldano 
d’Egitto à perfuaderlo di non infettarci 
Chnftiani, fù daPapaGiouanniTerzode- 
pinato Commiffaroper publicare in Fran¬ 
cia la Cruciata contro elfo Soldanot UPin- 
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geme in alcuni Tuoi manofcricti lo nomi¬ 
na Vefcouo di Conftanza,& il Razzi dice 
che fu gran efpofitorc della /aera fcrittura, 
& che compofevarie opere,uà le quali fu¬ 
rono i Commentarij fopra i quattro libri 
del Maftro delle fentenze. 

Delle Caufe della potenza della Chiefa. 

Vn Trattato della Confa {fon e . 

Le Poftille foura tutta la. Bibiia con il fenfo 
letterale, morale,& allegorico . 

Vn Quadragefimalc, Scaltre Prediche, Lotto 
il titolo di Thefaurus nouus. 

Le Concordanti fopra I’opere di S.Tomafo. 

Vn libro diSermoni fopra la Rjfurrerrione di 
Chrifto . 

Vn’Apologia in fauore del Sommo Pontefi¬ 
ce, contro vn Giouanni da Polliae. 

Vn libro di varie Queftioni. 

Vn Trattato dello Rato della Religione. 

Vna Chronica delli Regi di Gierufalemme,& 
delli viaggi fatti da Chriftiani oltra Marc 
intitolato libcr bellorum Domini. 

Vn Commento fopra i Salmi. 

Alcuni Jaiciarono che moriffe in Cipro, & 
foiTe fepolto nella Chiefa di S. Domenico 
di Nicofia: pure nella Chiefa del medemo 

, ~ lì Ordine 
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Ordine di Parigi fi leggeua il fuo Epitafio 
deifeguente tenore. 

Hic tacet Petrus de Palude Ordini s Pr&dicA- 
torum y DoSior Theo logia , quondam 'Tatti are A 
Hierujalem , emus anima per mijerkordiam Dei 
requiefeat in Pace . Ohtjt autem anno i 34 P 
ultima die pannavi ]. 

à perche queftainfcrittionenofi poteua per 
l’antichità quali più leggerceli da Giouani 
ContediBphgnacdell’iftefla cafa rinouata. 

Tetro d Palude , "Patria Sebufiano y Gente 
Varrembona Religione 'Dominicano 7 Patriarchi 
Hierofolymitano infignì Teologo yfgfi Fdofipho> r viro 
fupra omnes fui ordmis, 0/acuii , fine pietatetn> 


fine ortum 3 fine doSirinam Tpeffesy yere vere tllu* 
firiy 'parijs prò fide ad Soldamtm Egypti legai ioni ' 
bus y Philip pi G alitar um Regis infili 3 honorificì 
funSlo y peregrinationis Hierofolymitame contrA 


funSlo y peregrinationis Hierofolymitana 
Qmfiiam nomints hofies fub foanne xxiij. Pori' 
tifee. Arathariy 0 TDuSiori multi s rei Ut erario 
bowy Csr* in Theologia , C^ 1 Hijìoria , tibris e ditiS 
elari (fimo s . fioannes à Palude Eques, BuligniA# 
apud Sebufianos Comes Gentili fuo 7 Vt eius 0' 
ntoriam fepulchri antiquitate , deformiate ty* 
borantem renouaret ygratiamini monumentum f 0 ' 

fuìt . Anno Reparatafdutìs 1 6 44. _ _ 

Pietro_ _ 
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Pietro eie Bollo di Monimin Diocefi di Ge¬ 
li e ua Frate dell'Ordine de Predicatori Teo- j 
logo della Scuola Sorboniana, ha ferino 
vn'Economia Canonica dell’officio de’Mi- 
s niftri Ecclcfiaftici in tre dalli diuifa, e ila- 
paca in Lione del 15 #9- 
Pietro Fenoietto d'Anici eccellente Predicato¬ 
re d’Henrico IV. Rè di Franeia 3 &eIoquen* 
tittimoOratore,che perifuoimenti fù fat¬ 
to Vefcouo di Montpellier > fcriffe, e recitò 
l’Oratione funebre nell^dTequie d’eiTo Rè, * 

ejual poi con altre da lui in altre occafioni 
fece ilampare- 

Pietro di Tafanila Frate dell’Ordine di S.Do- 1 
menico,che fù prima Arciueicouo di Lio¬ 
ne > por Vefcouo Oftienfe > Penitentiero 
Maggiore > e Cardinale di Santa Chiefa, 
ettendo pattato à miglior vita Gregorio X. 
in Arezzo di Tofcana all! n. di Genaro 
del 1176. ncIPiftcffa Città* e nel Conuenv 
to del fuo Ordine, in cui fu fatto ilCon- 
claue ,fù creato Papa, Odetto Innocenzo 
Quinto , & portando il grido del più ec¬ 
cellente Teologo della fua età » lette alianti 
fotte Vefcouo' molti armi Teologia nello 
Studio Parigino,e fcrifle l’infrafcrittc ope- 
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re in lingua latina . 

VnCompcndiojOuero Àbbreuatione di tutte 
I’opere dell’Angelico S.Tomafo d’Aquino. 
Vn libro fopra i Salmi. 

Vno (opra la Cantica di Salomone . 
Quatcordeci libri fopra tutte TEpiftoIe diSan 
PaolojU qual opera intitolo Vas ele&ionis 
Commentari] fopra il Pentateuco. 
Commentari] (opra S. Luca Euangelifta • 
Commentanj fopra le fentenze. 

►Vn libro De aeternitate mundi, 

Vno De intellc&u,& voluntate. 

Vno De vnitate formarum. 

Vno De materia Cóeli, & alcune cofe {opra 
San Luca Euangelifta* 

Scritte in oltre vna Poftilia fopra tutte Pope re 
di S. Paolo, la quale incomincia Illuxemnt 
corrufcaciones tua?. 

Vn Compendio di Teologia, & 

Vn Commento fopra Moife. 

Vn’Efoofitione fopra la Gencfi • 

Vna fopra l’Efodo, 

Vna fopra *J Leuicico , e Numeri 
MorìinRoma l’anno i 17 6 .noti hauendo te" 
nuca la Sedia di S. Pietro più di cmq, mefi> 
e due giorni i e fu fepoko nella Chiefa ài S 
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vn Moto i en uuicoio, Fax titUliima*& prò- 
banffima Methodicorum , leu Galenico* 
rum , cum Spaginlis, de Medicina: pura 
ventare . Hinc accedk Gemmala de Epi- 
lepfia?, Podagra Hydropis,& Leprx cura- 
rione, cum Medtcamerorum deferiprione. 
Pietro Coruefió di Sofpcllo Dottor di leggi > 

; fcriffe (opra al titolo FimReg. del. D. 

Pietro Chiaurerio ^auoiardcr Ambafciatore in 
Roma per il Duca di studia, fta r mpò vn 0 - 
ratione recitata ad Innocenzo Vlil. Papa'à 
nome di fuo Prencipe. 

Pietro Monoddi Chiamberl della Compagnia 
dclGicsù perfonaggio eruditiflìmo*ed’on 
timo Conieglio, Hiftorico;e Confighere 
, dell’A. R. di Vittorio Amedeo Duca di$a- 
noia, fcriffe in latino TAmedeo Pacifici, 
nel quale tratta della creatione di Papa Fe¬ 
lice V. feguita nel -Concilio di Bafilea, iia- 
pato in Torino del 162,4, 

Vn libro delli matrimoni ieguiti tra i Reali 
di Francia , & 1 Sefeniflimi Erencipj delia 
Cafa di Sauoia icrttto in Frantele . 

Il Titolo Reggio douuto alh Seicmliimi Du 
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chi di $anoia,con vn riRretro delle ragio¬ 
ni appartenenti a detti Duchi (opra il Re¬ 
gno di Cipro y Rampato in Torino - 
Vn’Hiftoria di Genetia * 

Il Capricorno *d fiaOrofcopo d’AugniloCe- 
farc * Rampato in Torino del i <*3 5 ’« 
Traduce dal Franccfe: in fatino THermete 
C hr iftia n a d i B a r t o I o ra e o Gi a qui re 11 o , c h e 
fece Rampare in Lione delibi sk& moren¬ 


te diuerle compolmoni > e tra 1 altre. 1 tio- 
| già del Duca Carlo Emanuel I. di Sa noia., 
ìLa.vita di Margherita di Sauoia Marchefa di 
| Monferrato * 

;Gt’AnnaJiìdi 5 auoia EcclefùRici, & profani* 
| Vii Trattato del fattore del Preneipe.. 

Pietro Andrea Trtnchiero Dottor di leggi 
Nizzardo y Poeta Lettore nella patria, 
hi dato alla luce va libro d’Epigramma 
Rampato in detta Citta del i 64L &: 

Vno della Guerra de* Turchi y e France fi 
contro fua patria,ch.e contiene più di mille 
verfi latini » che con vn altro* pure d’Epi- 
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- 

lato vna raccolta de’Beati, e Santi di fua 
patria, Se di quel Contado con le ferie di 
quei■ Veicolii, & delli Abbati di S. Ponzo 
intitolata Nicea Cìuitas facris monumen* 
tis U!uftrata y ftampata in Torino del i6$8. 

Ha per Je mani l'Hiftoria delhftefl'a Città, 
che egli promette di dar fuori in lingua 
Italiana, 


Perinetto del Pino di Sauoia , fcriffe alcune 
cofe in lìngua Francefe, delle quali fi ferui 
il Pingone nelle fue Htftorie , òc penfo fij 
vna antichiflìma Cronica di Sauoia 9 fino 
alli tempi del Conte Verde , la quale non 
è ancora vlcita in luce, mà fi vede nella Li¬ 
braria di Sua Altezza , 6c appreflo il Sena- 
tor Chiefa mio Zio. 

1340 

F. Pafchale Codretto di Sofpcllo Predicatore, 
eDefinitore della Religionedc’MinoriOf- 
feruantidi S. Francefco , il quale hauendo 
molti annigoucrnato ilConuentodiChe- 

i6j4 

rafeo con la fua induftria Thà quafi tutto 
da fondamenti edificato,& ha fcritto le Te¬ 
gnenti compofitioni , 

Vn Riftrctto della vita , e miracoli di S. An¬ 
tonini di Padoua, ftampato in Torino n^J 

1643. & in Carmagnola nel 165 <• 

f 

Vn 1 
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deirhonorcuolc Citta- 


Va [accinto racconto 

dinanzadiCh-crafconeiringrcffodelIc Mo¬ 
nache di S.Chiara in effa Città , ftampato 
in Monodui del 1 6 47* 

L’Eroieffa del terz’Ordine diS.Francefco nel- 
le brieue rimembranze dellaB.PaolaGam- 
bara Conceda di Bene , ftampaca in Tori¬ 
no nel 1 649. 

Va Sermone fatto li z 3. Settembre i647.nel* 
Pingredo delle Religiofe di S, Chiara nel 
nuouo Monaftero di Cherafco, ftampato 


Fragmenti della vita, e miracoli di S.Bernar¬ 
dino, ftampati in Mondoui nel * 6 s 

Breue difeorfo del fudetto Santo fatto in fua 
fella, ftapato oue (opra del medemo anno. 

Regolai inftituto del terz’Ordine diS.Fran- 
cefco , chiamato de penitenti, con le vite 
d alcuni Santi d’effo Ordine, ftampato in 
Mondoui nel 1651. 

Scorcio della vica,c miracoli di S.Chiara con 
la vita di S.Agnefefua forella, ftampato in 
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pata in Cuneo del 1650. 

1 Vita, c miracoli di S. Luigi Vcfcouo di To- 
lofa , de 1 Minori Offeiuanci, (lampara in 
Mondoui del 1 6 j 1. 

Scorcio della vira, e miracoli di S. Diego, fta- 
pato oue (opra nelTi£lcfTo anno. 

Ghirlanda d alcuni Prcncipi Beaci della Reai 
Cafa di Sauoia , aoe del Beato Vmberto, 
della Beata M argarita, del Beato A mcdeo, ' 
e della Beata Ludouica: inficine vn’abbre- j 
uiata ferie d’alcuni Huominr , e Donne di 
quella generofa (lirpc fegnalati nelfattioni 
fpirituali, infieme vn difcorfo della Coro- 
na Regia, Rampato parre inTorin©,& par- 
re in Mondoui. 

Scuola di Salute,cioè modo di ben confeffar- 
fi,ocommunicaifi,Rampata in Mondoui 
nel * 65 4* 

Spieggio del Mondo, ò virante morte della 
Serenillìma Infante Frane elea Catterina di 
Sauoia, Rampato nella indetta Città del 
1^5 5 - 

Abbreuiata ferie d’Alcuni Heroi della Reale 
Cafa di Sauoia , Rampata oue fopra nell*- 
jflefToamio. 

Annocationidellavica, e morte della Scrcnif- 
Kk 
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fima Infante D.lfabella di SauoiaDucheffa 
Mondoui ftampa- 


di Modena,e Reggio,in 
radei 1654- 


Enato di Lufinge Sauoiardo Sig. d‘AIi- 
raes, e di Montroffat , che fu Gene¬ 
rale di guerra fotco il Duca Carlo Emanuel 
di Sauoia, & à Tuo nome Imbafciacore in 
Francia, indi Gran Referendario, primo 
maggior Duomo , & Confeglicre di Sta¬ 
to d’effo Duca , ha (cricco in Franccfe 
vn libro intitolato, Les Primiers Loyfirs, 
cioè i primi paflatempi di Renato di Lu- 
finge. , ! 

Vn Trattato deirorigine s progreffo, e dimi' 

nutione della potenza del Turco, quali ope¬ 
re furono Rampate *, ma preuenuto dalla 
motte lafciò manoferitto vn Epìtome delle 
cofe fucccffe nel Mondo dal 1372. fino al 
1585. Le memoriedellanegotiacionc del¬ 
la pace di Lione. Lo fprezzo del Mando, c 

lemcmonedellaLegacrà Francia,eSauoU- 
Renato Fabro figliuolo del Prefidente Anto¬ 
nio Sig, della Vaibona , Villaret, Barone 
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rororcimarionel Parlameto diChiamberi, 
& Prefìdece dei Geueuois ha fcricto in lin¬ 
gua Francefe vn libro intitolato Le bien pu- 
blicpur le fait de la Giuftice, chef! ftam- 
pò in Anici del 1646. 

Vn Panegirico latino della Reai Ca& di Sa- 
uoia,Scaltro intitolato L’effance de la De- 
uotion, Viue % Signor dotato di belle let¬ 
tere* 

Riccardo della Valle d*Ifera,fcrifTela vita diS, 
Bernardo di Mcncone,chenon è mai Rara 
Rampata* 


pEofilo Reinaudo di Sofpello Giefuita gra 
L Teologo, ha fatto Rampare in Lione lo- 
pere di S.Leone Papa,di$.MaffimoVefco- 

• » . «T*- 1; T T I W T /' J ■ • 


uo di Torino, di Valenano Vcfcouo di Ci- ! 
meliate d’Amedeo Vefcouodi Lofanaco 
molte erudite annotauoni. In oltre fida¬ 
to alla luce le feguenci opere forco quelli 
titoli. 

The elogia Moralis. 

Moralis Difciplina.. 

De Virtutibus * & Viti jsv 
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Scala à Vifibili creatura ad Dcum. 

De cquiuocationc* & mentali refticutione. 
Chriftus Deus homo. 

DeSando Latrone. 

Deluda proditore. 

De Marcyrio per Peftem. 

Brcuiarium Chriftianse Chronologiae. 
Demalis,ac bonislibris , ÒC iniufta 

corundcm Confixione. 

Indiculus SS.Lugduncnfium. 

De S. Ambrofij Natali in Gallisfolo. 

Cenfura inofficiofse Cenfuraede Praedcftina-! 
catione. 

Sintaxis operumS. Anfelmi. 

Nona libertas Gibieuflana di(cuffa 3 & explofa. 
De Apoftafia. 

De Monitorijs Ecclefiafticis,& exeommuni- 
tionc. 

De Sedione C^farca.. 

Facule ad Idiocam integra vulgatum. 
Makj&bonis Ecclcfi<e>maiè padis,aut male 
difpenfatis. 

AgnusCereus Symbolum filiorumDei. 

apparicionibus facramentalibus. 
Nomcnclator Marianus. 

Heteroclica {piritualia , quibus intextu Dip - 

cha 
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tycha Mariana « 

DeCommunione prò mortuis. 

Vitate Morris Terminali». 

Corona Aurea fuper Michram Roman. Pon* ( 
tificis. | 

In laudem Brcuitatis. 

De Incorruptionc Cadauerum. 

S. Ioannes Benedidus Paftor,& Pomifcx Aue^ 
nione. 

GemicusColumbi dcludicijs faeciìli. 

De parerò itate fpirituali, de in quos cadar. 

De ftygmanfmo faero, profano j humano>& 
Demoniaco. 

Symbola Anconiana* cum vira S.Antonij. 
Cgcitas occufata. 

De Bicipiti Ecclefia. 

Candelabrum Sandum de Euchariftia. 

De prima Miffa s de Chriftiana Pcncecoftc. 

De Religiofo negociatore. 

De Immaculaca ConccpcìoneDeiparae. 

De retinendo tituloConceptionis. 
Hopiotheca de Calumnia. 

De Sobria alrerius fcxus frequencarione per 
facros , de Religiofoshommcs. 

Tnnitas Patriarcharum SS. Bruno , Francifcu* 

Paulanus, Ignacius Loyola. 

- -g— 
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jScapulare Scochiareu ilJuflratum defensu- 
De Humano Religioforum regimine adi¬ 
bendo , & Tyrannico ablegando* 
Hercules Comodianus loannesLonnaiusIm- 
perator Rom. Breuiari j* 

Caluinifmus Religio Beftiarum* 

Teologia antiqua prò defenfìone Martyrij. 
Pietas fpecialis erga vnumSanótum prae Alijs 
Le (opranominate fono tutte Rampate ir 
vari] tempi 3 , male no» imprefle , pere 
compite lòno. 

De Attributi Chriftt - 
Religiofus Loricatus* 

Quae RioThcologica Dolana- 


€tncn*Scotus Vnfeiu«>bisnatus>bis mor- 
tmas „ bi^ damnatus^Apoftatae Piacentini 

cxagitatio. 
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Anagnoftes ad Ecclefiaftica menfam, inftru- 
£tus nouaBiblioceca Homiliarum. 

Anale&a de Pileo quadrato , & quibufuis ea- 
pitis humani integumentis. 

Pratum fpiricualc de varia Chriftiana Hifto- 
ria acni nofiri. 

Theologia fupplex prò libera Quaeftionum 

Thcologicarum difcuffione , cura charitate* 
acque modeftia. 

jivr^icvv contra optendentes damnaeioni 
lantanij defe&inn Concilij generalis. 

Difcuflìo prazftigiarum in ipecicbus Sacra- 
mentalibus. 

O Parafceuafticum , feptiduanis Anriphonis 
Natale diritti antecurencibus praehcum. 

Concilium PIcnarium Thcologorumex ora¬ 
ri i Prouincia Eurepea prò defènfione mar¬ 
tiri j in morte oppecita ex mimtterio 
ritatis, 

Rofa mediana^itusSaccrDominicae quarta 
Quadragcfimae enuclcatus; incentiualeiu- 
nijQuadragintadialis cxpofita* 

Amor Crucifixus Tra&atio de amore natio*' 
nis , de cognationis in feruis Dei tempe- 
randa. 

S.Bernardus Doólor mcIlifluus,Apis myftica/ 

» sTMìT ’ 
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S. Maria Egiptica pcccans, & poenitens fibi- 
lantc Domino euocata. 

Sintagma de libris proprijs. 

Theologia Paulina ncxa Auguftiniana?aduer_ 
fans Ianfenianre. 

Trenodia rei literaric à beata olim forte ad 
praefentem mfelicicatcm tradu&as. 


V Gone di Rarcellonetta , come dice An- 
conio Poffeuino nel fecondo Volumedel 
fuo apparato facro,béche altri vogliano fij 
Borgognone, & altri da Barcellona di Spa¬ 
gna fu Frate Dominicano , & doppo l’ha- 
ucr ottenute molte dignità Eccleiiaftiche* 
£ù creato Cardinale,coo titolo di Santa Sa¬ 
bina , fondò àfpefc fue il Conuenco , & 
la Chìefa de Domenicani di BarceUonct- 
ta fuapatria, efcrifTe offendo buon Theo- 
Iogo,e Predicatore l’infrafcrittc opere, 

Vn Indice (opra tutta la Biblia, intitolato Co * 
cordantia? Bibliae. 

Vn Commento fopra tutta la Sacra Scrittura 
Vn Commento fopra i Salmi, il quale falfa- 
niente (fccodoPilteifo Poffeuino) è aferitto 
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Soluitur in Cinerei Hugo, cui fi [or et bures. 

In terris vnus , mmus e {[et flebile junus. 

Echiamato Vgone di Natio ne Borgognone, 
perche ancora di Ilio tempo la Vaile di Bar¬ 
cellona era corrottamente nominata come 
parte della Borgogna ; ma che veramente 
fo(Te di Barcellonetta, e non di Barcellona 
della Catalogna, ne fa fede Teorico di Val 
Coloraci qual defcriuédo i Preti Cardinali, 
che interuennero alla creatione diPapa Ve- 
bano IV. parlando di quello Vgone dice. 
Totqi Sacerdotes ge muffe Sub ciudi et prtmum 
f Dicitur Hugonem , qui lacobita fuit . 

Il Cadauero di quello Cardinale transfert©in 
Lione fu fepolto nella Chiefa dell’ifteffo 
fuo Ordine con quella Infcrittione . 

Bpitaf* Hic iacee *~Domirws Hugo de S. Tbeodorico Or - 

dinis Fratrnm ^Pr&dicutorum , Imu? Coment us 
Sue . Tbeologice r Dottor,&) Pr&dicator , Aegregi ufq\ 
CardinaliS ubine nfis\qut obijtunn. Domini 1 2.64. 
i ^.Kal.Aprilis* 

, 16 *$ Vincenzo Barrale Salerno di Nizza Monaco 
Benedicano, fcriffe la Cronologia,e le vite 

I de gl'Huomini Illuftri, òc Abbati deirifo* 
la di Lerino, chiamata di S, Honorato > 
ft^mpata in Lione del J 6 13. 


G IO- 














2 



GIOVANNI ANTONIO 
FRESÌ A 

Nodaro Apoftolico , e Canonico nella Cat¬ 
tedrale di Sajtizzo. 


Edendo benigno Lettore, che l’UIu- 
• VT|* ftriflimo, & Reuercndiflimo Mon- 

fignore Francefco Agoftino della, 

Chiefamio Prelato, Autore del pre- 
fente Cattalogo de*Scrittori Picmonrcfi , 
Sauoiardi, e Nizzardi, rattenuto dalla na¬ 
turale Tua prudenza, e modeftia» non v’hà 
inferiti le (uè iodcuolifsime Opre , delle 
quali già parte han fefferto il torchio, e 
parte fono in pronto per fubirlo ad ogni 
ceonp di chi gli ha data la vita , come ad 
imiratìone di non pochi altri fenza rifehio 
d'effer notato d’affettata lode farpoteua, 
maffìme , che le primiere fono (late dalle 
menti men ottenebrare dal perniciofo fu¬ 
mé delle proprie pailioni, in modo gradi¬ 
rebbe d’effe appreffo i Librari non le n’hà 
più copia veruna ; è parfo à me il quale hò 
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liauuro l’honoredì feruirlo già moki amai 
df Cancelliere, con mio non poco vtile , e 
beneficio , e con tal occafione imbeuuto 
d’vn vehentiffimo affetto verfo la fna perfo- 
na, di porle qui nel fine del libro-, affinché 
conofca ogn’vno in quante maniere fiafi 
quello in d e fello Prelato nelle hore.auan- 
zaceh dalle occuparionijche feco infepara- 
bilmente portano l’officio di Vicario Ge¬ 
nerale da effo più d’anni dieci effercitato , 
epofcia la ponderofa cameadi Velcouodek' 
la Città, e Diocefi di Saluzzoaffatcicato 
per illuftrare con l’erudita Tua penna non 
iolo la patria-, ma anche tutti i Stati di Sua 
Alt. R.anzi nouelloPelicanocol roftrodel¬ 
le proprie fatiche , e fcauato dalle vilcere 
della fua mente il viuo fangue del fuo Pape¬ 
re per reftituire in vigore la fama di tanti 
Heroi, & Huomiui infigni>che dalla falce 
del tempo èra per effer recifo affatto dalla 
memoria de gi’huòmini. 

Elle fono dunque in Uno un Italiana* 

Il prefenteCattalogo descrittori Piemontefij 
e d’altri Ridditi dell’A. R, di Sauoia, ftam- 
pato in Torino del 1 6 14. 

Il Teatro delle Donne Letterate con vn àu 

feorfo”" 
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fcorfo delle preminenze del feffo Donne- 
fco > Rampato nei Mondouì: del 
Il primo libro della vita di Monfignor Gio- 
uenale Ancina Vefcouo di Saluzzocon vn 
Compendio delle cofe più notabili della 
Città * Rampato in Torino del 162,5. 
VnaRelatione dello Stato nel quale fi troua- 
j ua il Piemonte della»no i6z 8. Rampato 
in Torino Tifteffo anno . 

[iFioridiBlaToneria per ornarelaCoronaRea- 
le di Sauoia* ne quali fi dichiarano i prin¬ 
cipali termini per intender la deferiuione 
dell\irmi,e conforme à quellivnanota del- 
l’armi delle Famiglie nominate in dia Co¬ 
rona , Rampati in Torino del 1655. qual 
opera fperiamo noi di mandar vn giorno 
fuori co le regole 3 &armi ridotte in figura* 
e qualche accrcfcunéro fopra tal Poggetto.| 
La Corona Reale diSauoia diuifain due To¬ 
mi , che contiene la deferittione di tutte le 
Prouincie, delle quali l’Alt. R. di Sauoia 
porta i titoli * Rampata in Cunio il primo 
Tomo dei 1 655 ■&il fecondo nel 1657. 

Jn Lingua Latina . * 

ChronologiaHiRorica S. R.E.Cardin'alium, 
Archiepifcopoium Epifcoporum * & Ab* 

i ~ ~ batum 
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batum Pedemontana? Rcgionis , ncenon 
Archiepifoopomm Tarentafienfiu > &Epif- 
coporum Auguftenfijm , Seduaenfium, 
Mauri^ncnfiumiGebenncnfiumjB^Hcen- 
fium > Laufancnfium>& Gcneralium Ordi- 
— mim qui ex Pedemojvtio prodierunt, inv 
pr cffa Ta u r i n i &n n. 1 6 4 5. 

llluftratioHiftorica vndecimi capir. Chrono- 
logiae Hiftoriae Prafulum Pedemontij, 
' Monteregali typis mandata ann, 16^49- 

Opere finite non ancorfi a wp aie in lìngua Italiana . 

Vna copiofa Defcrictìone del Piemonte* nel¬ 
la quale tutto ciò , ch’in eflo degno di 
memoria fi troua* ò che perii paffato èfe- 
guico fi vede regi fil ato * con la maggior 
parte delliTipiGcncologici delle Famiglie, 
che in cffa Prouincia hanno poffcdnto , o 
ch’ancora diprefente feudi pofledono, in 
lei volumi diftribuita. 

Vn Volume di difcoifi fopraalcune Famiglie 
nobili di Piemonte. 

Vna Copendiofa Hiftoria Geneologica delli 
Ilealidi Francia* c di Sauoia conbreui Elo- 
g'j di cjueiPrencipid’efle R. Cafè,i quali co 
nodi maritali fi fono fra loro congionti. 

~ " * Vn 






Vn Trattato dell’origine delliTicoli Ciudi. 

Vn Riftretro delle Regine , e Prencipeffe fo- 
urane, le quali fono ftateTutrici delli loro 
figliuoli. 

Vna Compendiofa Hiftoria della Città di Cu 
nio, e de* fatti de’Cuniefi. 

Vn Difcorfo Hiftorico della pace, che feguì 
in Venetiatra la Santicàd’Aleffandro Terzo 
Sommo Pontefice, & Federico Barbaroffa 
Imperatore. 

Vna Raccolta delle Armi, e Cimieri delle Fa¬ 
miglie nobili Piemontefi,e d'alcunc Sa- 
uoiarde. 

L’HUtoria Geneologica di tutte le Famiglie 
deriuate dalli antichi Marchefì d’Iurea Re¬ 
gi d’Italia,diuifa in quattro libri. 

Leprouc della Gencologia,ò fia defccndenza 
de’ Marchefì d’Aghè, Riuarolo, S. Germa¬ 
no, & di S. Damiano da Desiderio vltimo 
Rè de’Longobardi della prima ftirpc. 

Vn Cattalogo di più di fei cento Caualieri 
Gierofolimìtani detti indi di Rodi,& hog- 
gididi Malta Piemontefi, 

Relacionc di tutte lecofe feguitein Piemonte 
più notabili fino a giorni noftri in forma 
di breui annali. 
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fn lingua latina . 

Promptuarium Antiquitatum Ecclefiaru Pe- 
demoffcij, in quo concinentur fondatio- 
nes, dotationes, & priuilegia Summorum 
Pontificum, Imperatorum, Regum , Du- 
curii, ac aliorum Piincipum eifdem Ecclc- 
fijs concetta. 

Epitafia Summorum Pontificum S.R.E. Car- 
dinaljum , Parriarcarum , Archiepifcopo- 
rum, Epifcoporum > Abbatum , ac Gcne- 
rahum Ordinum* qu# plerifque in locis 
Rom# pr#fcrtim reperiuntur. 

Arbor Maiorum R. C. Caroli Emanuelis IL 
D. Sabaudi#, de Regis Cypri> dee. ex parte 
tam paterna, quam materna vique ad lex- 
fumdecimuni gradum,& vlcra afeenden- 
cium ,cum proprijs vniufcuiufque membri 
infignibus. Addicis in fine quattuor gra- 
dibus paternis , de maternis Sereniflim# 
Principiò# Mari# Borboni# Vxoris Sere* 
nifiimi PrincipisThom#à Sabaudi», nec 
non SereniflimorumCaroliEman.&Hen- 
rici Ducum Gebennefij j di Nemorofij. 


IL FINE. 








DI VARU AVTORU E LIBRI FATTA 
Al nuotto Catalogo de Scrittori Piewontefi> Sano- 
tardi, e Nizzardi y battuti dalla cortefia deili SM. 
R.R.PP . Fri Angelico A profio Agofttniano da Vin - 
tìrmgha > e da D.Ht lario diS. Ciò. ^Battijìa Sa¬ 
voiardo Monaco di S . Hernardo de' Riformati > 0 * 
altri "Terfon aggi Ilh$fri ì e nell' Hijlorie molto ver- 
fatt , Amici dell'Autore. 

a ^NGEto de*Cadetti*di Cfrinaf- 
|J lo oltr‘alla Somma Angelica, 
MI compofe parimente vn Tratta- 
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Ambrogio da Racconiggi Semita compofe 
vn’Opcra Egregia in Verfo, e Profa in lo¬ 
de della B. VergineMadrcdffddio, &t altri 
Libri ,che fi conferuano nel Conuento de 
Semiti di fua Patria 3 e de*quali fa mentio- 
ne Arcangelo'Gianio negl'Annalidi quella 
Religione. 

Antonio Balochi Francefcano Offeruante ol¬ 
tre al Quadragcfimalc publicóvn'altro li¬ 
bro di Sermoni,che comincia. Multifunt 
vocati, diuifo in dieci fette Trattati, cia(- 
cun de'quali è compartito in varie conccm- 
plationi, che fono Je ieguenti. 

DePaucitate Saluandorum,& Eleótorum. 

De Neccflìtate bonorum opcxum, (ru. 

De Magna moltitudine EleAoru glorificando- 

D® indubitabili certitudineaeternaefoelicitatis. 
De ineffabili beatitudine Ele&orum. 

De Spirituali Scala virtutum ad beatitudine!» 
confcquendam cuihbet neceffaria. 

De Pietate ^ & bonitate Dei circa hominum 
falutcm - 

DcExcel!cnm f & frudtu verbi Dei. 

De codem. 

Dé neceffaria fcqucla , & imiratione Chrift* 
Doni ini. 
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De fecunda contemplacione eiuldem. 

De tertia contcmpiatione eiufdem. 

De firmopropofito amplius non peccandi. 
De Sanótiflima Cfaaritate erga Proximos. 

De Scala Infernali damnàdornm , & duodc- 
cim eius gradibus . 

De excellentia , òc neceflìtatc Libn Arbitri). 
Quello vo!ume non effendo ancor Rapato 
fi conferua nel Collegio Romano diS.Isi¬ 
doro di Roma de’ Padri Minori OfTeruanti. 
Andrea Roffotci del Moudoui delTOrdine di 
S. Bernardo de’Riformati Rampò in Roma 

del 1 641. vn Volume intitolato Maria Ver¬ 
gine ConRanre>&. Animofy. 

Fra Antonio Nazario oltr’aJi Opere già nota¬ 
te compofe vn Volitine di Sermoni ili lode 
della Beata Vergine. 

Antonio Pionchì Teologo della Cattedrale 
del Mondoul, tra falere file opere Rampò 
in detta Città del 1 605. vn Orationedalui 
^ recitata De EcclefiaRica dignitatc > & di- 
fciplina , con l’oc^aGone della Sinodo te¬ 
nuta da Monfignore Carl’Argentero Yel- 

couo delfiReffa Città. 

Antonio Gallicano Sauoiardo Minor Con- 
uentuale di S.Francefco r Profeffore di Sa* 
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era Teologia fcriffe vn Trattato intitolato 
Difeuciones iuperRegulas, Statata,& Hi' 
ftorias trium ordinum S. Fraudici, Ram¬ 
pato ini Valcfia del 1 6 3 5- 

Antonio da Vercelli Minorità compofe vn 
Quadragefimale De decem gradtbus au* 
reis Scalae Paradifi , .& vn Trattato De cer- 
titu'dinc futurae vkx beatitudinis,&: felici- 
tatis,quali due libri ritrouanR nella libra¬ 
ria di S.Francefco della Vigna, de’ Minori 
Offeruanti in Venetia, ma non Pappiamo 
quando viueffe. 

1 5 8° AndreaLeuame di Peglia nel Contado diNiz 
zaflampòvn libro DeArteGrammatica in 
Milanodel 1 5 90. 

Antonio Bellacomba celeberrimo Dottor di 
leggi di Torino, òc Scnator nella Patria la- 
fció diuerfì Confegli fparfamente Rampa¬ 
ti , èc icriffe Additcioni alle Comuni opi¬ 
nioni de* Dottori Rampate in detta Città 
del 1/4J. & Aggiunte alli Commentarij 
di Gialone, Rampati pur iui del *59z. 

ITEernàrdo Trotto fece aggiunte alli Com¬ 
mentarij di Giafone Mayno Rampac’in 
Torino del 1691.& al Trattato De PeRe,& 




pati in Torino del 1 574- 
F. Bernardino Pallido d’Aftì, il quale doppo 
effere flato Miniftro della Prouinciadi Ro- 
ma,e Procuratore Generale de*Minori Of> 
feruanti, nel 1534. pafsó à*Gapuccini> da 
quali fu eletto due volte Miniftro Gene¬ 
rale , fcriffe vn libro d’Orationi fpirituali, 
&vn’Epiftola molto dotta àfuoi Frati, nel- 
I la qu^le gli raccommanda i principali fon 
I da menci dell’Ordine . Mori in Roma con 
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Boriano Rcnejfta è fepoko nella Chiefa Paro¬ 
ditele dìDroncro con il feguentcEpitafio* 

I Hic tegitur muco Berfanm Marmore Clarus y 
Et Sopbos, $ Medicus non minor Hypocrate 
Dignus y vt aurato retegantur membra Ji fulcri, 
Piqué fuum recita Mu/a finora decus . 
n a** fi o S 

Gemma quid Argentapmkfi* quid per fica Ga\a 
Ehi: quoniam pamo tempore cuntta cadmt. 

IZerfano Benefit artìum medicina Dottori cele¬ 
berrimo Dom. r Barbara y @d filij monumentum hoc 
I pofuerunt : Obijt anno Domini i 6 o i .fixto KaL 
Ottobris . 

Bonito CambalTone Sauoiardo Minor Con- 
> uentuale Dottor di Sacra Theologia* hà 

publicarovnlibro intitolato Vera, & de¬ 
lucida e pii cario pradentis flatus totius Se- 
raphicaeReligionis Fratrum Minonim^chc 
prima fi (lampo in Friborgo del & 

indi in Lione nell’anno feguente , poi in 
Augufta del 1630. & in Colonia, 

Hi fcritto altr’operc Filosòfiche , & Teolo¬ 
giche , delle cjuali fm’hora non n’habbia*' 
nionotitìa. 
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Bernardino Salino Giefuita, oltr’alli quattro 1 
Volumi di Matematica icriffc lette Tomi 
di Conclufioni Teologiche , cauate dalla 
Sacra Scrittura ^ c da Concilij. Mori nel 
*6 0$. 

Aflìano del Pollo fece etiandio aggionte 

^ alle communi opinioni de’Dottori,(là- 
pare in Torino del 1 5 45 - 

Camillo Becci da Calale Canonico Regolare, 
che fu Generale di fua Congregatione, & 
finalmente Vefcouod’Ac^uilcrilTe De mo¬ 
do publicos libros computorum Congre- 
gationis perficiendi formula, con qualche 
altre operece fpirituali « Mori ottogcnna v 
rio, nell’anno 

Candido RaozO; oltr’al libro notato , fcrifle 
fette SalutationiallaGloriofa Vergine Ma- 
ria, Madre d'iddio, nelle quali fi contiene 
vn breue naodo di recitare la Corona d'efla 
Vergine. 

Ccfare Ifnardi di Nizza Giefuita cloquentiffi- ito® 
mo Oratore publied alcune Granoni, fra 
quali ve n’è vna , che recitò nel funerale 
d'Aleffandro Luciago Patritio Breflano. 

CarrAntonio Blancardo di Sofpello Dottore I 



! 
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di legge compofe alcune Notte alle Que- 
ftioni Laudcmiali d’Amedeo Ponte,Ram¬ 
pate in Torino. 

Carlo Giouenale già Frate di Sant’AgoRino 
de’ Riformati, &; hora Semita ha dato in 
luce quindeci Elogij latini fopra i miraco-, 
li,e vita diS. Pancratio Martire , intitolati 
Theopancratiaftes,Rampaci inTorino del 
1 6 -5 7 • 

Frate Cari'Antonio della Chiefa AgoRiniano 
ha parimente fcritto > & publicato vn dif- 
corfo fatto da lui nel funerale di Michela 
Grimalda Blanciauilla, Marchefa di Peue- 
ragno x e di Boues,Rampato in Cuneo del 

,*>3 5 T\foniggi° Dionìggi di Vercelli Fifico 
^ fcriffe alcuni Elogij d’Huomini IlIuRri, 
Rampati in Milano del * 643. 

1^58 Didaco della Chiefa di Cuneo Dottor di Sa¬ 
era Teologia,e d’ambe le leggi, Protono- 
tario ApoRolico , Priore della Collegiata 
di S. Maria del Bofco,& Vicario Vefcouale 
della Patria àdato fuori vn libro di ricordi, 
& re gole per aiuto de gl’AgonizancijRam 
pato in Cuneo del 1 6 j z* 


Eliieo 
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P Lifeo Rufcone d’Afti Carmelitano Dot- 

^ tor in Sacra Teologia ,publico vii libro ióij 
intitolato II Mariale delle lodi della Bea- < 
taVcrgine. Fù Regente delli ftudij del^ 
Conuento di Pania. Moniti Milano del 
1630. 

Eugenio Carabigotti, che mori in Vercelli 
d’età d’anni feffanca , olrfall’oratione già 
ricordata à fuo luogo , lafciò vna Predica 
in lode de* Santi Martiri Tcbei> recitata in 
Torino alla preienza del Serenifllmo Duca 
CarrEmanuele di felice memoria. Altra 
del pretiofiflìmofangue del Signor Noftro 
GiesùChrifto,che in Mantoua fi eonlcrua. 

Vn’Oratione in lode di Dorotea Bertodana, 

& altre , quali furono ftampati in diuerfi 
luoghi * 

F RancelcoViualdo oltfalDifcoifojdel qual 
habbiamo fatto mentìone,fcri{Te vn’Ora- 
tione 3 che recito nel funerale del Cardinale 
Vincenzo Lauri,che fi ftampò in Mondo- 
uì nel * 5 93 . 

rancefco Maria Ferragatta di Carmagnola, 165 & 
Agoftiniano Maftto in Sacra Teologia,# 
PredicatorEccellente,ha publicato diuerfe 




Granoni, & Panegirici, cioè II Ritratto di 
Pallade Panegirico ad honor di S. Catteri- 
na d’Aleffandria. 

Giglio ad honor di S.NicoIó daTolentino. 

Lo Specchio delle Dame , Dialogo funebre 
ncITeflecjuie della ContefTa Maria Goueana 
Crauetta . 

Il Metopofcopo Sacro Panegirico ad honor 
di S. Frontinìano Martire. 

L’Efculapio de’Contagiofi, Panegirico per 
S. Rocco . 

Il medefimo ha per Rampare la SacraThebe, 
Elogi) latini varij fopra la Città di Thebe, 
e de* Martiri Thebei, com’anche di S. La- 
zaro per l’vnione delti due Ordini dell! Ca- 
ualieri. 

Il Pantheon Virtumm Elogij fopra la vita di 

S. Tomafo da Villanoua. 

Il Giofuè facro Politico diuifo in fettanta due 
Iettionifatte, & recitare fopra THiftoria 
detta in Roma Tanno Santo. 

Il Pefcator Apoftolico per S. Agoftino fatto 
nel giorno di S. Andrea in Atti. 

Il Sagittario Panegirico per S.SebaftianoPro- 
cettore della Città di Carmagnola . 

La Luce per S. Bernardino da Siena. Hà in 

j ~ ~ oltr e 
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olcre due volumi di Prediche,vno per l’Ad- 
uenro,e l’altro per IaQuarcfima,con molti 
altri Panegirici ni lode di varie Sante,& del¬ 
la Vergine Santi (Tini a . 

Francefco Aluatro d’Arti Minorità lafciò le 
Portile CopragI’Euangelij-& vn Quadrage- 
fimalc,!e quali due opere fi conieruano in 
Spagna nella Libraria del Monaftero Val- 
defeopefe nella Prouincia della Concettio- 
ne , ma non Tappiamo quando viueffe . 
Filippo Tauone da Nizza GieCuira di felicif- 
, fima memoria , & Predicator molto Elo¬ 
quente, publicò vn’Oratione, che fece nel¬ 
la morte delMarefchiale diToras. 
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r}lo. Battifta Bonino di Brà Teologo , ha 
i --fcrittovnlibro intitolato EthiciApollinis 
Oracùlum , fine Mora/ia Poecarum Apo- 
phtegmata ex celeberrimis tum Veterum, 
tum Neotencorum Auótoru operibus de- 
fumpta, ftampato in Torino nel 1^57. 
Giorgio Campo Canonico Regolare Vercel- 
lefe, fcriffe De Viridarianis vificacionibus, 
ftampat’in Padoua , Se vn libro De Solilo¬ 
qui js del Sacerdote per in anzi, e doppo la 
Metta. 
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Gior- 
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iy/C Giorgio Vidano pure Canonico Regolare 
Vercellefe,& Rettore Generale di fua Con- 
gregatione effendo morto decrepito nella 
Patria lafciò manoferiteo vn libro De vero 
anno, quo Sandiflìmus Pater Auguftinus 
baptizatus eft. 

1490 Gio.Andrea Saluzzo de’Signori delCaftelIa- 
j re,eVaIledel Pò,Caualiere Aureato, e Scu¬ 
diere dìLudouico I.rii tal nome Marchefe 
diSaIuzzo,e per lui Ambafciatorc à diuerfi 
Prencipi Italiani, hauendolo feguitato nel¬ 
le guerre d’Italia,deferifle la maggior par¬ 
te deTucceflì, choccorfero indetta Italia 
fotco i Regi Carlo Vili. & Ludouico XII. 
di Francia, & altri accidenti, che di tuo 
tempo occorfero nel Marchefato di Saluz 
zo,e nel Piemonte, il cui libro manolerit- 
to fi conferua nella noftra Libraria. 
Gio.Francefco Purpurato dlendo flato fepol- 
to nella Capella di fua Famiglia polla nel¬ 
la Chiefa di S. Francefco di Pinerolo li fu 
mefla la feguente infcrittionc. 

D- O- M- 

Epitaf. Joanni Francifco ^Fmpurato ex Comìtìbus 
"Lucerna , & C* Iurìs Conjultori neminì fecundo 

(tariffi- 
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darijfimts or bis fcriptìs edxtis 3 Clarìfs. Caroli II* 
Sabaudip Ducis prìrrnm 'Patrimoni ], demdeCif- 
montani . Prafidi ìntegerrimo > poflremo Cancella¬ 
no defignato . Leonetto Solario, Vxor y Joannes 
Àngelus 3 tìyeront rnus, (e!f Confiantìnus PiUj com- j 
munipìetate t TP<obi]t Eporedia amo mtus\ lan¬ 
de fexagtnta XIL Kal. Nouembris* Armo à Par¬ 
to Virginis M> D. JCLlK 

Gio. Andrea Alberti di Nizza della Compa¬ 
gnia di Gie$u , olcr’alle due opere notate, 
oue dilui habhiamo facto mentionoftam- 
pò Il Sole Ligure Oratione detta à Gio. Bar¬ 
dita Lercaro Doge della Republica diGe- 
noua nel 1 643.ElogiaLercarioium> ftam- 
pac’m Gcnoua nel *6 44.&l’Adelaide Ram- 
paca pur iui nel 1 6 4S. 

LaTheopifte fopra lavica diPaola Maria Cé- 
turiànaCarmelitanaScalza,ftampaca nejl- 
Città . 

Il Mufeo Riformato nel Collegio di Gcnoua 
della Compagnia di Gicsii , Rampato pur 
in Genoua del 1 641» mori di pefte in det¬ 
ta Città del i ^57- 

Giouanni BattiRa Appiano Giefuita da Tori- ^40 
no , Rampò IterOratorum Maffanenrium 
ad DeiMatrem pie confidcraturo> in Mef- 

fina 
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finadel 1647, 

i 555 Gabriele Alberti Piemontefe benché di Patria 
fin‘h ora à Noi ignota , il quale nel i 5 5 5 * 
era pubjico Profeflore ncH’Vniuerfità di 
Padoua, fcriffe Annotationes in libros Ari- 
ftotelis de Gencratione > & Corruptione , 
che fi conferuano manofciitte nella Libra¬ 
ria de PP. Eremitani della fudetta Citta, 

i j 70 Gio. Francefco Pellifero Dottor di leggi di 
Torino fece Annotationi fepra Angelo 
Aretino, ftampat’in Torino del 15 80. 

Giacomo d’Alba ,che non Tappiamo , fe fi a 
Il Branco, ó altro Minor Offeruante,fcrif¬ 
fe vn’Opera in verfo effa metro di tutte le 
parti, e qualità del buon fuperiore* con 
dottrina cauata da* Santi Padri* e dalla ra¬ 
gion Canonica*qual comincia. Qui regis 
officio FratreSjte feire memento,confer- 
uafi queft opera, nel Mufeo del Padre Vu|- 
dingo in Roma. 

1 300 Giouanni Monte daCafale* Minor Conuen- 
tualediS.Francefco.Maftro in Sacra Theo- 
logia , fcrifTc Coinmentaria in Magiftrum 
feiitentiarum , & Queftiones Philofophi- 
cas. Fiorì intorno al 1300. 

13 40 Giacomo Hencico d’Alba Minorità, compii 
“ pST 
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pato in Torino nell’iReffo anno , 

Giofeppc Rrfcghini da Calale Francifcano , 
publicò in Milano La Scala diGiacobMe- 
ditatione facra. 

Guiglielmo Modici Monfcrratenfc Poeta,Ra¬ 
pò alcune Opere con quefti titoli Virgilius 
à calumnijs vindicatus. 

Hpigrammata, & in faerum annuii! carmen 
1575. Rampati in Perugia d'eRo anno. 

De Viatoria Chriflianas claffis carmen, Ram¬ 
pato in Napoli nel 1572.* 

1 GiofeppeBonauentura de’Conti di Valperga 
Francifcano Conuentuale, & Predicatore, 
fcriife la vita, c fatti d’Arduino Marchefe 
d'Iurca Rè d’Italia,e d’alcuni huomini II-1 
luRri de* Conti di Valperga , qual Opera 
J fcritta à mano fi conferua nella noRra Li- ; 
braria. 

Gio. Francefco Purpurato , lafciò parimente 
Annotatìoni fopra Angelo Aretino, Ram¬ 
pate in Lione del 1504- 
d Giouanni Danefio d’ARi Dottor Medico, 
feri (Te à commune beneficio le feguenti 
Opere . 

Tabula fìmplicium Medicamentorum, qua: 
apud Diol'coridem,Pliniumj& Galenufunt. 
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De Sirnplicium Medicamcntorum faeu'taci- 
bus in genere, Decpijs, tum mione,tum 
experientia inueftigandis > Dialoghi qua- 
tuor , ftampati in Bafilica del 1543* 

Vniuerfalesloannis Mefuse Canones cum Ia- 
cobi Syluij Annocationibus in eofdem , 
vna cum plurìmis ex Gaileni libris definì- 
plicium medicamencorum facultacibus > 
ftampaco neirjfteiTa Città del 1 5 4J. 

Giouanni daCafale Frate Eremitano di Sant* 
A S oftino lafciòvarij Trattati di Filofofia , 
che fi conferuano in cartapecora mano- 
fcritti nella Libraria de* SS. Giouanni, c 
Paolo di Venctia. 

Gio.Antonio Mafuero Dottordi Caramagna 
fcriffe parimente Addizioni £opra le com¬ 
muni opinioni de Dottori,ftampate in To¬ 
rino del 1545. & Copra li Commentari] 
di Giafone, ftampati pur iui del 1/91. 

TJTIeronimo Corderò óltr’airopere già men- 
tionatc recitò vn’Orationc nell’andata 
del Duca Carlo Emanuela vifitar la Ma¬ 
donna del Mondani nell’anno del Santo 
Giubileo , ftampata nella fua Patria del 
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Più altt’orat ione nell’andata alla medema di- 
uotione , che fece il Cardinal Gimnafio , 
pur iui-ftampaca del \Go$. &r finalmente 
vn’altra, che recitò à Monfignore Carlo 
Argenterò Vefcouo del Mondouì neH’in- 
gteffodifuaChiefa,ftampatain detta Cit¬ 
tà del 1603. 

i 6 $ 8 Hilario di S.Gio. Battifta Sauoiardo dell’Or¬ 
dine Cifterfienfe di S, Bernardo de’ Rifor¬ 
mati, come verfatrffimo neirHiftoriedella 
Patria, ha fctitto alcune Compofitioni in 
tal foggetto , & malli me della Fameglia 
d* Arandone ,vna delle principali del Duca¬ 
to Geneuefe, quali Opere s’afpcttano da 
Virtuofi. j 

TOfredo Lanfranco Balbo,hà fcritto Addit- 
•^tioni Coprale communi Opinioni de Dot¬ 
tori, ilampate in Torino del 

T Vigi Iugulari* oltr’all’opere notatela pu- 
blicato vn’orationc nella morte dell’Alt. 
R. di Vittorio Amedeo. Vn altra recitata 
nel funeraledelIaPrencipefTa di Mafferano. 
Vn’Elogio latinopcrilMarelchialediTo 
ras, contenuto nel fuo primo volume «fall* 

Elo - 
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Elogij, intitolato Chriftus Iefus, ftampa- 
toinGenoua del *641.in oltre ha Ic.iicto il 
fecondo Volume d’Eiogij latini, che con. 
tiene Genetliaca Euchanltica Panegirica, 
Dedicationes, Infcriptiones ,& altri titoli, 
Rampato pur in Genoua del 1653. 


Ayf Are* Antonio Nata, oltr a moki libri già 
regiftratijfcriffe Addittionffopra i Con¬ 
figli d’Aleflandro Tartagno , Rampate in 
Torino del ij 7 






VTlcoìó Berzetto de* Signori diBuronzoda 
. ^ Vercelli Giduita Huomo di gran Talen¬ 
to ne i Gouerni , che perciò fu in Roma 
Maftrode Nouitij,pofcia Rettore de* Col- 
legij Romano , & Napolitano : Indi Pre- 
pofito Prouinciale delle Prouincie, Roma¬ 
na, Siciliana 3 &Napolitana, (lampo fotto 
nome d’Albertino Buronzo vna Pratticadi 
medicar bene,in Romadel lóo^.qualfen- 
za nome dclfAutore riduce in latino, e la 
fece Rampare nelTifteJPTaCittà del medemo 
anno,e fotto nome Agramatico di Cleote 
Torbize, publicò la Vita di 5 .Patritia Ver¬ 
gine in Romadel *633. c dalla lingua La- 
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tina all’Italiana cr s rduffe 1 $ Guida Spirituale 
di Ludouico del Ponte. 

Ttauiauo Cacherano lafciò parimente 
Addizioni alle communi opinioni de 
Dottori, ftampate in TorinodeJ 15 45. 
Ouidio d’Amici Piemontefe,chefùCanoni¬ 
co Capouano Dottor di leggi, &4?rotono- 
tario Àpoftolicojfcnfie due Dffcorfi , vno 
de Primatu Ecclefia? tam in fpirituali- 
bus,quatn tenrporalibusad Vrbanum viij. 
Altro de Iure Emphiteotico , ftampaco in 
Roma nel Hit* & nel 

pietre Francefco da Vercelli M in. Offeruante 
^Huorao erudito ne i SacriCanoni, e che 
per moki anni efferato la carica di Pcnitcn- 

tiere nella C’hiefa Arduepilcopale di Mila¬ 
no , fcriffe li feguetui libri, 

Ledura in Sunimam Francifci Cardinali^ 
Toleti. 

Ledura in quodam tradacus,fiue titulos S fi¬ 
rn ae Angelica?. # 

Commentari] in tertiam Regulam S. Fran¬ 
caci, quali Opere manoferute nella Libra- 
ria del Giardino di Milano fi conferuano* 


Pi 
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Piecr’Antonio Fundazucca da Trino Dome- 
j nicano, fcrifle la vita della Beata Madda¬ 
lena Pannatieri fua Compatriota Profeta 
del terz’OrdinediSan Domenico,Rampa¬ 
ta in Milano del 1644 . 

L’Opere di Pietro da Tarantafa , che fu indi 
Ponteficefotto nomed’fnnoccnzo v.effen- 
doper la maggior parte manoferitte,fi con- 
feruano nelle Librarie publiche di Canta- 
^'iggia, di Zurich, in quelle di S. Dome¬ 
nico di Bologna , di San Pietro Martire di 
Toledo,delli Agoftiniani in Cremona, de 
Conuentuali di S.Orfoladi Padoua,nella 
Pcmbrochìana, in quella di S. Antonio de’ 
Canonici Regolari diS.Saluatoredi Vene- 
tia ,di S. Giouanni,e Paolo della medefima 
Città, & in altri luoghi. 


TI leardo Olccncngo da Vercelli Canonico 
'^'Regolare Latcranenfe Abbate di Preuale, 
& à nome di Pacifico Pamicello Generale 
della fuaCongrcgatione deputato d’andar 
come Theologo al Concilio di Trento. 
Mori mentre quello fi celebraua,lafeiando 
manofcritti Commentarla in librqs d/ui- 
narum Confticutionu Lattanti] Fù^i^ni, 



"'Eodoro Badino da Gattinara Canonico 
della Congregatione Lateranenfe dop- 
po hauer letto dodeci anni la Filofofia, & 
Teologia à jfuoi Canonici, & hauer .effer- 
citaremolte principalicarighenellafuaRe- 
ligione. Mori nel 16i i. lafciado vn Qua- 
dragefunale fopra tutti glTuangeli] della 
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Quare{ìma J & va Santuario ,6 Piano Pre¬ 
diche fopra le Fefte di tutto l’anno. 

Tomafo Aiazza di Vercelli^ ha fciitto la Vita 
di Suor Paola Afferia. 

\ 7 Bertino da Cafale oltr’alli libri notati a 
* fuo luogo lafciò vn Trattato de Altiflì- 
ma Paupertate Chrifti, che fi conferua 
nellaLibreria dell’Imperatore. 

Carlo Amedeo Bellini Dottor di leggi Ver- 
cellefe ha fcritto vna ferie degli Huomini, 
e Donne illuftri di iua Patria , attratta dal 
Compendio delle Vite de medemi, ftam* 
para in Vercelli di quello anno 1659. 

IL FINE. 
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